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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1884

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 — Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: Dedalus S.p.A. a
socio unico - Imprese Aderenti: SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. (G.l.) , Infotel S.r.l.,, e Sysman
Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto: JOJPUD5).

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”;

- la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PM/”,
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale-Grandi
Imprese”;

- la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
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legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli Incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

- 1l Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati)”;

Visti altresi

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

— il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

— la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all'articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

— il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;
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I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle Imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

criteri di selezione dei progetti;

regole di ammissibilita all'agevolazione;

regole di informazione e pubblicita;

sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

la suddetta coerenza é stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agliinvestimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);
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- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale;

e ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22,00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

— con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1" SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 é stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 € stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 é stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

— con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1" SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico con A.D. n. 1569 del 18.10.17 é stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di
erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata
con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017);

Rilevato che

- l'impresa proponente Dedalus S.p.A. con socio unico, e le Imprese Aderenti: Demetrix S.r.l., Infotel S.r.l.,
Sysman Progetti & Servizi S.r.l. e la Grande Impresa Aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A.
(gia SQS Italia S.p.A. (codice progetto JOJPUDS5), hanno presentato in data 23/06/2016 istanza di accesso
denominata “Human Life Cycle Management’ in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti
di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla
normativa di riferimento;

- con DGR n. 602 del 02/05/2017, Dedalus S.p.A. con socio unico, e le Imprese Aderenti: Demetrix S.r.l.,
Infotel S.r.l., Sysman Progetti & Servizi S.r.l. e la Grande Impresa Aderente SQS Software Quality Systems
Italia S.p.A. (gia SQS ltalia S.p.A. (codice progetto JOJPUDS5), sono state ammesse alla fase di presentazione
del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione e Acquisizione di Servizi € paria complessivi € 9.442.877,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad € 5.470.294,25;

- con nota del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi, prot. n. AOO_158-0003694 del 09/05/2017
tramessa con PEC del 10/05/2017 é stata comunicata alle imprese 'ammissibllita dell’istanza di accesso
alla fase di presentazione del progetto definitivo.

— Pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 - comma 1 dell’Avviso Pubblico, il periodo di ammissibilita
della spesa decorre dalla data del 10/05/2017;
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- Il progetto definitivo relativamente all'impresa proponente e alle imprese aderenti e stato acquisito dalla
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC prot. n. AOO_158 - 0005417 del 13/07/2017
e da Puglia Sviluppo S.p.A. acquisito con PEC prot. 7208/1 del 19/07/2017, entro il limite temporale definito
dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso;

- Indata07/07/2017 'impresa aderente denominata DemetrixS.r.l.,,ammessa alla presentazione del progetto
definitivo, ha comunicato con PEC, acquisita dalla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
con prot. AOO_158 - 0005370 del 11/07/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. 7204/1 del 19/07/2017, la
rinuncia alla proposta denominata “Human Life Cycle Management” con Codice progetto JOJPUDS5 a causa
della riduzione del fatturato nell’anno 2016;

- indata 05/07/2017 con dichiarazione di interesse firmata digitalmente dal legale rappresentante la societa
SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. € subentrata nella quota di partecipazione in capo a Demetrix;

- la Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 03.10.2018 prot. n.9410/U, acquisita agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.08.2018 al prot. n. AOO_158 - 0008791, ha
trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato dall'impresa
proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi
S.r.l. (Codice progetto JOJPUDS5), con le seguenti risultanze:

Soggetto proponente: Dedalus S.p.A.

Il Programma di investimenti comportera a regime un incremento di n. 20 ULA.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa proponente

Dedalus S.p.A.
Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali
27/11/2017 30/06/2019
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020

Soggetto aderente: $.Q.S. S.p.A. (G.l.)
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Il Programma di investimenti comportera a regime un incremento di n. 12 ULA.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente

SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A.
Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali
10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020

- I'ammontare delle agevolazioni & comprensivo delle agevolazioni concedibili, come da fase di accesso. In
capo alla societa aderente Demetrix S.r.l. che in sede di progetto definitivo ha rinunciato alla realizzazione
dell’investimento complessivo di € 1.100.000,00 (di cui € 80.000,00 in A.M. e € 1.020.000,00 in R&S) e alle
corrispondenti agevolazioni di € 780.600,00 (di cui € 36.000,00 in A.M. e € 744.600,00 in R&S). La societa
aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. si € assunta l'onere di realizzare esclusivamente
I'Investimento In R&S di € 1.020.000,00 richiedendo le relative agevolazioni (ricalcolate rispetto alla Gl)
nonché I'onere dell’incremento occupazionale in capo a Demetrix

Soggetto aderente: Infotel S.r.l.

Il Programma di investimenti comportera a regime un incremento di n. 2,50 ULA.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente
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Infotel S.r.l.

Data inizio investimento Attivi Materiali

Data di ultimazione investimento Attivi Materiali

10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento in INNOVAZIONE Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE
15/09/2018 28/02/2019

Soggetto aderente: Sysman Progetti & Servizi S.r.l.

Il Programma di investimenti comportera a regime un incremento di n. 7 ULA.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente

Sysman Progetti & Servizi S.r.l.

Data inizio investimento Attivi Materiali

Data di ultimazione investimento Attivi Materiali

02/10/2017 09/01/2020
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento in INNOVAZIONE Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE
01/10/2017 09/04/2020

Data inizio investimento in
ACQUISIZIONE DI SERVIZI

Data inizio investimento in
ACQUISIZIONE DI SERVIZI
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01/10/2017 09/04/2020 |

Rilevato altresi che

- larelazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.pA, trasmessa con nota del 03.10.2018 prot. n.9410/U,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.08.2018 al prot.
n. AOO_158 - 0008791, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa con esito positivo
in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art. 14 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i.;

- I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica,
dei processi e dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi per 'impresa proponente Dedalus S.p.A. e le
imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti &. Servizi S.r.l. (Codice progetto JOJPUD5), &
pari a € 5.189.512,25, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 9.156.361,83.

Tutto cid premesso, si propone di:

- esprimere I'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “Human Life Cycle
Management” (Codice progetto JOJPUDS5), presentata dal soggetto proponente Dedalus S.p.A. con sede
legale in Firenze Via Collodi 6/c - Partita IVA e Codice Fiscale 05994810488 e dalle imprese aderenti,
S.Q.S. S.p.A. con sede legale in Roma - Via Simone Martini n. 143/145 - Partita IVA e Codice Fiscale n.
05551171001, Infotel S.r.I. con sede legale Taranto - Viale Magna Grecia n. 215 - Partita IVA e Codice Fiscale
n. 00873500730, e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. con sede legale in Roma - Via G. Lorenzoni n. 18, VILLINO
B - INTERNO 1 - Partita IVA e Codice Fiscale n. 01801960749, che trovera copertura sul Capitoli di spesa
cosi come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi;

- dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni,
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa
trattazione della pratica.

Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 5.189.512,25 é stata stanziata con
D.G.R.n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii come segue:

e Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 - Assegnazione deliberazioni
Cipe”- Codice del piano dei conti 4.02.01.01.01 - Codice transazione europea: 2 - CRA 62.06 con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato:

Impegno totale di spesa €5.189.512,25
Esercizio finanziario 2018 € 2.594.756,13
Esercizio finanziario 2019 € 2.594.756,12

e Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n.
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Missione 14 - Programma
5 - Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 - CRA 62.07 con esigibilita
nell’esercizio finanziarlo 2018/2019 come di seguito specificato:

Impegno totale di spesa €5.189.512,25
Esercizio finanziario 2018 € 2.594.756,13
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Esercizio finanziario 2019 | € 2.594.756,12
importo Totale in R&S (1.1) € 5.189.512,25
| Totalei izi di |
.m.porto c.>tae|n Servizi di consulenza ¢ 25.000,00
in innovazione (1.3)
Importo Totale in Attivi Materiali (1.2.) € 66.066,17
Importo Totale in Attivi Materiali (3.1.) €  219.271,28
Importo Totale in programmi
di keti int ional
.| ma.r e ?g 'm ernazm:\ae e c 4.500,00
internazionalizzazione d’impresa)
(3.5)
| Totale in Ambito E-busi
mporto Totale in Ambito E-business € 2.250,00
(3.7)
TOTALE € 5.189.512,25

Limpegno di spesa complessivo pari a ad € 5.189.512,25 & cosi suddiviso;

- con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione;

— Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

- Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

— udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Subazioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nel modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
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qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con
nota del 03.10.2018 prot. n.9410/U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi in data 09.08.2018 al prot. n. AOO_158 - 0008791, relativa all’analisi e valutazione del progetto
definitivo presentato dall'impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel
S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto JOJPUDS5), conclusasi con esito positivo ed allegata al
presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

- di prendere atto che il progetto definitivo denominato “Human Life Cycle Management’ (Codice progetto
JOJPUDS5), presentato dall'impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A,,
Infotel S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto JOJPUDS5), sulla base delle risultanze della
fase istruttoria svolta dalla societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale
comporta un importo complessivo di € 9.156.361,83, in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica,
dei processi e dell’'organizzazione e Acquisizione di Servizi, con un onere a carico della finanza pubblica di
€ 5.189.512,25, in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’'organizzazione e
Acquisizione di Servizi e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale
non inferiore a n. 41,50 unita lavorative (ULA) come di seguito specificato:

Impresa proponente Dedalus S.p.A.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa proponente

Dedalus S.p.A.
Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali
27/11/2017 30/06/2019
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020

Impresa aderente S.Q.S. S.p.A. (G.l.)
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tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente

SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A.

Data inizio investimento Attivi Materiali

Data di ultimazione investimento Attivi Materiali

10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020

- Si precisa che a seguito della rinuncia, in sede di presentazione del progetto definitivo, alla realizzazione
dell’investimento complessivo di € 1.100.000,00 (di cui € 80.000,00 in A.M. e € 1.020.000,00 in R&S) della
societa aderente Demetrix S.r.l., il solo programma d’investimento in R&S per complessivi € 1.020.000,00
in R&S sara realizzato dall'impresa aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A.

Impresa aderente: Infotel S.r.l.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente

Infotel S.r.l.

Data inizio investimento Attivi Materiali

Data di ultimazione investimento Attivi Materiali

10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento in INNOVAZIONE Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE
15/09/2018 28/02/2019
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Impresa aderente Sysman Progetti & Servizi S.r.l.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente

Sysman Progetti & Servizi S.r.l.
Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali
02/10/2017 09/01/2020
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S
10/07/2017 09/01/2020
Data inizio investimento in INNOVAZIONE Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE

01/10/2017 09/04/2020

Data inizio investimento in Data inizio investimento in

ACQUISIZIONE DI SERVIZI ACQUISIZIONE DI SERVIZI
01/10/2017 09/04/2020

- di esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “Human Life
Cycle Management” (Codice progetto JOJPUDS5), presentato dall’'impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle
imprese aderenti: 5.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto JOJPUDS5),
che trovera copertura sul Capitoli di spesa cosi come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -
a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni,
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa
trattazione della pratica;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle
Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;
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di dare atto che Il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente Dedalus S.p.A. e
alle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotet S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l.;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1885

Progetto “Territorial Appropriation of Leading-edge Innovation Actions” - Acronimo “TALIA” — Bando:
PreAF_1_Horizontal Projects - Interreg MED Programme 2014-2020. Variazione al bilancio di previsione
E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020.

LUAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base della relazione istruttoria espletata e
confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

il programma Interreg MED & un programma di cooperazione transnazionale europea. E’ finanziato dall’Unione
Europea nel contesto della sua politica regionale;

nel corso degli ultimianni, lacomunita degli Stakeholder MED ha sviluppato una crescente consapevolezza della
necessita di superare la progettazione una tantum e frammentata, che spesso caratterizza la partecipazione
dei proponenti ai Programmi europei, per esplorare il potenziale di scalabilita dei progetti, con l'obiettivo
di realizzare risultati che impattino in modo efficace e coerente sulle policy territoriali e che raggiungano il
maggior numero di beneficiari qualificati;

a questo scopo, nel corso della preparazione del nuovo periodo di programmazione 2014-2020, si € molto
discusso su approcci nuovi e innovativi per la capitalizzazione di progetti pilota di successo a livello di Stato
membro, regionale e Macro regionale. In particolare, il Libro bianco MEDCAP CreativeMED propone di fissare
I'attenzione sul Mediterraneo come un originale paesaggio che fonde insieme diversi tipi di innovazione -
scientifiche, industriali, sociali e istituzionali - in modo relativamente inesplorato, con I'esplicito obiettivo
di promuovere apprendimenti di tipo “triplo loop”, come passo verso il raggiungimento della sostenibilita e
dell’impatto delle innovazioni su larga scala dei progetti pilota MED;

per il ciclo 2014-2020, il Programma Interreg MED ha scelto di adottare una nuova procedura per fornire una
migliore concentrazione e visibilita di ogni progetto cofinanziato nell'ambito del Programma stesso, in termini
di obiettivi, attivita, risultati attesi e durata di attuazione;

nasce cosi il concetto di “progetti orizzontali”, come risultato del confronto aperto in chiusura del precedente
ciclo del programma tra i responsabili della sua gestione e i beneficiari partner dei progetti, volto a migliorare
la qualita del nuovo programma MED. | progetti orizzontali hanno pertanto l'obiettivo di collaborare sia con
I’Autorita di Gestione del programma MED che con i beneficiari dei singoli progetti verticali e non dovranno,
quindi, realizzare e raggiungere propri obiettivi territoriali, ma raccogliere i risultati rivenienti da quelli verticali
per facilitarne il loro trasferimento ad altre comunita e catturare gli elementi interni a ciascun obiettivo
tematico specifico per analizzarli e garantire la loro diffusione transnazionale e la loro trasferibilita.

Considerato che:

dal contesto appena descritto emergono elementi di forte interesse per le politiche regionali - con particolare
riguardo all'opportunita offerta dal Programma Interreg Med di sostenere e qualificare I'attuazione della
Strategia per la Specializzazione Intelligente, SmartPuglia 2020 - si e scelto di partecipare alla cali “PreAF_1_
Horizontal Projects”, lanciata nel 2015 e chiusa I'11 gennaio 2016, proponendo il progetto “Territorial
Appropriation of leading-edge Innovation Actions” - TALIA, candidando la Regione Puglia in qualita di
capofila;

in data 8 aprile 2016 I'’AdG del Programma Interreg MED ha comunicato alla Regione Puglia I'approvazione della
proposta “Territorial Appropriation of leading-edge Innovation Actions” - TALIA. Si trattava dell'lammissione
alla prima fase di selezione dei “progetti orizzontali”, alla quale e seguito I'invito, a maggio del 2016, a
presentare il progetto di dettaglio per la seconda ed ultima fase di valutazione, nell'ambito dell’Asse | “Creative
and Social Innovation”;

Il 26 settembre 2016 lo Steering Committee del Programma MED ha approvato il Progetto TALIA;

i contenuti, i temi e I'innovativo concetto di quadrupla elica, al centro delle attivita di progetto, sono da
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considerarsi veri e propri componenti aggiuntivi alle politiche diinnovazione e di Specializzazione Intelligente,
gia intraprese dalllamministrazione regionale, la cui implementazione nei contesti degli Open Data,
dell'Innovazione Sociale e della Creativita sono state validate dalle esperienze pilota di successo sviluppatesi
con progetti finanziati a livello europeo e regionale, come gli Apulian ICT Living Labs;

TALIA mira a sviluppare e attuare direttamente il concetto di apprendimento CreativeMED con gli attori
territoriali e con le parti interessate, altresi avvalendosi del contributo e della collaborazione dell’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione, in ragione, da una parte, degli obiettivi dell’Agenzia fissati dal
nuovo modello di organizzazione regionale “MAIA” e, dall’altra, degli obiettivi propri del progetto TALIA, in
guanto rispondenti appieno a finalita e obiettivi dell’Agenzia, come individuati nei documenti istitutivi e nel
Piano triennale 2016 - 2018, con particolare riguardo all’Area strategica 4 - ARTI per l'internazionalizzazione
dell’innovazione pugliese, il cui obiettivo primario € quello di sostenere il processo di internazionalizzazione
del sistema della ricerca e dell'innovazione pugliese, consolidando I'intervento diretto dell’Agenzia nella
realizzazione di progetti europei e all’Area strategica 5 - ARTI per la cultura dell’innovazione, che si pone, tra
I'altro, I'obiettivo di innalzare la cultura scientifica e I'innovazione nella societa e che comprende, tra le attivita
da realizzare nel triennio 2016-2018, I'attivita di comunicazione per i progetti europei.

Considerato, altresi, che:

e con D.G.R. del 23 novembre 2016, n. 1755, su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv.
Loredana Capone, la Giunta regionale, preso atto dell’avvenuta approvazione del progetto TALIA, ha
approvato la partecipazione della Regione Puglia in qualita di Lead Partner, affidato la realizzazione
del progetto ed il coordinamento delle relative attivita alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita
Istituzionale e, infine, delegato la dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita istituzionale
alla sottoscrizione degli atti formali e ad assumere gli atti amministrativi conseguenti;

e ¢ stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la Regione francese Provence - Alpes - Coted’Azur, in qualita
di Autorita di gestione del Programma InterregMed, il Subsidy contract di Progetto;

e ¢ stato sottoscritto tra la Regione Puglia e i partner di Progetto il Partnership agreement.

e Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 605 del 02/05/2017, come modificata con DGR n. 377
del 13/03/2018, sono state apportate le opportune variazioni al Bilancio di previsione E.F. 2017 e
pluriennale 2017 - 2019 con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili alla attuazione delle attivita
previste dal progetto.

¢ |Indata 25 giugno 2018 e stato richiesto un aumento del budget di progetto di complessivi€ 110.000,00,
di cui € 60.000,00 assegnati a Regione Puglia;

¢ |n data 27 luglio 2018 l'autorita di gestione del Programma Interreg MED comunicava l'approvazione
del nuovo budget comprensivo della richiesta di aumento;

¢ |n data 10 settembre 2018 I'Autorita di Gestione del programma Interreg MED firmava I'addendum al
contratto di Sovvenzione contenente il nuovo budget.

il nuovo budget complessivo del progetto, della durata di 36 mesi, € di € 1.609.040,00 e la parte assegnata alla
Regione Puglia ammonta a € 419.265,00 totali che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sara
interamente finanziato dai fondi FESR/MED (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%).

Visto:

e il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

e 'art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;
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e la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

¢ |laD.G.R.n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011;

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020,
al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38
del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
05 - Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale

CRA

e Parte IM - Entrata
Entrate ricorrenti

VARIAZIONE DI BILANCIO
Esigibilita secondo il seguente prospetto:

Variazione Variazione
e.f. 2018 e.f. 2019
Capitolo di Codice Competenza e Competenza
Entrata Descrizione del capitolo UE P.D.C.F. Cassa

Trasferimenti correnti risorse
Interreg Med da Regione francese
Provence-Alpes-Cote d’Azur,
Autorita di Gestione P.O.
2134001 2014/2020-Progetto TALIA 1 2.01.05.02.001 4.250,00 46.750,00

Trasferimenti correnti risorse
fondo di rotazione
quota cofinanziamento
2134002 nazionale - Progetto TALIA 1 2.01.01.01.001 750,00 8.250,00

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi:
1. Regione Francese Provence - Alpes Cote d’Azur, Autorita di gestione P.O. 2014/2020 (Francia) per conto
della Commissione Europea;
2. Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Titolo giuridico:
1. Addendum al Subsidy Contract sottoscritto definitivamente dall’Autorita di Gestione del Programma in
data 10/09/2018,
2. Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n 10/2015 del 28 gennaio 2015.

e Parte lI* - Spesa

Spese ricorrenti
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Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione territoriale

VARIAZIONE DI BILANCIO

Variazione

. . . Variazione
Capitolo di . . Codice e.f. 2018
Descrizione del capitolo P.D.C.F. e.f. 2019
Spesa UE Competenza e
Competenza
Cassa

“Progetto TALIA - interreg Med.
1164201 . N 3 U.1.03.02.99 +4.250,00 +4.250,00
Spese per altri servizi diversi
“Progetto TALIA -F.d.R. quota
1164701 cofinanziamento nazionale. 4 U.1.03.02.99 + 750,00 + 750,00
Spese per altri servizi diversi”
Progetto TALIA - Interreg Med.
1164204 Trasferimenti correnti a 3 U.1.04.01.02 +42.500,00
amministrazioni locali

Progetto TALIA - Fondo di

rotazione quota cofinanziamento
1164704 . ] . . 4 U.1.04.01.02 +7.500,00
nazionale. Trasferimenti correnti

a amministrazioni locali

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

Con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale si procedera ad
effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale ai sensi di quanto previsto al
punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato
4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

— avoti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;

e difare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, al sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria”;

e diapprovare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente
deliberazione;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
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4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
¢ di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1886

Progetto “Empowering Citizens to TrAnsform European PubLic Administrations” - Acronimo “CITADEL”
— Bando H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017 - UNDERSTANDING EUROPE - PROMOTING THE EUROPEAN
PUBLIC AND CULTURAL SPACE- Dipendente Zizzari Alessandro — autorizzazione, a sanatoria, ad effettuare
missione all’estero, Anversa (Belgio).

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base della relazione istruttoria espletata e
confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, riferisce quanto segue:

Il bando “H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017- Pillar: Societal chanllenges; Sottoprogramma: Europe in a
changingworld-inclusive,innovative and reflective societies - Azione: UNDERSTANDING EUROPE - PROMOTING
THE EUROPEAN PUBLIC AND CULTURAL SPACE del Programma Quadro HORIZON 2020, pubblicato il 14 ottobre
2015 e con scadenza 4 febbraio 2016, mira al finanziamento di Azioni Ricerca e Innovazione.

Le azioni di ricerca e Innovazione previste in questo bando, con particolare riferimento al tema:
Understanding the transformation of European public administration, sono volte ad esplorare e analizzare
come le amministrazioni pubbliche possono diventare aperte e collaborative, favorendo il coinvolgimento
e la partecipazione degli attori pubblici, privati e della societa civile - come ad esempio altre pubbliche
amministrazioni, utenti, cittadini, imprese, ricercatori, organizzazioni della societa civile, innovatori sociali,
imprenditori sociali, attori dei media, artisti e designer - per una efficace, appropriata e “user-friendly”
progettazione del servizio pubblico e definizione di politiche.

Le proposte di ricerca da sottomettere dovevano prevedere la creazione di ambienti che favoriscono la co-
creazione, impegnando diversi attori sociali per affrontare obiettivi di ricerca e di impatto (scientifico, politico
e sociale)con un approccio multi-disciplinare e multi-settorlale con il fine ultimo di esplorare la complessita
dei servizi pubblici, fungere da stimolo alle amministrazioni pubbliche, individuare i cambiamenti necessari,
i rischi e gli ostacoli alla realizzazione dell'impatto a cui si tende, valutare il potenziale dei diversi settori delle
politiche ed esplorarne la fattibilita in contesti di diverse pubbliche amministrazioni.

Le amministrazioni pubbliche hanno una funzione complessa e variegata, fornendo servizi essenziali,
e dovendo definire le regole in una societa complessa. A causa di diversi background storici, sono anche
organizzate in modo molto diverso e giocano ruoli diversi in tutta Europa; le sfide sociali odierne, pertanto,
sono sempre pil complesse e interconnesse.

Allo stesso tempo, le pressioni economiche e di bilancio limitano il settore pubblico, mentre i governi hanno
bisogno di rinnovare la loro legittimita, affrontando le aspettative crescenti e sempre piu complesse da parte
dei cittadini e delle imprese.

Il bando, pertanto, aveva 'obiettivo di fornire sostegno ad attivita di ricerca e innovazione che affrontassero
guesti problemi complessi che richiamano ad una effettiva trasformazione delle amministrazioni pubbliche
e del suo ruolo nella societa, tenendo conto del fatto che una efficace collaborazione dei dipartimenti
governativi con attori non governativi & essenziale per un buon governo.

Inoltre, una efficace collaborazione con gli attori sociali nella fornitura di servizi pubblici e di politiche puo
aiutare la pubblica amministrazione a migliorare la sua capacita di affrontare le esigenze degli utenti e a
trovare soluzioni innovative capaci di risolvere problemi, soprattutto attraverso I'ICT che costituisce un fattore
chiave per facilitare questo processo. Tale collaborazione consentirebbe alle Pubbliche amministrazioni di
essere coinvolte esse stesse nella co-creazione e progettazione di servizi, nonché nella ricerca di soluzioni alle
sfide della societa. La collaborazione, la condivisione e il riutilizzo tra le amministrazioni pubbliche potrebbero
infine contribuire a ridurre gli oneri amministrativi, gli sprechi e le duplicazioni a beneficio dell’efficienza.
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Le azioni ed i risultati rivenienti da questa tipologia di progetti dovranno fornire una serie di raccomandazioni
concrete per i responsabili delle politiche, a livello locale, regionale e nazionale, trasferibili e sostenibili.

Nell'ambito del suddetto Bando la Regione Puglia e stata inviata a partecipare alla proposta di progetto
“Empowering Citizens to TrAnsform European PubLic Administrations “ - Acronimo “CITADEL”.

Lobiettivo principale di CITADEL e quello di esplorare, monitorare e analizzare i driver, i fattori di agevolazione,
I'impatto, i rischi e le barriere di un governo aperto, innovativo e collaborativo attraverso i piu disparati
interessi di diverse Pubbliche Amministrazioni; il tutto attraverso I'implementazione di un piattaforma aperta
e scalabile basata su TIC innovative al fine di proporre raccomandazioni per migliorare le politiche e i processi
delle Pubbliche Amministrazioni offrendo servizi pubblici di qualita efficaci, inclusivi e di alto livello in tutta
Europa.

| contenuti ed i temi che saranno oggetto delle attivita di progetto rientrano perfettamente nelle finalita di
azione dell’Agenda Digitale regionale e risultano coerenti con I'OT2 (Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita
delle TIC) del POR 2014-2020, nonché saranno di supporto all'implementazione della Strategia Smart Puglia
2020

Per la Regione Puglia, pertanto, la partecipazione al progetto CITADEL offre I'opportunita di:

- analizzare le informazioni provenienti da fonti diverse per migliorare la sua efficacia e efficienza,
beneficiando di una serie di raccomandazioni per una utile trasformazione dei suoi processi e delle sue
politiche;

- incentivare la co-creazione di servizi pubblici digitali per
stessa;

- incrementare la partecipazione attiva dei cittadini al sistema della Pubblica Amministrazione,
migliorando la loro esperienza durante I'utilizzo dei servizi pubblici digitali e facilitandone il loro uso;

- valorizzare e migliorare I'esperienza realizzata sino ad oggi con le nuove politiche per la ricerca e
I'innovazione (azioni ponte) e che sono state sperimentate con il paradigma della “quadrupla elica”

II "

empowerment” sia di cittadini che della PA

La Commissione Europea ha approvato il progetto ed ha avviato la fase di negoziazione dello stesso finalizzata
alla sottoscrizione degli atti necessari e alla definizione dettagliata dei contenuti finanziari connessi.

Il budget complessivo del progetto e di € 3.591.431,00; il budget assegnato alla Regione Puglia ammonta a €
81.250,00.
La tipologia di azione (RIA) del bando, prevede un cofinanziamento della Commissione Europea pari al 100%.

La durata del progetto & di 36 mesi.

Con Delibera 14 luglio 2016 n. 1042 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della Regione
Puglia, Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita istituzionale.

n data 19 maggio 2016 la Commissione Europea ha approvato la proposta progettuale.

In data 24 agosto 2016 la Commissione Europea ha sottoscritto il Grant Agreement (contratto) n. 726755 del
progetto CITADEL.

Con delibera della Giunta Regionale n. 1761 del 23/11/2016 si & proceduto alla variazione di bilancio con
I'istituzione dei capitoli, di entrata e di spesa, dedicati al progetto CITADEL.

Con disposizione di Servizio AOO_144 36 del 10/01/2018 la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e
Capacita Istituzionale integrava la struttura di progetto costituita con nota AOO_144 2514 del 10/10/2016
con l'inserimento del dip. Alessandro Antonio Zizzari;
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Dal 5 al 6 giugno 2018, ad Anversa (Belgio) si tenuto un incontro di partenariato al quale ha partecipato, per
Regione Puglia, il Dott. Alessandro Antonio Zizzari

Le spese di missione in argomento sono a totale carico delle risorse del Progetto.

Tutto cio premesso, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare, a sanatoria, il Dott. Alessandro Antonio
Zizzari per la missione effettuata ad Anversa per conto di Regione Puglia.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La spesa di € 480,00, derivante dal presente provvedimento trova copertura sul pertinente capitolo di spesa

del Bilancio di previsione E.F. 2018, n. 3062.
Al rimborso delle spese di missione provvedera I'Economo di Plesso, previa presentazione della relativa

documentazione giustificativa, mediante I'utilizzo dei fondi assegnati sul pertinente capitolo di Bilancio.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformita alla legislazione

vigente;
- avoti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;
e di autorizzare, a sanatoria, la missione ad Anversa (Belgio) dal 5 al 6 giugno 2018 del Dott. Alessandro

Antonio Zizzari.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1887
Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 - art. 50 “Fondo a sostegno dei comuni interessati dall’evento
sismico 31 ottobre 2002”. Criteri e modalita di assegnazione e rendicontazione delle risorse.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente vicario della Sezione
Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

A seguito del terremoto del 31/10/2002 che ha colpito il Molise e la Puglia, il Governo ha dichiarato lo
“stato di emergenza” con DPCM 31/10/2002 per la provincia di Campobasso e con DPCM 08/11/2002 per la
provincia di Foggia, successivamente prorogato con DPCM 03/07/2003, D.L n. 355 del 24/12/2003 (convertito
con Legge n.47 27/02/2004), DPCM 19/12/2005, DPCM 27/12/2006, DCPM 21/12/2007, DPCM 16/01/2009
es.m.i.

A seguito di tale grave evento sismico e delle conseguenze sul territorio, alcuni comuni della provincia di
Foggia, che insistono nell’area coinvolta da tale evento sismico, versano - ancora oggi - in condizioni finanziarle
molto critiche.

Lo Stato, con diverse disposizioni di legge ¢ intervenuto in favore della popolazione locale.

In particolare con Decreto Legge 4 novembre 2002 n.245 articolo 4, convertito in Legge n.286 del 27 dicembre
2002, nonché con i provvedimenti ex art.9 c.2 legge n. 212 del 27/07/2000 DM 15/11/2002 e DM 09/01/2003
sono stati sospesi i tributi locali dal 31/10/2002 al 31/03/2003.

La sospensione & stata successivamente prorogata fino al 30/06/2008, per un periodo complessivo di quasi 6
anni, con i seguenti provvedimenti:

-l'art. 4, O.P.C.M. 8 settembre 2003, n. 3308 (Gazz. Uff. 13 settembre 2003, n. 213) ha differito i termini relativi
ad adempimenti di obblighi tributari, gia sospesi con i citati D.M. 14 novembre 2002 e D.M. 15 novembre
2002, a favore dei soggetti residenti in taluni comuni delle province di Campobasso e di Foggia;

- l'art. 4, O.P.C.M. 7 maggio 2004, n. 3354 (Gazz. Uff. 14 maggio 2004, n. 112), modificato dall’art. 1, O.P.C.M.
17 febbraio 2006, n. 3496 (Gazz. Uff. 1 marzo 2006, n. 50), a sua volta modificato dall’art. 1, O.P.C.M. 5 aprile
2006, n. 3507 (Gazz. Uff. 13 aprile 2006, n. 87), e ss.mm.ii., ha ulteriormente differito i termini relativi ad
adempimenti di obblighi tributari gia sospesi a favore dei soggetti residenti in taluni comuni delle province di
Campobasso e di Foggia;

- successivamente, I'art. 6 comma 4 - ter del D.L 185/2008, convertito In Legge n.2 del 28/01/2009, ha previsto
I'abbattimento del 60 % del tributi al contribuenti residenti nei comuni colpiti dal sisma;

- la stessa legge ha stabilito la compensazione del mancati incassi per le P.A., quali 'Agenzia delle Entrate,
INPS, INAIL, tralasciando la compensazione del mancati incassi degli enti locali.

Limporto dei tributi sospesi, poi successivamente abbattuti al 60%, al netto dei trasferimenti parziali avvenuti
nel 2003 e nel 2007, ha procurato un mancato introito per le casse comunali con conseguente implicazioni
sulla situazione economica e finanziaria delle Amministrazioni locali.

In considerazione dell’essenzialita delle funzioni svolte dalle Amministrazioni Comunali per i cittadini pugliesi
ivi residenti e al fine di fronteggiare le ripercussioni economico-finanziarie che tale calamita naturale produce
ancora a distanza di vari anni dall’evento stesso, con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge
di stabilita regionale 2018)”, all’art. 50 & stato istituito apposito “Fondo a sostegno del comuni interessati
dall’evento sismico 31 ottobre 2002”".

Tale disposto di legge, “al fine di compensare i comuni pugliesi interessati dall’evento sismico del 31 ottobre
2002 dei mancati introiti a valere sui tributi locali derivanti da provvedimenti statali di sospensione e
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abbattimento del medesimi e non compensati dallo Stato”, ha costituito, nell'lambito dei bilancio regionale
autonomo, apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo di contributo straordinario.

Lo stesso articolo di legge prevede al comma 2 che “con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i
criteri e le modalita di assegnazione e rendicontazione delle risorse”.

Per le finalita di cui al citato articolo 50, nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della missione 9,
programma 1, titolo 1, & assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini di
competenza e cassa, di euro 1 milione.

Si ritiene di predisporre una ripartizione strettamente proporzionale e nei limiti delle risorse di cui all’art. 50
della L.R. n. 67/2017, sulla base delle istanze presentate dai suddetti Comuni.

Tali istanze debbono rappresentare la situazione complessiva dei mancati introiti, a valere sui tributi locali,
derivanti da provvedimenti statali di sospensione e abbattimento dei medesimi e non compensati dallo
Stato, e debbono essere suffragate dalla produzione della necessaria documentazione contabile (rendiconti e
situazione dei residui del relativo periodo).

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover garantire 'espletamento di funzioni e compiti amministrativi
essenziali svolti dalle Amministrazioni Comunali pugliesi interessate dall’evento sismico del 31/10/2002, per i
cittadini ivi residenti, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo di approvazione delle
modalita di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 50 della LR. 67/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs, 118/2011 e s.m.i.
La spesa derivante dal presente provvedimento & pari ad € 1.000.000,00 e trova copertura sul cap.
901000/2018, missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente”, programma 1 “Difesa
del suolo”, titolo 1 “Spese correnti”. Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita
regionale 2018)”, art. 50.

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA
- Udita la relazione del Presidente proponente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dei Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto, di:

1. di approvare la relazione di cui sopra, parte integrante deila presente deliberazione, e di notificare
il presente atto ai Comuni delia provincia di Foggia ex DM 15/11/2002, DM 09/01/2003 e s.m.i., per
la concessione del contributo regionale a favore delle Amministrazioni comunali pugliesi colpite dal
Sisma del 2012, con le seguenti modalita di assegnazione e rendicontazione da parte degli stessi
Comuni:

- dichiarazione dello “stato di emergenza o calamita naturale” che comprenda I’Amministrazione
comunale richiedente;



73034

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 20-11-2018

- rendiconto economico-finanziario annuale relativi agli esercizi finanziari dal 2002 al 2008 e
situazione residui attivi relativi ai mancati introiti dei tributi locali, nel periodo dal 30/11/2002 al
30/06/2008, da parte dei contribuenti residenti nei comuni colpiti dal sisma, non successivamente
compensati da altri provvedimenti normativi e/o regolamentari, redatto dal dirigente di ragioneria del
Comune richiedente, controfirmata dal Sindaco in carica e convalidata formalmente dal Collegio dei
revisori;

- istanza formale del contributo richiesto, determinato come da prospetto contabile di cui sopra,
ai sensi dell’art. 50 LR. 67/2017, con l'espressa dichiarazione formale “il contributo richiesto é pari
ai tributi locali non percepiti che non sono stati successivamente compensati da altri provvedimenti
normativi, regolamentari e/o di altro genere” redatta e firmata anch’essa dai soggetti di cui al punto
precedente;

di autorizzare, il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale ai pagamento delle risorse di
cui all’art. 50 L.R. 67/2017 alle Amministrazioni comunali ammesse al riparto, fino alla concorrenza

dell’intero contributo straordinario stanziato dalla suddetta legge regionale pari a € 1.000.000,00;

di stabilire che, in caso di richieste superiori aiie risorse stanziate, si procedera alla determinazione del
riparto in misura proporzionale tra le Amministrazioni aventi diritto;

di assegnare alle Amministrazioni comunali colpite dal sisma del 2002 il termine di 30 giorni calendariali
dalla data di notifica del presente atto per la presentazione della documentazione di cui ai precedente
punto 1;

di trasmettere il presente provvedimento all’ANCI delegazione regionale della Puglia;

di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1888

Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare 'appropriatezza
prescrittiva sui farmaci Immunosoppressori sistemici ad alto costo per gli impieghi autorizzati nella Psoriasi
a Placche di grado da moderato a severo.

Il Presidente, sulla base dell’Istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, cosi come
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono
previste, tra I'altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre
la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale;

gli ultimi dati, ancora provvisori e soggetti a possibile revisione, pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio
della spesa farmaceutica inerente 'acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia
un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 213.457.145.

Tale trend di spesa risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati
provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per I'acquisto
diretto di farmaci relativi al periodo Gen-Apr 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un
elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti;

al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I.
n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per
la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si & provveduto a
determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti I'acquisto
diretto di medicinali per I'anno 2018;

con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie
farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo
quale prioritario ai fini dell'implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da
effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR;

con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, & stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR
redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette
categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita
operative interessate;

Rilevato che:

tra le categorie terapeutiche di cui al citato elenco occupano un posto dirilievo i farmaciimmunosoppressori
di cui all’ATC Il LO4, impiegati, tra 'altro, nel trattamento di patologie Dermatologiche quali la Psoriasi
cronica a placche;

detti medicinali, con particolare riferimento alla terapia sistemica a base di farmaci Anti-TNF alfa, Anti-
Interleuchina (IL) ovvero Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (PDE4), sono generalmente caratterizzati da
costi molto elevati tale per cui, nel corso del primo semestre 2018, la spesa relativa all’acquisto diretto
degli stessi da parte delle strutture pubbliche del SSR, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco
per il tramite del sistema informativo regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1, di cui all’Allegato A al
presente provvedimento, ammonta a circa euro 7.500.000 con una proiezione di spesa annua pari a circa
euro 15.000.000;
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- le attuali linee guida per il trattamento della Psoriasi di grado da moderato a severo prevedono un
approccio terapeutico iniziale che passa prima dall’utilizzo dei farmaci appartenenti alla categoria dei
DMARDs convenzionali (riconducibili ai principi attivi Acitretina, Metotrexato e Ciclosporina) e, solo
successivamente, in caso di fallimento terapeutico ovvero Intolleranza agli stessi, I'avvio di una terapia con
farmaci biologici ad alto costo;

- tale orientamento & confermato altresi dalle di disposizioni AIFA di cui alla determinazione n. 1642/2018,
che stabilisce che il trattamento della Psoriasi a placche con farmaci Anti-TNF alfa ovvero con farmaci
inibitori dell’Interleuchina ¢ carico del SSN limitatamente ai pazienti con patologia di grado da moderato
a severo che non abbiano risposto o che siano risultati intolleranti (fallimento terapeutico) ad un DMARD
sintetico convenzionale;

- per cio che riguarda invece la terapia con Inibitori della PDE4 invece ai sensi di quanto disposto dalla
Determina AIFA n. 416/2018, fermo restando quanto previsto in merito alla necessita di passare prima
dall’'utilizzo dei farmaci DMARDs, viene definita quale ulteriore conditio sine qua non al trattamento in
regime SSN la presenza di controindicazioni o intolleranza agli Anti-TNF-a ed agli Inibitori delle Interleuchine;

- il Servizio Politiche del farmaco regionale, nelllambito delle verifiche di appropriatezza prescrittiva,
implementate in particolar modo nei confronti dei farmaci ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica
per acquisto diretto di farmaci, ha rilevato, mediante un’analisi retrospettiva effettuata tramite il sistema
informativo regionale Edotto, che circa il 45 % dei pazienti arruolati al trattamento con farmaci Anti-TNF
alfa, Anti-IL ovvero Inibitori della PDE4, non ha mai ricevuto precedenti prescrizioni di farmaci riferibili
ad un DMARD sintetico convenzionale (tabella n. 2 dell’Allegato “A”), e che pertanto le stesse non
rispetterebbero i criteri di appropriatezza prescrittiva e i vincoli di rimborsabilita in regime SSN stabiliti
dall’AIFA, inducendo un incremento ingiustificato ed inappropriato della spesa farmaceutica per acquisti
diretti regionale.

Considerato che:

— [l'utilizzo dei farmaci a brevetto scaduto come i biosimilari, soprattutto all’interno di categorie terapeutiche
ad alto costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica quali i medicinali biologici Immunosoppressori
sistemici utilizzati per il trattamento della Psoriasi a Placche, rappresenta un indubbio vantaggio per il
SSR, garantendo I'accesso a farmaci di rilevante e consolidata storia clinica a costi sensibilmente inferiori
rispetto agli altri farmaci ancora coperti da brevetto e, pertanto, deve essere privilegiato da parte dei
medici prescrittori nell'lambito dei protocolli terapeutici avviati;

- tale orientamento e confermato anche dall’Agenzia Italiana del Farmaco, che, a tal fine, ha pubblicato
di recente sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position Paper sui farmaci
Biosimilari” che testualmente recita “... i medicinali biosimilari possono svolgere un ruolo nodale offrendo
l'opportunita di garantire I'accesso ai farmaci biologici per tutti i pazienti che ne necessitano e contribuendo,
nel contempo, alla sostenibilita finanziaria dei sistemi sanitari...omissis...”;

- lostesso Position Paper AlFA inoltre, nel richiamare le definizione di prodotto farmaceutico intercambiabile
e di intercambiabilita di un farmaco, secondo cui:

a) “..e prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico
di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”;

b) “Lintercambiabilita si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede
produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa
o con l'accordo del medico proscrittore”;

chiarisce altresi che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata
al medico prescrittore, a quest’ultimo é anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato
delle risorse ai fini della sostenibilita del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’'uso
dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio
dei biosimilari é il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, I'AIFA considera i
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biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione
vale tanto per i pazienti naive guanto per i pazienti gia in cura:

con riferimento ai farmaci biologici Anti-TNF alfa ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a placche,
per i principi attivi Etanercept, Infliximab ed Adalimumab a brevetto scaduto, risultano disponibili in
commercio anche medicinali biosimilari che, in base all’'analisi farmaco-economica condotta dal Sevizio
Politiche del farmaco (tabella n. 3 dell’Allegato “A”), sono caratterizzati da un costo di trattamento inferiore,
sia rispetto ai relativi farmaci Originatori sia rispetto agli altri principi attivi appartenenti alla classe degli
Anti-TNF alfa, degli Anti-IL e degli Inibitori delle PDE4. Tale analisi € stata effettuata tenuto conto della
dose media di trattamento riportata nella scheda tecnica dei farmaci in questione e degli attuali prezzi di
acquisto degli stessi registrati dalle Aziende pubbliche SSR nei Prontuari Terapeutici Aziendali (PTA) del
sistema informativo regionale Edotto, ovvero, in mancanza degli stessi, del prezzo ex-factory (IVA inclusa)
rilevato tramite la banca dati farmadati aggiornata.

Preso atto che:

che con DGR n. 2198/2016 sono stati assegnati gli obiettivi specifici ai Direttori Generali delle ASL e
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie per incentivare |'utilizzo di farmaci biosimilari per 'anno 2018,
stabilendo, con riferimento ai farmaci immunosoppressori riferibili agli Anti-Tnf a, che la quota di adesione
da raggiungere nell’'impiego dei biosimilari (ovvero del farmaco a minor costo come registrato nel PTR o
PTA del sistema Edotto) nei pazienti di nuova diagnosi ovvero in caso di rivalutazione dei trattamenti in
corso sia > 30% rispetto al totale dei farmaci prescritti nella stessa categoria terapeutica.

I'analisi dei dati di spesa e consumo (tabelle n. 4 e n. 4bis e 4tris dell’Allegato “A”), rilevati tramite
il Sistema informativo regionale Edotto dal Servizio Politiche del Farmaco, relativamente ai farmaci
Immunosoppressori sistemici ad alto costo utilizzati nel trattamento della Psoriasi a Placche, nel periodo
Gen-Giu 2018, evidenzia chiaramente un anomalo e non motivato massivo ricorso da parte dei medici
prescrittori a scelte terapeutiche relative a farmaci originator (97%) a maggior costo e, di converso, solo un
marginale ricorso all’utilizzo di farmaci biosimilari a brevetto scaduto sia in generale (3%) che con specifico
riferimento alla categoria farmacologica dei farmaci Anti-TNF Alfa (6%), che pertanto si discosta fortemente
rispetto agli obiettivi stabiliti dalla citata D.G.R. 2198/2016.

con D.G.R. n.984/2016 e n.1706/2016 e s.m.i. & stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione
Tecnica Regionale Farmaci (CTRF), a cui la Giunta Regionale ha delegato una serie di compiti quali la “...
elaborazione di linee guida a valenza regionale, per la fissazione di criteri di appropriatezza clinica nella
definizione di interventi curativi per patologie particolari...”;

la citata Commissione Tecnica Regionale Farmaci, partendo dalla Linea Guida elaborata dalla Regione
Veneto in merito ai farmaci per il trattamento della Psoriasi di grado da moderato a severo, ha elaborato
il documento di cui all’allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei farmaci nel
trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

il citato documento di cui all’Allegato B, sulla base delle evidenza scientifiche rilevate dalla letteratura
disponibile ed in accordo agli orientamenti stabiliti dall’AIFA sul corretto utilizzo dei farmaci biosimilari,
definisce delle raccomandazioni, rivolte ai medici prescrittori, per implementare l'appropriatezza
presrittiva sui medicinali ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a
severo, incentivando il ricorso a farmaci biosimilari ovvero a minor costo e definendo una serie di indicatori
di appropriatezza prescrittiva finalizzati al monitoraggio dei Centri Prescrittori nell’adesione alle citate
raccomandazioni.

Ritenuto pertanto necessario:

implementare, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 2198/2016, I'utilizzo di farmaci biosimilari ovvero
di scelte terapeutiche a minor costo, cosi come individuate nella Tabelle n. 2 di cui all’Allegato A, per
il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo, ai fini del raggiungimento degli
obiettive di performance stabiliti per | Direttori Generali Aziendali;
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- adottare misure volte ad incentivare I'utilizzo appropriato dei farmaci immunosoppressori sistemici nel
trattamento della Psoriasi di grado da moderato a severo e, a tal fine, approvare il documento della CTRF
di cui all’'allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei farmaci nel trattamento della
Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- disporre che i medici prescrittori, cui e affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle
risorse ai fini della sostenibilita del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’'uso dei
biosimilari, conformino i loro comportamenti prescrittivi al rispetto di tali raccomandazioni, e per l'effetto:

a) si attengano, nei protocolli di trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo,
all’utilizzo dei farmaci DMARDs convenzionali (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) prima di passare
a farmaci Anti TNF alfa, Anti IL o Inibitori delle PDE4;

b) prediligano, nell'lambito dei protocolli di trattamento con farmaci biologici. Il ricorso ai medicinali
biosimilari ovvero alle scelte terapeutiche a minor costo, tenendo in debita considerazione la
possibilita di applicare il principio di intercambiabilita dei farmaci, cosi come definito dal documento
AIFA recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari”, sia nei pazienti naive che in quelli gia
in trattamento;

- incrementare le attivita di monitoraggio e verifica dell'appropriatezza prescrittiva sui medicinali
Immunosoppressori sistemici ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato
a severo, attraverso:

a) l'implementazione di controlli automatizzati sul sistema informativo regionale Edotto che, all’atto della
compitazione del Piano Terapeutico Edotto, consentano di accertare, mediante un’analisi retrospettiva
sul singolo paziente, che per lo stesso risultino effettivamente registrate precedenti erogazioni di
farmaci DMARDs (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) nel canale della farmaceutica convenzionata,
ovvero, in caso contrario, restituiscano al medico proscrittore un messaggio informativo inerente la
potenziale inappropriatezza della prescrizione effettuata.

b) lI'implementazione nel sistema informativo regionale Edotto di specifica reportistica messa a
disposizione sia dei Centri Prescrittori che degli uffici aziendali delle ASL/A.O.U. dedicati alla verifica
dell’appropriatezza prescrittiva, che restituisca le informazioni relative agli indicatori di appropriatezza
prescrittiva definiti nel documento di cui all’Allegato B.

Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso
appropriato dei farmaci specifici ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato
a severo, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

e di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in
Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che evidenzia un elevato
grado di in appropriatezza (45%) nell’utilizzo dei farmaci biologici per il trattamento della Psoriasi a Placche
di grado da moderato a severo, nonché uno scarso ricorso all’'uso dei biosimilari sia in generale (3%) che con
specifico riferimento alla categoria farmacologica dei farmaci Anti-TNF Alfa (6%);

¢ di approvare il documento della CTRF di cui all’Allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo
dei farmaci nel trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

¢ di disporre che i medici prescrittori, cui e affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle
risorse ai fini della sostenibilita del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei
biosimilari, conformino i loro comportamenti prescrittivi al rispetto di tali raccomandazioni, e per l'effetto:

a) rispettino le disposizioni AIFA secondo cui, nei protocolli di trattamento della Psoriasi a placche di grado
da moderato a severo, il ricorso a farmaci Anti TNF alfa, Anti IL o Inibitori delle PDE4, & consentito
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solo in caso di fallimento terapeutico ad un farmaco DMARDs convenzionale (Acitretina, Metotrexato,
Ciclosporina), utilizzato a dosaggio raccomandato;

b) prediligano, nelllambito dei protocolli di trattamento con farmaci biologici, il ricorso ai medicinali
biosimilari ovvero a scelte terapeutiche a minor costo, tenendo in debita considerazione la possibilita
di applicare il principio di intercambiabilita dei farmaci, cosi come definito dal documento AIFA recante
“Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari”, sia nei pazienti naive che in quelli gia in trattamento;

¢ didisporre I'incremento delle attivita di monitoraggio e verifica dell'appropriatezza prescrittiva dei farmaci
Anti-TNFa, Anti-IL ed inibitori della PDE4, attraverso:

a) limplementazione di controlli automatizzati sul sistema informativo regionale Edotto che, all’atto della
compilazione del Piano Terapeutico Edotto, consentano di accertare, mediante un’analisi retrospettiva
sul singolo paziente, che per lo stesso risultino effettivamente registrate precedenti erogazione di
farmaci DMARDs (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) nel canale della farmaceutica convenzionata,
ovvero, in caso contrario, restituiscano al medico proscrittore un messaggio informativo inerente la
potenziale inappropriatezza della prescrizione effettuata.

b) lI'implementazione del sistema informativo regionale Edotto con specifica reportistica messa a
disposizione sia del Centri Prescrittori autorizzati che degli uffici aziendali delle ASL/A.O.U. dedicati
alla verifica dell’appropriatezza prescrittiva, che restituisca le informazioni relative agli indicatori di
appropriatezza prescrittiva definiti nel documento di cui all’Allegato B.

¢ di disporre che le raccomandazioni di cui all’Allegato B siano inserite quale parte integrante e sostanziale
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini
alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con
indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita operative interessate;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in
Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che evidenzia un elevato
grado di in appropriatezza (45%) nell’utilizzo dei farmaci biologici per il trattamento della Psoriasi a
Placche di grado da moderato a severo, nonché uno scarso ricorso all’'uso dei biosimilari sia in generale
(3%) che con specifico riferimento alla categoria farmacologica dei farmaci Anti-TNF Alfa (6%);
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3. di approvare il documento della CTRF di cui allAllegato B recante “Raccomandazioni per il corretto
utilizzo dei farmaci nel trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

4. didisporre che i medici prescrittori, cui e affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle
risorse ai fini della sostenibilita del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’'uso
dei biosimilari, conformino i loro comportamenti prescrittivi al rispetto di tali raccomandazioni, e per
I'effetto:

a) rispettino le disposizioni AIFA secondo cui, nei protocolli di trattamento della Psoriasi a placche
di grado da moderato a severo, il ricorso a farmaci Anti TNF alfa, Anti IL o Inibitori delle PDE4, e
consentito solo in caso di fallimento terapeutico ad un farmaco DMARDs convenzionale (Acitretina,
Metotrexato, Ciclosporina), utilizzato a dosaggio raccomandato;

b) prediligano, nell'ambito dei protocolli di trattamento con farmaci biologici, il ricorso ai medicinali
biosimilari ovvero a scelte terapeutiche a minor costo, tenendo in debita considerazione la possibilita
di applicare il principio di intercambiabilita dei farmaci, cosi come definito dal documento AIFA
recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari”, sia nei pazienti naive che in quelli gia in
trattamento.

5. di disporre I'incremento delle attivita di monitoraggio e verifica dell’appropriatezza prescrittiva dei
farmaci Anti-TNFa, Anti-IL ed inibitori della PDE4, attraverso:

a) l'implementazione di controlli automatizzati sul sistema informativo regionale Edotto che, all'atto
della compilazione del Piano Terapeutico Edotto, consentano di accertare, mediante un’analisi
retrospettiva sul singolo paziente, che per lo stesso risultino effettivamente registrate precedenti
erogazione di farmaci DMARDs (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) nel canale della farmaceutica
convenzionata, ovvero, in caso contrario, restituiscano al medico proscrittore un messaggio
informativo inerente la potenziale inappropriatezza della prescrizione effettuata.

b) l'implementazione del sistema informativo regionale Edotto con specifica reportistica messa a
disposizione sia dei Centri Prescrittori autorizzati che degli uffici aziendali delle ASL/A.O.U. dedicati
alla verifica dell'appropriatezza prescrittiva, che restituisca le informazioni relative agli indicatori di
appropriatezza prescrittiva definiti nel documento di cui all’Allegato B.

6. didisporre che le raccomandazioni di cui all’Allegato B siano inserite quale parte integrante e sostanziale
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai
fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche,
con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita operative interessate;

7. di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica
regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;

8. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sentita la Commissione
Tecnica Regionale Farmaci, di apportare le modifiche che dovessero rendersi necessaria al documento
di cui all'allegato “B”;

9. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti
rivenienti dal presente provvedimento;

10. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1890
Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella Fastidiosa per il 2018-2019, in applicazione della decisione
di esecuzione (UE) 789/2015 e s.m.i.

Assente |’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria,
Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente a.i.
del Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi” e dal Dirigente della Sezione Osservatorio,
riferiscono quanto segue: il Vice Presidente

La direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 concerne le misure di protezione contro I'introduzione
nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunita
es.m.i.

Il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE)
n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE,
74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio.

Il D. Lgs 214/05 recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000.

Nel mese di ottobre 2013 e stato individuato nel Salento 'organismo nocivo da quarantena Xylella fastidiosa e
I’'Ufficio Osservatorio fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.lgs. 214/2005, con DGR
n. 2023 del 29/10/2013 (BURP 153/2013) ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzione, il
controllo e I'eradicazione del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l'altro il monitoraggio del territorio ed il
prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per I'individuazione delle piante infette.

La Decisione di esecuzione UE/2015/789, dispone le misure per impedire I'introduzione e la diffusione
nell’'Unione della Xylella fastidiosa, in particolare prevede una demarcazione puntuale delle aree colpite
dall'organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e all’analisi di laboratorio dei campioni
prelevati in campo, nonché I'adozione di specifiche misure necessarie per evitare la diffusione del patogeno
in aree indenni.

Le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea (UE) 2015/2417 del 17 dicembre 2015, (UE) 2016/764
del 12/05/2016, (UE) 2016/2352 del 14/12/2017, hanno modificato la decisione di esecuzione (UE) 2015/789
relativa alle misure per impedire I'introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa.

Il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’organismo nocivo X. fastidiosa nel
territorio della Repubblica Italiana” ha istituito le aree indenni sul territorio italiano.

I DM n° 4999 del 13/02/2018 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e I'eradicazione di Xylella
fastidiosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana” ha recepito le modifiche introdotte con la
Decisione (UE) 2016/2352 e ha abrogato e sostituito il DM del 07/12/2016.

La Commissione europea ha effettuato a partire da febbraio 2014, sei ispezioni (di seguito “audit”) in Italia e
in particolare in Puglia, dove ha rilevato la ridotta attuazione delle misure stabilite dall’Unione, in particolare
per quanto riguarda la rimozione delle piante prescritta dalla decisione di esecuzione (UE) 2015/789 e s.m.i.,
e l'alto rischio dell’ulteriore diffusione del batterio al di fuori dell’area del focolaio.

Lesito dell’'ultimo audit, condotto dal 28 maggio al 1 giugno 2018, sempre finalizzato a valutare la situazione
della Xylella fastidiosa e I'attuazione della decisione di esecuzione (UE) 2015/789, comunicato dal MIPAF
a settembre 2018, pur evidenziando la rilevante attivita tecnica e amministrativa svolta dalla Regione per
contrastare la diffusione della batteriosi, ha evidenziato, per quanto qui rileva, la necessita che la Regione
Puglia garantisca ulteriormente che:

¢ il monitoraggio annuale nella zona cuscinetto e nella fascia di 20 km della zona infetta adiacente alla
zona cuscinetto sia svolto in momenti appropriati per I'individuazione della Xylella fastidiosa in tutte
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le piante specificate come richiesto dall’articolo 6, paragrafo 7, e dall’articolo 7, paragrafo 7, della
decisione (UE) 2015/789 e s.m.i.;

¢ inseguito all'individuazione di un focolaio nella zona cuscinetto vengano attuate misure di eradicazione,
in particolare per quanto riguarda la rimozione immediata delle piante di cui all’articolo 6, paragrafo 2,
della decisione (UE) 2015/789;

e tutte le piante riscontrate essere infette da Xylella fastidiosa nella fascia di 20 km della zona infetta
adiacente alla zona cuscinetto (“zona di 20 km”) siano immediatamente rimosse come richiesto
dall’articolo 7, paragrafo 2, della decisione (UE) 2015/789;

e tutte le piante riscontrate essere infette da Xylella fastidiosa sulla base dei risultati delle ispezioni,
effettuate in prossimita di siti di piante che presentano particolare valore culturale, sociale o scientifico,
vengano immediatamente rimosse, come richiesto dall’articolo 7, paragrafo 2, della decisione (UE)
2015/789;

¢ vengano effettuati maggiori controlli ufficiali sulle piante specificate che vengono spostate fuori dalla
zona delimitata come richiesto dall’articolo 11 della decisione (UE) 2015/789, nonché l'istituzione di
controlli sul traffico in uscita presso il porto e I'aeroporto internazionali di Brindisi.

La Commissione, valutati gli esiti dei vari audit, ha avviato nei confronti dell’ltalia la Procedura di infrazione n°
2015/2174, che si & conclusa con la presentazione il 04/07/2018 alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea
del ricorso n° 2018-3843283 contro la Repubblica Italiana. In particolare, la Commissione rileva che lo Stato
Membro non ha ottemperato alle disposizioni europee:

i) omettendo di garantire nella zona di contenimento la rimozione immediata di almeno tutte le piante
risultate infette da Xylella fastidiosa (Xf) se site nella zona infetta entro 20 km dal confine di tale zona
infetta con il resto del territorio dell’Unione, & venuta meno ai propri obblighi sanciti dall’articolo 7,
paragrafo 2, lettera c) della decisione di esecuzione (UE) 2015/789;

ii) omettendo di garantire, sia nella zona di contenimento sia nella zona cuscinetto, il monitoraggio della
presenza della Xf mediante ispezioni annuali effettuate al momento opportuno durante I'anno, é venuta
meno agli obbiighi a lei incombenti inforza dell’articolo 7, paragrafo 7, della decisione di esecuzione
(UE) 2015/789;

iiilomettendo inoltre costantemente di intervenire immediatamente per impedire la diffusione della
Xf, mediante violazioni successive degli obblighi specifici di cui alla decisione di esecuzione (UE)
2015/789 relativi alle rispettive zone colpite, con il che ha permesso I'ulteriore diffusione del batterio, é
inadempiente ai propri obblighi sanciti dall’articolo 6, paragrafi 2, 7 e 9, e dall’articoio 7, paragrafi 2 c) e
7, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789, ai propri obblighi di base di cui all’articolo 16, paragrafo
1, della direttiva 2000/29/CE e all'obbligo di leale cooperazione sancito dall’articolo 4, paragrafo 3 del
Trattato sull’Unione europea.

A seguito dei risultati delle analisi di conferma per Xylella fastidiosa effettuate su campioni vegetali di
olivo prelevati nell’attivita di monitoraggio avviato a fine luglio 2017 e terminato ad aprile 2018, sono stati
individuati dei focolai di xylella in zona cuscinetto e precisamente in agro di Ostuni, Cisternino e Ceglie
Messapica, notificati alla Commissione per il tramite del MIPAAFT.

La Commissione Europea sulla base della notifica dei nuovi focolai individuati in zona “cuscinetto” e dei
numerosi focolai individuati in zona “contenimento” nel corso del monitoraggio luglio 2017 - aprile 2018
nonché delle risultanze dell’'ultimo audit su citate, ha ritenuto che le predette zone non adempiono piu alla
loro funzione di contrasto ed e considerevole il rischio di una ulteriore diffusione verso nord del batterio,
pertanto con Decisione di esecuzione (UE) 2018/927 del 27/06/2018, ha disposto lo spostamento verso nord
del confine della zona infetta, nonostante il parere negativo dello Stato membro Italia e della Regione Puglia,
in quanto l'aumento della zona infetta & stato considerato privo di una giustificazione tecnico/scientifica
riscontrabile oggettivamente e supportata da adeguata documentazione.
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Lampliamento della zona infetta, di fatto vanifica il lavoro sinora effettuato di individuazione dei focolai e di
applicazione delle misure di eradicazione e contenimento, e cid non consente di proseguire nell’applicazione
delle misure di contenimento.

La Sezione Osservatorio con atto dirigenziale n® 674 del 09/08/2018 ha modificato le aree delimitate in
applicazione della Decisione (UE) 927 del 27/06/2018, e ha emesso tutte le prescrizioni di abbattimento
delle piante risultate infette a seguito del monitoraggio conclusosi ad aprile 2018, per non inficiare I'azione di
contrasto al batterio Xylella fastidiosa.

Gli artt. 3 bis e 14 della decisione di esecuzione 789/2015 e s.m.i., prevedono che ogni Stato membro
definisca e trasmetta alla Commissione ed agli altri Stati membri un piano delle azioni da intraprendere nel
suo territorio in applicazione degli articoli da 4 a 6 e degli articoli da 9 a 13 bis in caso di presenza sospetta
dell’'organismo specificato e, qualora abbia adottato misure di contenimento di cui all’art. 7, stabilisca:
a) iruoli e le responsabilita degli organismi coinvolti in tali azioni e dell’autorita unica;
b) uno o piu laboratori specificamente approvati per I'analisi dell'organismo specificato;
c) le modalita di comunicazione di tali azioni tra gli organismi coinvolti, I'autorita unica, gli operatori
professionali interessati e il pubblico;
d) i protocolli che descrivono i metodi di esame visivo, di campionamento e delle prove di laboratorio;
e) le modalita di formazione del personale degli organismi coinvolti in tali azioni;
f) le risorse minime da mettere a disposizione e le procedure per rendere disponibili ulteriori risorse in
caso di presenza confermata o sospetta dell’organismo specificato;

Con deliberazione di Giunta regionale n° 1668 del 24/10/2017 sono stati approvati gli schemi di accordo,
per I'effettuazione delle analisi di laboratorio con tecnica Elisa e PCR, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e
dell’art. 53 comma 6 del D.lgs 214/2005, con i laboratori accreditati dalla Regione Puglia che dal 2013 stanno
collaborando con la Sezione Osservatorio, attraverso accordi/convenzione sottoscritti e repertoriati:
a) Universita degli studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e del’/Ambiente (SAPE)
- per le analisi ELISA;
b) Universita del Salento - Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali (DiSTeBA) - per le
analisi ELISA;
c) Centro diRicerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” (CRSFA) - per le analisi
ELISA;
d) Istituto Agronomico Mediterraneo di Valenzano CIHEAM-IAMB - per le analisi ELISA;
e) CNR - Istituto per la Protezione sostenibile delle piante (IPSP) - Unita di Ricerca n. 9 della Rete Regionale
dei Laboratori Pubblici - SELCE - per le analisi di conferma con PCR.

Gli accordi/convenzioni con i laboratori su citati dovranno essere soggetti a proroga o rinnovo allo scadere
degli stessi per assicurare la continuita dell’azione.

Con deliberazione di Giunta regionale n° 1454 del 02/08/2018, & stato approvato lo schema di convenzione
tra Regione Puglia e ARIF, sottoscritto il 10/10/2018, per I'attuazione delle misure di prevenzione, controlio ed
eradicazione della Xylella fastidiosa per il periodo 2018-2019.

Gli olivi monumentali siti nella Piana degli olivi secolari di cui al Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR) approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176 e s.m.i., per le loro caratteristiche fisiche, storiche,
culturali, devono essere tutelati ai sensi della legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 e della legge regionale 29
marzo 2017, n. 4 e s.m.i., per cui l'area - in tutta la sua estensione, sia se ricadente in zona infetta che in zona
cuscinetto e indenne - deve essere sottoposta ad attento monitoraggio e ad un controllo sull’applicazione
sull’intera area delle misure fitosanitarie obbligatorie di lotta al vettore.

E’ necessario superare i ritardi nelle estirpazioni delle piante infette e delle piante ospiti ricadenti nel buffer
di 100 mt in caso di applicazione dell’art. 6 della decisione 2015/789 e s.m.i., per evitare sia la diffusione
del batterio che il perseverare nelle inadempienze attribuite dalla Commissione che possono portare alla
condanna dello Stato Italiano.
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Allo scopo, si ritiene necessario agevolare un intervento diretto della Regione e quindi dell’Agenzia delegata,
mediante la pubblicazione all'albo pretorlo dell’atto di prescrizione di abbattimento che riporta: coordinate
geografiche delle piante infette, dati catastali degli appezzamenti in cui ricadono, proprietario/i risultanti
dalle visure catastali, e indicazione del periodo temporale in cui le operazioni di trattamento fitosanitario ed
estirpazione delle piante infette e ospiti, devono essere effettuate direttamente dalla regione, senza ulteriore
comunicazione e con rimborso automatico dell’indennizzo al/i proprietario/i, con esclusione delle spese di
estirpazione. E’ fatta salva I'estirpazione effettuata volontariamente da parte del proprietario entro i termini
e con le modalita stabilite dall’atto prescrittivo e in tal caso I'indennizzo sara comprensivo delle spese di
estirpazione.

Tutto cid premesso, propone di:

e dare continuita amministrativa, nonostante la sopravvenuta Decisione (UE) 2018/927, sia agli esiti
delle analisi svolte sui campioni prelevati sino ad aprile 2018 e sia alle ordinanze di estirpazione, da
emettere o gia emesse dalla Sezione Osservatorio per le piante infette individuate nel monitoraggio
luglio 2017-aprile 2018, localizzate nelle aree di cui alla DDS 109 del 19 aprile 2018;

¢ stabilire che le operazioni di trattamento fitosanitario ed estirpazione delle piante risultate infette a
seguito del monitoraggio 2018-2019, da effettuare ai sensi degli artt. 6 e 7 della decisione 2015/789 e
s.m.i. siano effettuate dalla Regione per il tramite dell’ARIF, per garantire che siano svolte con celerita,
come richiesto dalla Commissione; fatta salva l'estirpazione volontaria svolta dal proprietario entro i
termini e con le modalita previste nell’atto prescrittivo;

¢ tutelare gli olivimonumentali siti nella Piana degli Ulivi Secolari di cui al Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR) approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176 e s.m.i., con le seguenti azioni:

- estendendo il monitoraggio a maglia 100 mt x 100 mt a tutta la superficie della Piana individuata
dal PPTR

- controllando su tutta l'area, la corretta applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di
controllo del vettore;

e stabilire che, nella ex zona di contenimento di cui alla delimitazione stabilita con DDS 109 del 19 aprile
2018 (oggi superata dalla Decisione (UE) 2018/927), a conclusione dell’attivita di monitoraggio delle
nuove aree delimitate e qualora la consistenza del personale lo consente, si deve continuare a :

- monitorare le aree in cui sono stati individuati focolai nei precedenti monitoraggi, con priorita per
i focolai con minor numero di piante infette e per quelli segnalati dagli stessi proprietari;

- disporre l'estirpazione delle piante risultate infette al test di laboratorio ELISA, senza effettuare il
test di conferma;

- disporre, in alternativa al punto precedente, che per ragioni di economicita ed efficienza, e solo
negli appezzamenti in cui e stata gia rilevata la presenza di piante infette da xylella nei precedenti
monitoraggi e su segnalazione del proprietario, si pud procedere ad ordinanza di abbattimento
delle piante con sintomi conclamati e ascrivibili alla Xylella, previa ispezione visiva ufficiale della
Sezione Osservatorio fitosanitario e condivisione verbalizzata del proprietario;

e approvare le “Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 - 2018-
2019” elaborato ai sensi dell’art. 3 bis e della lettera b) dell’art. 14 della decisione di esecuzione
UE/789/2015 e s.m.i., costituente I'Allegato | al presente atto;

e approvare le “Misure fitosanitarie di controllo del vettore per contrastare la diffusione di Xylella
fastidiosa subspecie pauca ST53 n 2018-2019” costituente I'Allegato Il al presente atto;

e autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario, sentito il Direttore del Dipartimento Agricoltura, a
porre in essere tempestivamente tutte le procedure ed iniziative necessarie per garantire la piena
applicazione delle azioni di cui ai punti precedenti;

e autorizzare la Sezione Personale a porre in essere tutte le procedure per potenziare la Sezione
Osservatorio Fitosanitario, dando attuazione a quanto espresso all’'unanimita dal Consiglio Regionale
nella seduta del 23/05/2018 (ordine del giorno n° 58);

e delegare I'Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di valutare la possibilita
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di proporre per il tramite del Governo Nazionale alla DG Sante della Commissione Europea, la modifica
della Decisione UE 2015/789 e s.m.i. in merito ai seguenti aspetti:

- individuazione di eventuali misure alternative all’estirpazione per le eventuali piante infette di
ulivo monumentali ricadenti nella Piana degli ulivi secolari;

- riconoscimento di poli vivaistici all'interno della zona cuscinetto che, a seguito di accurato piano
di monitoraggio delle aree buffer attorno ai vivai e delle produzioni vivaistiche, possa essere
considerato alla stregua di zona indenne.

e delegare I'Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di valutare la possibilita
di proporre per il tramite del Governo Nazionale alla Commissione Europea, la richiesta di adeguate
risorse economiche necessarie a:

- promuovere un’iniziativa pilota per tutelare l'inestimabile valore rappresentato dagli ulivi
monumentali della Piana degli olivi secolari, attraverso sostegno finanziario e formazione di
personale specializzato;

- ristrutturare il comparto olivicolo dell’area danneggiata, prevedendo la ricostituzione del
patrimonio produttivo danneggiato con il reimpianto di varieta di olivo resistenti;

- contribuire ai costi di investimento e ai costi operativi necessari ai vivai danneggiati per poter
operare come siti indenni secondo quanto disposto dall’art. 12 del DM 4999/2018;

- contribuire a compensare i danni oggettivi subiti dai frantoi con sede operativa nelle aree infette.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Per la realizzazione del programma di azioni di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa previste dal
presente provvedimento, la Regione ha reso disponibili per gli esercizi 2018 e 2019 le risorse finanziarie
di seguito specificate, cosi come risultanti dal Bilancio Gestionale Finanziario 2018 - 2020 approvato con
Deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 18.1.2018.


https://ss.mm.ii
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LAssessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale 'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4 della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionano istruttore, dal Dirigente a.i. del
Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi” e dal Dirigente della Sezione Osservatorio e dai
Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario, a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di far proprio quanto riportato in narrativa;

di dare continuita amministrativa, nonostante la sopravvenuta Decisione (UE) 2018/927, sia agli esiti

delle analisi svolte sui campioni prelevati sino ad aprile 2018 e sia alle ordinanze di estirpazione, da

emettere o gia emesse dalla Sezione Osservatorio per le piante infette individuate nel monitoraggio

luglio 2017-aprile 2018, localizzate nelle aree di cui alla DDS 109 del 19 aprile 2018;

di stabilire che le operazioni di trattamento fitosanitario ed estirpazione delle piante risultate infette a

seguito del monitoraggio 2018-2019, da effettuare ai sensi degli artt. 6 e 7 della decisione 2015/789 e

s.m.i. siano effettuate dalla Regione per il tramite dell’ARIF, per garantire che siano svolte con celerita,

come richiesto dalla Commissione; fatta salva l'estirpazione volontaria svolta dal proprietario entro i

termini e con le modalita previste nell’atto prescrittivo;

di tutelare gli olivi monumentali siti nella Piana degli Ulivi Secolari di cui al Piano Paesaggistico

Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176 e s.m.i., con le

seguenti azioni:

- estendendo il monitoraggio a maglia 100 mt x 100 mt a tutta la superficie della Piana individuata
dal PPTR

- controllando su tutta l'area, la corretta applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di
controllo del vettore;

di stabilire che, nella ex zona di contenimento di cui alla delimitazione stabilita con DDS 109 del 19

aprile 2018 (oggi superata dalla Decisione (UE) 2018/927), a conclusione dell’attivita di monitoraggio

delle nuove aree delimitate e qualora la consistenza del personale lo consente, si deve continuare a:

- monitorare le aree in cui sono stati individuati focolai nei precedenti monitoraggi, con priorita peri
focolai con minor numero di piante infette e per quelli segnalati dagli stessi proprietari;

- disporre l'estirpazione delle piante risultate infette al test di laboratorio ELISA, senza effettuare il
test di conferma;

- disporre, in alternativa al punto precedente, che per ragioni di economicita ed efficienza, e solo
negli appezzamenti in cui & stata gia rilevata la presenza di piante infette da xylella nei precedenti
monitoraggi e su segnalazione del proprietario, si pud procedere ad ordinanza di abbattimento
delle piante con sintomi conclamati e ascrivibili alla Xylella, previa ispezione visiva ufficiale della
Sezione Osservatorio fitosanitario e condivisione verbalizzata del proprietario;

di approvare le “Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 -
2018-2019” elaborato ai sensi dell’art. 3 bis e della lettera b) dell’art. 14 della decisione di esecuzione
UE/789/2015 e s.m.i., costituente I'Allegato | al presente atto;
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e di approvare le “Misure fitosanitarie di controllo del vettore per contrastare la diffusione di Xylella
fastidiosa subspecie pauca ST53 - 2018-2019” costituente 'Allegato Il al presente atto;

e di autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario a porre in essere tutte le procedure ed iniziative
necessarie per garantire la piena applicazione delle azioni di cui ai punti precedenti;

e di autorizzare la Sezione Personale, sentito il Direttore del Dipartimento Agricoltura, a porre in essere
tempestivamente tutte le procedure per potenziare la Sezione Osservatorio Fitosanitario, dando
attuazione a quanto espresso all’'unanimita dal Consiglio Regionale nella seduta del 23/05/2018 (ordine
del giorno n® 58);

¢ di delegare I'Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di proporre per il
tramite del Governo Nazionale alla DG Sante della Commissione Europea, la modifica della Decisione
UE 2015/789 e s.m.i. in merito ai seguenti aspetti:

- individuazione di eventuali misure alternative all’estirpazione per le eventuali piante infette di ulivo
monumentali ricadenti nella Piana degli ulivi secolari;

— riconoscimento di poli vivaistici all’'interno della zona cuscinetto che, a seguito di accurato piano
di monitoraggio delle aree buffer attorno ai vivai e delle produzioni vivaistiche, possa essere
considerato alla stregua di zona indenne.

e di delegare I'Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di proporre per il
tramite del Governo Nazionale alla Commissione Europea, la richiesta di adeguate risorse economiche
necessarie a:

- promuovere un’iniziativa pilota per tutelare l'inestimabile valore rappresentato dagli ulivi
monumentali della Piana degli olivi secolari, attraverso sostegno finanziario e formazione di
personale specializzato;

- ristrutturare il comparto olivicolo dell’area danneggiata, prevedendo la ricostituzione del patrimonio
produttivo danneggiato con il reimpianto di varieta di olivo resistenti;

— contribuire ai costi di Investimento e ai costi operativi necessari ai vivai danneggiati per poter
operare come siti indenni secondo quanto disposto dall’art. 12 del DM 4999/2018;

- contribuire a compensare i danni oggettivi subiti dai frantoi con sede operativa nelle aree infette.

¢ di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, all’ARIF e a
INNOVAPUGLIA;

¢ di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto per I'attivazione della collaborazione,
ove possibile, nei controlli sulla movimentazione delle specie specificate a: Carabinieri forestali. Polizia
stradale delle Provincie pugliesi, Guardia di Finanza, Agenzia delle Dogane degli aereoporti di Puglia,
Sezione Vigilanza Ambientale regionale, Polizia della Citta Metropolitana, Polizia Municipale dei comuni
ricadenti in zona cuscinetto e contenimento, e Ispettori fitosanitari;

e di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia e di
darne informativa dell’avvenuta pubblicazione sul BURP ai comuni rientranti nell’area cuscinetto e
contenimento, per l'affissione all’albo pretorio comunale e la diffusione nelle modalita pil opportune
ai cittadini.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1892
D.G.R. n. 1746 del 12/10/2015. Rinnovo incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.l.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto,
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1746 del 12 ottobre 2015, ha nominato il dott. Roberto Venneri
Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale.

Il dott. Roberto Venneri ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un
periodo di tre anni, con opzione di rinnovo.

Il Segretario Generale nell’espletamento dell’incarico, ha portato avanti le attivita relative con risultati
oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi
assegnati nell’'ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative
successivamente intervenute in subiecta materia.

Per altro verso, si ritiene di garantire continuita amministrativa ad un percorso che contempla sia il
completamento della definizione organizzativa dell’amministrazione regionale secondo principi ed obiettivi
del modello M.A.I.A. sia I'attivita di raccordo del sistema delle aziende ed enti partecipati e/o vigilati dalla
regione, nonché la programmazione della spesa per affidamenti e I'accompagnamento della disciplina in
costante evoluzione in materia di trasparenza ed anticorruzione e la relativa attuazione.

Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1746 del 12/10/2015
di Segretario Generale della Presidenza al dott. Roberto Venneri, secondo termini e modalita previsti nel
contratto di lavoro sottoscritto.

Lincarico di Segretario Generale della Presidenza, come sopra rinnovato, avra scadenza con il termine della
legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015.

Al Segretario Generale € attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da
corrispondere in tredici mensilita, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito
e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento trovera copertura con gli impegni assunti con determinazione
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa
3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di rinnovare l'incarico conferito con D.G.R. n.1746 del 12/10/2015 di Segretario Generale della
Presidenza della Giunta regionale al dott. Roberto Venneri;

2. dirinviare a successivo provvedimento I'assegnazione al Segretario Generale degli obiettivi, nell’'esercizio
delle competenze e nell'lambito delle attivita e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento;

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti
conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato con il dott. Venneri;

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato;

5. ditrasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle 00.SS. a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1893
D.G.R. n. 1741 del 12/10/2015. Rinnovo incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.l.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto,
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1741 del 12 ottobre 2015, ha nominato il prof. Domenico Laforgia
Direttore del dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro.

Il prof. Domenico Laforgia ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un
periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 01/11/2018.

Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attivita oggetto dell’incarico con risultati oggetto di
positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati
nell’ambitodel Piano delle performancedicuiallalLegge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente
intervenute in subiecta materia.

Siritiene, d’altro canto, di garantire continuita amministrativa di raccordo e coordinamento al complesso delle
procedure relative alla programmazione dei fondi comunitari anche in materia di cooperazione interregionale
sul P.0. 2014-2020, al governo delle politiche di competitivita ed innovazione del sistema produttivo pugliese;
all'attuazione delle politiche regionali di promozione e tutela del lavoro, della formazione e dell’istruzione.

Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1741 del 12/10/2015 di
direttore del dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro al prof.
Domenico Laforgia, secondo termini e modalita previsti nel contratto di lavoro sottoscritto.

Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avra scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015.

Al Direttore di Dipartimento & attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilita, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento trovera copertura con gliimpegni assunti con determinazione
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa
3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di rinnovare l'incarico conferito con D.G.R. n.1741 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro al prof. Domenico Laforgia;

2. dirinviare a successivo provvedimento I'assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’'esercizio
delle competenze e nell'lambito delle attivita e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento;

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti
conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato con il prof. Laforgia;

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato;

5. ditrasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle 00.SS. a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1894
D.G.R. n. 1743 del 12/10/2015. Rinnovo incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.l.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto,
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1743 del 12 ottobre 2015, ha nominato il dott. Angelosante Albanese
Direttore del dipartimento Risorse finanziarie, strumentali, Personale e organizzazione.

Il dott. Albanese ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di
tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 01/11/2018.

Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attivita relative con risultati oggetto di positiva
valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito
del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente
intervenute in subiecta materia.

Si ritiene, d’altro canto, di garantire la dovuta continuita amministrativa nel governo di una struttura di
coordinamento complessa che cura, tra l'altro, le politiche di programmazione, allocazione e controllo delle
risorse finanziarie e patrimoniali; presidia la riforma e modernizzazione del sistema pubblico; cura gli aspetti
inerenti i contenziosi amministrativi, le concessioni demaniali; sovrintende alla gestione del personale e delle
risorse interne alla macchina amministrativa pugliese.

Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1743 del 12/10/2015 di
direttore del dipartimento Risorse finanziarie, strumentali. Personale e organizzazione al dott. Angelosante
Albanese, secondo termini e modalita previsti nel contratto di lavoro sottoscritto.

Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avra scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015.

Al Direttore di Dipartimento & attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilita, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento trovera copertura con gliimpegni assunti con determinazione
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa
3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LA GIUNTA
Udita la relazione del Presidente della G.R.;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. dirinnovare I'incarico conferito con D.G.R. n.1743 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento Risorse
finanziarie, strumentali, Personale e organizzazione al dott. Angelosante Albanese;

2. dirinviare a successivo provvedimento I'assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’'esercizio
delle competenze e nell'lambito delle attivita e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento;

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti
conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato con il dott. Albanese;

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato;

5. ditrasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle 00.SS. a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2018, n. 1895
D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015. Rinnovo incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.l.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto,
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1744 del 12 ottobre 2015, ha nominato I'ing. Barbara Valenzano
Direttore del dipartimento Mobilita, Qualita urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio.

Ling. Valenzano ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di
tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 01/11/2018.

Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attivita oggetto dell’incarico con risultati oggetto di
positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati
nelllambito del Piano delle performance dicuiallaLegge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente
intervenute in subiecta materia.

Siritiene, d'altro canto, di dover garantire continuita amministrativa nel governo di una strutturaamministrativa
complessa che incardina al suo interno materie quali I'assetto e I'infrastrutturazione territoriale, la tutela e
la valorizzazione dell’'ambiente e del paesaggio, le politiche di pianificazione urbana, la gestione del sistema
dei trasporti e delle relative infrastrutture, la promozione della mobilita sostenibile, la programmazione e
I'esecuzione dei lavori pubblici, il controllo delle attivita sul ciclo dei rifiuti nonché la gestione strategica delle
attivita di studio e di promozione delle politiche di de carbonizzazione e salubrita dell’'ambiente.

Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1744 del 12/10/2015 di
direttore del dipartimento Mobilita, Qualita urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio all'ing. Barbara
Valenzano, secondo termini e modalita previsti nel contratto di lavoro sottoscritto.

Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avra scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2 di cui al D.P.G.R. n.443/2015.

Al Direttore di Dipartimento & attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilita, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento trovera copertura con gliimpegni assunti con determinazione
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa
3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.
Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LA GIUNTA
Udita la relazione del Presidente della G.R.;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di rinnovare l'incarico conferito con D.G.R. n.1744 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento
Mobilita, Qualita urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio all’ing. Barbara Valenzano;

2. dirinviare a successivo provvedimento I'assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’'esercizio
delle competenze e nell'lambito delle attivita e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento;

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti
conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato con I'ing. Valenzano;

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato;

5. ditrasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle 00.SS. a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1912

Programma regionale per la comunicazione 'educazione e I'informazione sulla sicurezza stradale integr.ne
interventi educativi nelle scuole con attivita rivolte a target diversificati a cura della Sez. Mobilita Sostenibile
e Vigilanza TPL con supporto dell’ASSET. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE
2018-2020, Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.” L.R. N. 68 DEL 29/12/2017.

Assente I'Assessore ai Trasporti Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della
Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

PREMESSO CHE:

- I'Assessorato ai Trasporti considera strategiche le attivita e gli interventi di educazione, formazione e
comunicazione per la diffusione della mobilita sostenibile e la sicurezza stradale. A tale scopo, mediante
la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL, promuove, organizza e sostiene iniziative informative,
educative e formative per coinvolgere le istituzioni e sensibilizzare la popolazione a seguire corretti
comportamenti lungo le strade e gli spazi pubblici al fine di garantire e migliorare la sicurezza e la qualita
della vita dei cittadini;

- la Legge Regionale 25 ottobre 2004, n.18 dal titolo “Sicurezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture
trasportistiche”, all’art. 3, comma 2, lettera d), prevede che la Regione Puglia promuova iniziative di carattere
informativo, educativo e formativo in materia di sicurezza stradale, ed all’art.6, comma 4, istituisce, presso
la Giunta regionale, il Centro regionale di monitoraggio e governo della sicurezza stradale - CReMSS, quale
organo tecnico-amministrativo di raccordo tra le strutture tecniche delle Amministrazioni pubbliche che
hanno responsabilita dirette in materia di sicurezza stradale o su temi afferenti.

per quanto riguarda la mobilita sostenibile:

- I'Assessorato ai Trasporti ha gia realizzato con il programma Creattivamente, D.G.R. 2522 del 23/11/2010,
progetti che hanno coinvolto le scuole attraverso I'istituzione di Pedibus, tesi a favorire e incentivare gli
spostamenti quotidiani a piedi con il coinvolgimento dei cittadini piu giovani e degli studenti delle scuole,
e che hanno visto il coinvolgimento attivo dei Comuni come partner fondamentali per la realizzazione dei
progetti stessi partiti dall’analisi dei dati sulla mobilita per la realizzazione dei percorsi casa-scuola;

- la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL, nell'lambito dell’attivita di integrazione delle politiche
sui corretti stili di vita e sulla mobilita sostenibile, intende continuare nell’attivita di promozione di attivita
educative e progetti scolastici quali ad esempio il “Pedibus” ed altri interventi che possano interessare le
istituzioni scolastiche e gli enti locali, anche al fine di coinvolgere le famiglie, i docenti scolastici e i cittadini
per promuovere corretti stili di vita ed accrescere le occasioni affinché i bambini si spostino con maggior
autonomia anche nei propri contesti di vita e di mobilita urbana;

per quanto riguarda la sicurezza stradale:

- la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL gestisce i programmi di attuazione del Piano Nazionale
della Sicurezza Stradale, istituito ai sensi della Legge 144/99, finanziando interventi infrastrutturali volti al
miglioramento della sicurezza stradale in favore degli Enti Locali;

- con l'art. 25 della richiamata Legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18, recante il “Testo unico sulla disciplina
deltrasporto pubblico locale” e stata istituita I’Agenzia regionale per la mobilita nella Regione Puglia- AREM,
con compiti di supporto alla Regione Puglia e, ove richiesto, agli enti locali in materia di programmazione,
organizzazione, monitoraggio, controllo e promozione dei servizi di trasporto pubblico locale;

— l'art. 23 della Legge regionale 30 aprile 2009, n. 10, ha poi demandato all’AREM anche i compiti del CReMSS,
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concernenti, fra l'altro, la raccolta, I'analisi ed il monitoraggio dei dati sull’incidentalita stradale, nonché la
proposizione di strategie di contrasto dei fattori di rischio ricollegati all’incidentalita stradale;

la Legge Regionale 2 novembre 2017, n. 41 dal titolo “Legge di riordino dell’/Agenzia regionale per la mobilita
nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del
Territorio (ASSET)”, all’art.3, comma 3, lettera J), prevede che all’ASSET siano assegnati i compiti del centro
regionale di monitoraggio per la sicurezza stradale.

CONSIDERATO CHE:

in data 2 maggio 2018 la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL & stata convocata dalla Sezione
Promozione della Salute e del Benessere per partecipare all'incontro della cabina di regia con gli esponenti
del CONI, dell’Ufficio Scolastico Regionale, dell’Universita di Foggia e del CIP, nel corso del quale & stata
evidenziata I'importanza di prevedere il “pedibus” all’interno del progetto “SBAM a scuolal”, per favorire
il trasporto attivo dei bambini verso le scuole, integrando tale attivita con quelle previste nel suddetto
progetto;

nellambito del suddetto incontro & stato, altresi, stabilito che il “pedibus” si trasformi da elemento
selettivo a elemento aggiuntivo del progetto “SBAM a scuola!” e che la Sezione “Mobilita Sostenibile e
Vigilanza del Trasposto Pubblico Locale”, che si fara carico di ricercare le risorse finanziarie a sostegno
dell’attivita, trasferira le risorse all’'uopo dedicate ad un unico Istituto Scolastico c.d. “tesoriere” per esser
poi erogate agli Istituti che volontariamente decideranno di aderire al pedibus, anche con un numero di
uscite forfettario, sulla base di una progettazione puntuale interna agli Istituti Scolastici (sottoscrizione di
un protocollo con i genitori degli alunni utile ad autorizzare I'attivita che rientrerebbe nel piano formativo
e, in quanto tale, coperta da assicurazione; contrattazione interna per quanto riguarda la selezione degli
insegnanti; eventuale selezione di accompagnatori volontari) ed esterna con i Comuni (individuazione del
percorso vigilato);

I'ASSET (Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio) con nota prot. n.
A00_1/2333 del 02/07/2018 ha inteso comunicare che “al fine di integrare le attivita in materia di sicurezza
e mobilita sostenibile e avviare sinergie utili al raggiungimento degli obiettivi finali &€ opportuno predisporre
un programma unico di attivita coordinando le iniziative ed i progetti dell’Agenzia con quelli della sezione
Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL e dell’'intero Assessorato ai Trasporti”;

le attivita gia in corso hanno riguardato la piena collaborazione tra I'Assessorato ai Trasporti della Regione
Puglia - Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL - e 'ASSET attraverso la campagna di comunicazione
sulla sicurezza stradale con la messa in onda del video dal titolo “Ama la vita” e la seconda edizione del
progetto di educazione alla sicurezza stradale, nelle scuole di | e Il grado della Regione Puglia, denominato
“La strada non & una giungla”;

con la stessa nota I'ASSET ha inteso comunicare che ritiene necessario “l'avvio di strategie sinergiche
con il mondo della scuola, dell’Universita e dell’Ordine dei Giornalisti, attivando processi comunicativi
sia attraverso l'utilizzo di canali di comunicazione standard (televisioni e giornali) sia attraverso la
sperimentazione di metodi di comunicazione innovativi ed alternativi quali ad esempio i social network e
le web-tv”;

sul tema della comunicazione e promozione della sicurezza stradale, € necessario il massimo impegno
di tutta la Regione e, quindi, & indispensabile coordinare le risorse umane ed economiche delle sezioni
regionali e delle agenzie regionali interessate alla materia;

unvalido strumento per contrastare il fenomeno dell’incidentalita stradale & rappresentato da efficaci azioni
di informazione e di sensibilizzazione rivolta ai cittadini sui rischi e sulle principali cause di incidentalita
stradale per indicare gli opportuni comportamenti di prevenzione;

per incrementare I'informazione, la comunicazione e predisporre strumenti utili a raggiungere target

differenti sulle tematiche della sicurezza stradale & necessario proseguire nella ricerca di strategie
sinergiche con il mondo della Scuola ed estenderle all’Universita con il coinvolgimento anche dell’Ordine
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dei Giornalisti, attivando processi comunicativi che utilizzino la comunicazione tradizionale (Televisioni e
stampa) e la sperimentazione di metodi di comunicazione innovativi ed alternativi quali ad esempio i social
network e le web-tv o altre forme interattive che estendano il target di riferimento;

I'obiettivo e quello di realizzare materiale utile (disegni, vignette, video spot e cortometraggi) da utilizzare
per la campagna di comunicazione sulla sicurezza stradale regionale;

al fine di integrare le iniziative regionali in materia di sicurezza stradale e mobilita sostenibile ed avviare
sinergie utili al raggiungimento degli obiettivi finali & opportuno predisporre un programma integrato di
attivita coordinando le iniziative ed i progetti dell’intero Assessorato ai Trasporti e dell’ASSET.

VISTO CHE:

il programma integrato di attivita, coordinando le iniziative ed i progetti dell’intero Assessorato ai Trasporti
e dell’ASSET, prevede per il 2018-2019:

o lattivita del “Pedibus” da inquadrare nell'ambito del progetto “SBAM a scuola!”, a cura della
Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia, che sara riproposto nelle
Scuole con lo scopo di affrontare i temi educativi: Salute, Benessere, Alimentazione, Movimento
a scuola; in sostanza il progetto si propone di offrire, ai giovani studenti della scuola primaria, un
percorso didattico-motorio altamente qualificato e definito nel rispetto delle fasi di apprendimento
dei ragazzi con previsione di attivita motorie in orario curricolare ed interventi specifici per la
sensibilizzazione sui temi della corretta alimentazione e la mobilita sostenibile; in tale ambito si
inserisce la collaborazione della Sezione Mobilita sostenibile della Regione per quanto riguarda le
attivita di “pedibus”, destinando un contributo, quantificato in € 150.000,00, per il quale occorre
procedere ad una variazione di bilancio compensativa al fine di allocare le risorse sul capitolo di
spesa n. 553028 , corrispondente all'imputazione che ne consenta il trasferimento agli Istituti
scolastici ovvero classificato in U 1.4.1.1. “Interventi di educazione, formazione e comunicazione
per la mobilita ciclistica e per la sicurezza stradale - Trasferimenti correnti ad altre amministrazioni
centrali”;

e per quanto riguarda il progetto “La strada non € una giungla” a cura dell’Asset, saranno utilizzate le
risorse appositamente previste e disponibili nel bilancio dell’Agenzia per € 43.000,00;

e per quanto riguarda le ulteriori attivita di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza
stradale e mobilita sostenibile da attuare in collaborazione con Istituti scolastici, Universita, Ordine
dei Giornalisti ed altri soggetti che possano contribuire alla divulgazione dei progetti, si utilizzeranno
risorse fino ad un massimo di € 100.000,00 contenute nel fondo di dotazione del bilancio autonomo
di Asset;

VISTI

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. n. 42/2009;

La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);
la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti
dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.;

le deliberazioni della Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 e n. 1830 del 16.10.2018 relative agli indirizzi
per il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre
2016, n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza;
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- | capitolidispesan.553028,553031, 553033 su cui sono imputate le spese per la promozione della mobilita
sostenibile per un importo complessivo di € 150.000,00.

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla
Giunta Regionale:

- di approvare il programma integrato di attivita coordinando le iniziative ed i progetti dell’ Assessorato ai
Trasporti e dell’ASSET che prevede per il 2018-2019:

¢ |attivita del “pedibus” da inquadrare nell'ambito del progetto “SBAM a scuolal” della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia, che sara riproposto nelle Scuole con
lo scopo di affrontare i temi educativi: Salute, Benessere, Alimentazione, Movimento a scuola; in
tale ambito si inserisce la collaborazione della Sezione Mobilita sostenibile della Regione per quanto
riguarda le attivita di “pedibus”, destinando un contributo, quantificato in € 150.000,00;

¢ il progetto “La strada non & una giungla” a cura dell’ASSET, per il quale saranno utilizzate le risorse
appositamente previste e disponibili nel bilancio 2018 dell’Agenzia per € 43.000,00;

¢ le ulteriori attivita di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza stradale e mobilita
sostenibile, a cura dell’Asset, da attuare in collaborazione con Istituti scolastici. Universita, Ordine
dei Giornalisti ed altri soggetti che possano contribuire alla divulgazione dei progetti, utilizzando
risorse fino ad un massimo di € 100.000,00 contenute nel fondo di dotazione del bilancio autonomo
di Asset;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii cosi come indicata nella sezione “copertura finanzaria”;

— di stabilire che le risorse finanziarie per l'attivita di “pedibus” saranno dedicate in via prioritaria agli
alunni delle scuole primarie che saranno selezionate nell’ambito del “Progetto Sbam a scuolal!”, saranno
trasferite ad un unico Istituto Scolastico c.d. “tesoriere” per esser poi erogate agli Istituti scolastici che
volontariamente decideranno di aderire al pedibus, anche con un numero di uscite forfettario, sulla base
di una progettazione puntuale interna agli Istituti Scolastici;

- di dare mandato al dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di definire con separato
atto le modalita operative dell’attivita del pedibus;

- di autorizzare il dirigente Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione
copertura finanziaria pari a € 150.000,00 a valere sul bilancio autonomo;

— di autorizzare I'ASSET ad utilizzare il fondo di dotazione di ASSET per un importo fino ad un massimo di

€ 100.000,00 per sviluppare progetti di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza stradale e
mobilita sostenibile in sinergia con la sezione Mobilita sostenibile.

Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011
Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020 previsti dall'art. 51, comma 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.

BILANCIO AUTONOMO

Parte spesa

CRA | 65 Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
03 Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
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VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
Codice
identificativo Variazione di
Missione ipe . . delle transazioni Bilancio
. . . Codifica Piano dei . .
Capitolo Declaratoria capitolo Programma e - riguardanti le Competenza e
, conti finanziario . ’ .
Titolo risorse dell’UE di cassa
cui al punto 2 All. 7 e.f. 2018
D. Lgs. 118/2011
Interventi di educazione,
formazione e comunicazione 8 - Spese non
per la mobilita ciclistica art. correlate ai
553031 L.R. 1/2013. E per la sicurezza 10.5.1 U.01.04.04.01.000 finanziamenti -€50.000,00
stradale - Trasferimenti dell’Unione
correnti a istituzioni sociali europea
private
Interventi di educazione, 8 - Spese nqn
formazione, comunicazione correlate ai
553033 . ! s 10.5.1 U.01.03.02.099.000 finanziamenti -€50.000,00
e di supporto per la mobilita "y
S . . dell’Unione
ciclistica, spese per altri servizi
europea
VARIAZIONE IN AUMENTO
Codice
identificativo Variazione di
Missione . . . delle transazioni Bilancio
. . . Codifica Piano dei . .
Capitolo Declaratoria capitolo Programma . g - riguardanti le Competenza e
" conti finanziario . , .
Titolo risorse dell’UE di cassa
cui al punto 2 All. 7 e.f. 2018
D. Lgs. 118/2011
Interventi di educazione,
formazione e comunicazione 8-Spese non
per la mobilita ciclistica (art.8 correlate ai
553028 L.R. 1/2013) e per la sicurezza 10.5.1 U.01.04.01.01.000 finanziamenti + € 100.000,00
stradale - Trasferimenti dell’Unione
correnti a altre europea
amministrazioni centrali.
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii.
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilita 2018).
Con determinazione del Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL si procedera ad
effettuare il relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2018.

LAssessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente della
Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL, dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
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- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.
DELIBERA
per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione dell’Assessore che qui s’intende integralmente riportata;

- di approvare il programma integrato di attivita coordinando le iniziative ed i progetti dell’Assessorato ai
Trasporti e dell’ASSET che prevede per il 2018-2019:

o |attivita del “pedibus” da inquadrare nell'lambito del progetto “SBAM a scuolal” della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia, che sara riproposto nelle Scuole con
lo scopo di affrontare i temi educativi: Salute, Benessere, Alimentazione, Movimento a scuola; in
tale ambito si inserisce la collaborazione della Sezione Mobilita sostenibile della Regione per quanto
riguarda le attivita di “pedibus”, destinando un contributo, quantificato in € 150.000,00;

¢ il progetto “La strada non & una giungla” a cura dell’ASSET, per il quale saranno utilizzate le risorse
appositamente previste e disponibili nel bilancio 2018 dell’Agenzia per € 43.000,00;

¢ le ulteriori attivita di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza stradale e mobilita
sostenibile, a cura dell’Asset, da attuare in collaborazione con Istituti scolastici. Universita, Ordine
dei Giornalisti ed altri soggetti che possano contribuire alla divulgazione dei progetti, utilizzando
risorse fino ad un massimo di € 100.000,00 contenute nel fondo di dotazione del bilancio autonomo
di Asset;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii cosi come indicata nella sezione “copertura finanzaria”;

- di stabilire che le risorse finanziarie per l'attivita di “pedibus” saranno dedicate in via prioritaria agli
alunni delle scuole primarie che saranno selezionate nell’'ambito del “Progetto Sbam a scuolal”, saranno
trasferite ad un unico Istituto Scolastico c.d. “tesoriere” per esser poi erogate agli Istituti scolastici che
volontariamente decideranno di aderire al pedibus, anche con un numero di uscite forfettario, sulla base
di una progettazione puntuale interna agli Istituti Scolastici;

- di dare mandato al dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di definire con separato
atto le modalita operative dell’attivita del pedibus;

— di autorizzare il dirigente Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione
copertura finanziaria pari a € 150.000,00 a valere sul bilancio autonomo;

- di autorizzare I'ASSET ad utilizzare il fondo di dotazione di ASSET per un importo fino ad un massimo di
€ 100.000,00 per sviluppare progetti di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza stradale e
mobilita sostenibile in sinergia con la sezione Mobilita sostenibile;

- dipubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1920

Approvazione criteri di riparto e schema di convenzione tra Regione Puglia e Universita pugliesi per borse
di studio per giovani talenti neolaureati, in attuazione alla L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di
stabilita regionale 2018)” Art. 90.

LAssessore all’istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universita
pugliesi, ricerca e innovazione, condivisa dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, e confermata dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico
Laforgia riferisce quanto segue.

Premesso che, nell'lambito delle attivita svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalita statutarie, la
Regione, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica, e, al
fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese;

Considerato che la Giunta regionale, in coerenza con gli obiettivi del programma di governo, attribuisce
notevole rilevanza a temi come legalita, regolarita amministrativa e sicurezza dei cittadini, privilegiando una
visione strategica fortemente ancorata ai valori della Costituzione che valorizza gli asset specifici dei territori
come leve fondamentali di un nuovo piano di programmazione per lo sviluppo economico e sociale della
Puglia

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della
cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Vista la L.R. 23 marzo 2015, n. 12 “Promozione della cultura della legalita, della memoria e dell'impegno” in
particolare I'art. 2 “Interventi per I'educazione, la formazione e la ricerca” attraverso il quale la Regione puglia
promuove la realizzazione di progetti e iniziative di educazione, formazione e ricerca sui temi oggetto della
presente legge, con particolare riferimento a fenomeni, accadimenti, esperienze e testimonianze provenienti
dal territorio pugliese.

Preso atto che la legge regionale n. 67/2017 con la quale sono state dettate disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione per I'anno 2018, ha previsto all’art. 90 un contributo straordinario alle universita
pugliesi per borse di studio per giovani talenti neolaureat;

Preso atto inoltre che la suddetta legge stabilisce che:

“Al fine di contribuire alla promozione della legalita e della cittadinanza sociale in tutti gli ambiti di intervento
e sostenere la ricerca scientifica la Regione Puglia stanzia un contributo straordinario per le universita pugliesi
per borse di studio destinate ai giovani talenti pugliesi neolaureati.

Le borse di studio di cui al comma 1 sono da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno dello
criminalita organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafie, della gestione dei
rifiuti nonché 'ambito della sanita.

L'amministrazione regionale é autorizzata, previo accordo con le amministrazioni delle universita interessate,
a bandire i concorsi per le borse di studio della durata di un anno accademico.

| criteri di riparto delle risorse di cui al comma 1, tra le universita, sono stabiliti, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con apposito atto della Giunta regionale. Nello stesso atto sono
definite le modalita e tempi di rendicontazione delle somme assegnate.

Le amministrazioni delle universita, alla fine dell'anno accademico, presenteranno alla Giunta Regionale il
rendiconto finanziario dei contributi ricevuti corredato delle relazioni sull’attivita scientifica e didattica dagli
studenti beneficiari delle borse di studio.

Per le finalita di cui al presente articolo nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 4,
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programma 4, titolo 1, é assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini di
competenza e cassa, di euro 100 mila”

Vista la DGR avente ad oggetto: Approvazione Carta d’intenti del “Premio Malala Yousafzai” 2018 - 2019 e
meeting “Agire per la legalita: misure di contrasto allo sviluppo della criminalita in Puglia” tra la Regione Puglia
e I'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Puglia, che stabilisce tra I'altro che al fine di contribuire
alla promozione della legalita e della cittadinanza sociale e sostenere la ricerca scientifica la Regione Puglia
nelllambito dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 90 della L.R. 67/2017, la Sezione regionale Istruzione e
Universita, destinera n. 2 borse di studio al tema dell'immigrazione;

Rilevato altresi che I'art. 3, comma 2, della LR n. 18/2007 stabilisce che la Regione attiva forme di intervento
volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione;

Ritenuto di voler dare attuazione a quanto disposto dal legislatore regionale previsto dall’art. 90 della L.R.
67/2017, si dispone il finanziamento attraverso le Universita con sede amministrativa in Puglia, a fronte di
specifica manifestazione di interesse, da parte degli atenei stessi, di 10 borse di ricerca post laurea della
durata di un anno diimporto pari a € 10.000,00 omnicomprensivo, da destinarsi allo studio, per fini scientifici,
del fenomeno della criminalita organizzata sul territorio regionale ad oggetto i temi delle agromafie, della
gestione dei rifiuti, I'ambito della sanita, nonché n. 2 borse di studio sul tema dell'immigrazione (come da
DGR Approvazione Carta d’intenti del “Premio Malala Yousafzai” 2018 - 2019 e meeting “Agire per la legalita:
misure di contrasto allo sviluppo della criminalita in Puglia” tra la Regione Puglia e ’Agenzia delle Entrate);

Ritenuto, di autorizzare la Dirigente del Servizio Istruzione e Universita ad operare una ricognizione circa
I'interesse degli atenei pugliesi alla sottoscrizione di una convenzione finalizzata, al fine di bandire i concorsi
per le suddette borse di studio.

La suddetta convenzione, il cui schema, in allegato, costituisce parte integrate del presente atto, definisce
le modalita e tempi di rendicontazione delle somme assegnate oltre alla presentazione del rendiconto
finanziario dei contributi ricevuti corredato delle relazioni sull’attivita scientifica e didattica dagli studenti
beneficiari delle borse di studio.

Ritenuto, quindi, dover assegnare l'intero stanziamento di € 100.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione
regionale dell’'anno 2018 sul cap. 915073 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione
Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), alle amministrazioni Universitarie interessate che provvederanno
direttamente all’erogazione delle borse di studio, autorizzando |'assessore alia Formazione e Lavoro -
Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Universita, Formazione Professionale alla sottoscrizione della
convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e Universita pugliesi, previa approvazione della stessa da
parte della Giunta Regionale e previo impegno di spesa;

Tutto cio premesso si propone di

- Dare attuazione a quanto disposto con I'art. 90 della LR 67/2017, prevedendo che la somma di € 100.000,00,
a valere sul cap. 915073, Bilancio 2018, sia utilizzata a bandire i concorsi per 10 borse di studio della
durata di un anno accademico, da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno della criminalita
organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafie, della gestione dei rifiuti,
della sanita nonché dell'immigrazione (2 borse giusta DGR di Approvazione Carta d’intenti del “Premio
Malala Yousafzai” 2018 - 2019 e meeting “Agire per la legalita; misure di contrasto allo sviluppo della
criminalita in Puglia” tra la Regione Puglia e '’Agenzia delle Entrate);

— Dare atto che I'intervento verra attuato attraverso la stipula di una convenzione con le Universita interessate
aventi sede amministrativa in Puglia;

- Di stabilire che alle universita interessate sara assegnato un numero di borse, e dunque un contributo
finanziario, cosi quantificato, in proporzione ai numero dei laureati (magistrale e specialistica) nell’A.A.
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2016/2017, arrotondato all’unita-borsa in modo da garantire la pil equa distribuzione delle borse tra gli
atenei;

— Di stabilire che i destinatari delle suddette borse saranno giovani talenti neolaureati con voto di laurea
non inferiore 100/110, residenti in Puglia in possesso laurea specialistica/magistrale o laurea a ciclo unico
conseguita da non piu di 5 anni alla data della scadenza del relativo avviso;

- Di dato mandato al dirigente della Sezione Istruzione e Universita di porre in essere apposita ricognizione
volta ad individuare le Universita pugliesi interessate all’azione;

— Approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Universita, di cui all'allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad
apportare le modifiche che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

- Di autorizzare I'Assessore alla Formazione e lavoro alla sottoscrizione della convenzione con le universita
pugliesi interessate;

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2018 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 915073 (“contributo
straordinario alle universita pugliesi per borse di studio destinate a giovani talenti neolaureati. Art. 90
LR.67/2017”) Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1-
Spese correnti

Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa e autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica,
dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, delta Legge n. 232/2016,
dalla DGR n.1679 del 24.10.2017

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con
atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente atto & di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla LR.
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione che ne attestano la conformita alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di approvare, per le ragioni e le finalita esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;

2. Di dare attuazione a quanto disposto con l'art. 90 della LR. 67/2017, prevedendo che la somma di €
100.000,00, a valere sul cap. 915073, Bilancio 2018, sia utilizzata a bandire i concorsi per 10 borse di
studio della durata di un anno accademico, da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno della
criminalita organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafie, della sanita,
nonché dell'immigrazione (due borse giusta DGR di Approvazione Carta d’intenti del “Premio Malala
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Yousafzai” 2018 - 2019 e meeting “Agire per la legalita: misure di contrasto allo sviluppo della criminalita
in Puglia” tra la Regione Puglia e 'Agenzia delle Entrate);

w

. Didare atto che I'intervento verra attuato attraverso la stipula di una convenzione con le Universita pugliesi
interessate;

4. Di stabilire che alle universita interessate sara assegnato un numero di borse, e dunque un contributo
finanziario, cosi quantificato, in proporzione al numero dei laureati (magistrale e specialistica) nell’A.A.
2016/2017, arrotondato all’unita-borsa in modo da garantire la piu equa distribuzione delle borse tra gli
atenei;

9]

. Di stabilire che i destinatari delle suddette borse saranno giovani talenti neolaureati con voto di laurea
non inferiore 100/110, residenti in Puglia in possesso laurea specialistica/magistrale o laurea a ciclo unico
conseguita da non piu di 5 anni alla data della scadenza del relativo avviso;

6. Di dato mandato al dirigente della Sezione Istruzione e Universita di porre in essere apposita ricognizione
volta ad individuare le Universita pugliesi interessate all’azione;

~

. Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Universita, di cui all'allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad
apportare le modifiche che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

8. Di autorizzare I'’Assessore alla Formazione e lavoro alla sottoscrizione della Convenzione con le Universita
pugliesi interessate;

9. Di dare atto che la predetta assegnazione di € 100.000,00 risulta allocata e disponibile sul capitolo di spesa
915073 “contributo straordinario alle universita pugliesi per borse di studio destinate a giovani talenti
neolaureati. Art. 90 LR.67/2017”- Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione
Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti;

10.Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta
somma, provvedera la dirigente della Sezione Istruzione e Universita con determinazione da adottarsi nel
corso del corrente esercizio finanziario 2018;

11.Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1921

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Approvazione accordo di
cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra Regione Puglia e ARET PugliaPromozione per I'attuazione
delle attivita dei WP 3, 4 e 5 del progetto “BLUTOURSYSTEM”.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patrono, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nelle sue funzioni in
materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio,
vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in materia
di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore;
b) & responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali
e regionali; c) provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e attivita (infrastrutture
turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni professioni turistiche);
d) indirizza, coordina, monitora e controlla le attivita e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti e
degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamento e I'interazione
trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali
ed europei di rappresentanza istituzionale;

LAgenzia Regionale del Turismo, denominata Pugliapromozione, istituita con il Decreto del Presidente
della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176 e disciplinata con Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.
1 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L. 29/03/2001, n. 135 riguardanti il riordino del sistema
turistico pugliese” e ss.mm.ii., ha un ruolo centrale per la realizzazione delle politiche della Regione Puglia
in materia di promozione e sviluppo del turismo, operando d’intesa con il sistema delle Autonomie Locali e
facendo perno sui valori dell’accoglienza, dell’'ospitalita e della qualita;

LAgenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione & pertanto un Ente strumentale della Regione Puglia,
che opera per I'attuazione delle politiche della Regione in materia di promozione dell'immagine unitaria del
territorio regionale per fini turistici;

Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 e stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il Piano
Finanziario annuale e triennale, prevedendo uno stanziamento pari a € 36.000.000,00 per la realizzazione
delle attivita a valere sul FESR - FSE 2014/2020;

In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e 'Agenzia
Regionale del Turismo Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art.
15 della Legge n. 241/1990 per l'attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale e I'affidamento a
Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui fondi FESR - FSE
2014/2020;

PREMESSO ALTRESI CHE

In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
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(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

Nell'ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014/2020 la Regione Puglia & territorio eleggibile
del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 che ha l'obiettivo di accrescere la prosperita
dell’'area e sostenere le prospettive di “crescita blu”, stimolando i partenariati transfrontalieri a produrre
cambiamenti tangibili. Il Programma si basa su quattro gli assi prioritari su cui si articola il Programma: 1.
Innovazione blu; 2. Sicurezza e resilienza; 3. Ambiente e patrimonio culturale; 4. Trasporto marittimo;

In data 27 marzo 2017 é stato pubblicato il bando per la prima cali per i progetti “Standard +” con scadenza
prevista il 22/05/2017 relativo al programma INTERREG V/A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 ;

A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura e Territorio ha partecipato in qualita di partner ad una proposta progettuale denominata
BLUTOURSYSTEM con capofila Universita di Ca’ Foscari - Facolta di Economia;

Con D.G.R. n. 1694 del 30 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha preso atto delle candidature dei Dipartimenti
e delle Sezioni Regionali nell’'ambito delle “calls for proposals” del Programma INTERREG V-A ITALIA
/ CROAZIA CBC. 2014/2020 in qualita di capofila, partner e/o partner associato di proposte progettuali
(compreso il progetto BLUTOURSYSTEM) e di assicurare i successivi adempimenti in caso di approvazione a
finanziamento delle stesse;

Il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020, riunitosi
in Spalato il 26 e 27 ottobre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, con decreto n. 124 del
30/10/2017, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’lambito del primo bando per progetti
“Standard +” nella quale il progetto BLUTOURSYSTEM é risultato tra le proposte progettuali ammesse a
finanziamento;

Il progetto BLUTOURSYSTEM é stato ammesso a finanziamento per unimporto complessivo di€1.037.050,00
di cui € 164.600,00. di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Territorio;

L'importo di € 164.600,00 & finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per I'85% dell'importo
pari ad € 139.910,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.690,00, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla
Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015;

La partnership del progetto BLUTOURSYSTEM & composta dalla Universita di Ca’ Foscari - Facolta di
Economia che riveste Il ruolo di partner capofila, dalla Regione Veneto - Area Capitale Umano e Cultura, dalla
Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, Regione Istria - Dipartimento
Cooperazione Internazionale e Affari Europei, dall’Universita di Spalato - Facolta di Economia e dal GAL
“LAG 5”;

In data 17/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio - PP2) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Universita
di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia) e tutti i Partner di progetto;

ConD.G.R.n.1310del 18luglio 2018 la Giunta Regionale, tral'altro, ha preso atto dell’avvenuto finanziamento
del progetto BLUTOURSYSTEM ed ha disposto le relative variazioni al Bilancio per I'esercizio 2018, al Bilancio
di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato
con la D.G.R. n. 38 dei 18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa,
con l'iscrizione della somma di € 164.600,00 nei capitoli di nuova istituzione;

BLUTOURSYSTEM intende contribuire a migliorare le condizioni quadro per gli investimenti nel Turismo blu e
per stimolare la competitivita, I'eco-innovazione, la diversificazione ed il miglioramento creativo dell’'offerta
turistica con 'obiettivo generale di evolvere le capacita degli stakeholder, fornendo una piattaforma helix
guadrupla per aprire I'innovazione e sostenere lo sviluppo dell’ecosistema aziendale blu;

Le attivita del progetto BLUTOURSYSTEM sono complementari e funzionali a quelle gia affidate all’ARET
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Pugliapromozione con l'accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 del 17/02/2017 per
I'attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale e, quindi, nel corso dell'implementazione delle
attivita progettuali da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
della Regione Puglia & scaturita la necessita di affidare al/ARET Pugliapromozione le attivita previste nei
Work Packages n. 3, 4 e 5 di BLUTOURSYSTEM, allo scopo di assicurare una attuazione efficace e coerente
del progetto con gli obiettivi comuni sia del Piano Strategico del Turismo regionale sia del Programma
INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020;

» Occorre pertanto procedere alla stipula di un accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990
tra il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia e
I’ARET Pugliapromozione - integrativo e di sviluppo dell’accordo gia stipulato il 17/02/2017 per I'attuazione
del Piano Strategico del Turismo regionale - con cui il Dipartimento affida a Pugliapromozione le attivita
previste nei Work Packages n. 3, 4 e 5 del progetto BLUTOURSYSTEM;

CONSIDERATO CHE

e La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in
collaborazione di attivita di interesse comune”;

e | principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un
accordo concluso esclusivamente tra due o pil amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

b) Ilattuazione di tale cooperazione & retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse
pubblico;

¢) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto
meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione”.

| presupposti richiesti ai fini della legittimita dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati
nei seguenti punti:

a) l'accordo regolala realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che
le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalita
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

b) alla base dell’accordo vi € una reale divisione di compiti e responsabilita;
c) lePartinon hanno svolto sul mercato aperto le attivita oggetto del presente accordo di cooperazione;

d) imovimentifinanziaritraisoggetti che sottoscrivono I'accordo devono configurarsi solo come ristoro
delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo
di un margine di guadagno;

e) il ricorso all’accordo non puo interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme
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comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e I'apertura alla
concorrenza non falsata negli Stati membri;

La factsheet n. 6 “Project Implementation” (versione n. 1 del 9 aprile 2018) del Programma INTERREG V-A
ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 consente esplicitamente - a determinate condizioni - la stipula di accordi
di cooperazione tra soggetti pubblici per lo svolgimento di attivita progettuali in coerenza con l'art. 12, par.
4 della direttiva 2014/24/UE;

A seguito di richiesta del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della
Regione Puglia al partner capofila del progetto BLUTOURSYSTEM con nota prot. n. 1904 del 19 luglio 2018,
il Joint Secretariat del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 con nota acquisita agli
atti con prot. n. 2157 del 02/08/2018 ha accolto la richiesta della Regione Puglia di stipulare un accordo
ex art. 15 della legge n. 241/1990 con I'ARET Pugliapromozione per lo svolgimento di attivita del progetto
BLUTOURSYSTEM, in virtlu del legame e della funzione di pubblico interesse che coinvolge entrambi i
soggetti ed in quanto detto accordo - integrativo e di sviluppo di accordi gia esistenti - & coerente con
guanto previsto dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE;

Occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12,
comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attivita di
interesse comune (attuazione dele attivita dei WPS, 4 e 5 del progetto BLUTOURSYSTEM di competenza della
Regione Puglia), coerente con le finalita istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo,
eccetto il rimborso dei costi sostenuti;

Le Parti, in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, metteranno a disposizione risorse umane e
strutturali necessarie all’esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente realizzati;

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

Vista la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 con cui e stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la
Puglia;

Visto l'accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 stipulato in data 17.02.2017
tra il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e 'Agenzia Regionale del
Turismo Pugliapromozione per l'attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale;

Vista la D.G.R. n. 1310 del 18 luglio 2018 con cui la Giunta Regionale, tra l'altro, ha preso atto dell’avvenuto
finanziamento del progetto BLUTOURSYSTEM ed ha disposto le relative variazioni al Bilancio per I'esercizio
2018, al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio
Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018, in termini di
competenza e cassa, con l'iscrizione della somma di € 164.600,00 nei capitoli di nuova istituzione;

Vista la legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1, e ss.mm.ii., con cui & stata istituita '’Agenzia Regionale del
Turismo (A.R.E. T.);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176 di Istituzione Agenzia
Regionale del Turismo (ARET) denominata Pugliapromozione;

Visto il Regolamento regionale 13 maggio 2011, n. 9 “Regolamento di organizzazione e funzionamento di
Pugliapromozione, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 suppl. del 20-05-2011;

Visto I'art. 16 del Decreto Legge n. 83 del 31/05/2014 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 106 del
29/07/2014;

Visto l'articolo 15 della Legge n. 241/90;
Visto l'art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016;
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Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

¢ Di individuare I'Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, quale soggetto con cui procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/90 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4,
della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria
e nazionale in materia, per l'attuazione - nell'ambito del progetto BLUTOURSYSTEM - delle attivita del WP3
“Knowlwdge based toois (KBT) creation CB knowledge network development”, del WP4 “Capacity building
process, networking and pilot scenarios for Blue tourism development” e del WPS “Establishment of the
BLUTOURSYSTEM PLATFORM”, previste dalla D.G.R. n. 1310 del 18 luglio 2018;

e Di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARET Pugliapromozione, per
la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle suindicate attivita, allegato al
presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

¢ Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio
ad adottare lo schema di accordo di cooperazione approvato con la presente Deliberazione;

¢ Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio
ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa
di cui alla sezione copertura finanziaria per I'importo pari ad € 26.500,00 a valere sul Programma INTERREG
V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 - Progetto BLUTOURSYSTEM;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs, n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La somma complessiva di € 26.500,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli:

€ 22.525,00 sul Capitolo 1164080 “Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Altri
servizi diversi n.a.c.- quota FdR 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM”, di cui:
- €7.598,91e.f. 2018
- €14.926,09 e.f. 2019
Codice Piano dei Conti Finanziario: 1.03.02.99.999
Missione e Programma: 19.02

€ 3.975,00 sul Capitolo 1164580 “Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Altri
servizi diversi n.a.c. - quota FdR 15% per il progetto BLUTOURSYSTEM”, di cui:
- €1.340,99 e.f. 2018
- €2.634,01 e.f. 2019
Codice Piano dei Conti Finanziario: 1.03.02.99.999
Missione e Programma: 19.02

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo impegno di spesa entro il 31/12/2018.

Tutto cio premesso I’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

Di individuare I'Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, quale soggetto con cui procedere
alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/90 e s.m.i., dell’art. 12,
comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza
comunitaria e nazionale in materia, per l'attuazione - nell'ambito del progetto BLUTOURSYSTEM - delle
attivita del WP3 “Knowlwdge based tools (KBT) creation CB knowledge network development”, del
WP4 “Capacity building process, networking and pilot scenarios for Blue tourism development” e del
WPS “Establishment of the BLUTOURSYSTEM PLATFORM”, previste dalla D.G.R. n. 1310 del 18 luglio
2018;

Di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARET Pugliapromozione, per
la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle suindicate attivita, allegato al
presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del
Territorio alla sottoscrizione e all’adozione dello schema di accordo di cooperazione approvato con la
presente Deliberazione;

Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del
Territorio ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti
capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria per I'importo pari ad € 26.500,00 a valere sul
Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 - Progetto BLUTOURSYSTEM,;

Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio;

Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1923

L.R. 44/2018 - Art. 47 — Contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero
di costruzioni in pietra a secco. Indirizzi e criteri per la selezione delle manifestazioni di interesse e
approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa.

LAssessore regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e la legge regionale n.44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” prevede all’'art. 47 “Contributo straordinario per la
manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco”:

¢ alcomma 1, che “per il persequimento degli obiettivi di tutela e restauro delle “costruzioni in pietra a
secco”, come definite ai punti 1.2 e 1.3 dell’elaborato 4.4.4 (Linee guida per la tutela, il restauro e gli
interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia) del Piano paesaggistico territoriale regionale
(PPTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale 16 febbraio 2015, n. 176, é concesso un
contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero per usi compatibili
con l'esistente delle “costruzioni in pietra a secco” che abbiano conservato inalterate le originarie
caratteristiche costruttive.”;

¢ al comma 2 che “per le finalita di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’'ambito della
missione 9, programma 5, titolo 2, é assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario
2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila”.

¢ al comma 3 che “con deliberazione di Giunta regionale sono definite le specifiche tipologie edilizie
oggetto di contributo, i soggetti beneficiari, i criteri e le modalita di erogazione.

CONSIDERATO CHE:

e il perseguimento di adeguati obiettivi di qualita, nonché la riqualificazione e la ricostruzione dei
paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa
della societa pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tutela ambientale rientrano, ai sensi
dell’art. 4 comma 1 della L.R. n. 20/2009, tra le funzioni dell’Osservatorio regionale della Puglia per la
qualita del paesaggio e per i beni culturali;

e con Delibera n. 176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che relativamente al territorio regionale
ha individuato il quadro degli obiettivi generali e specifici (Titolo IV delle NTA del PPTR), la normativa
d’uso e gli obiettivi di qualita per ambiti territoriali, gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure
di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida per I'attuazione di piani e progetti, promuovendo, tra gli
strumenti di governante, i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del
PPTR;

¢ |o Scenario Strategico del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) prevede, tra le altre, le
“Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia”
(elaborato 4.4.4.) e le “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni
rurali” (elaborato 4.4.6.);

¢ nelle “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” si
riconosce che le costruzioni in pietra a secco costituiscono nel loro insieme un patrimonio inalienabile
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di cultura materiale e di valori testimoniali, rappresentando in forma visibile la memoria della comunita
e in particolare quella delle masse contadine impegnate nei secoli passati direttamente nell’'opera di
messa a coltura dei nuovi territori;

¢ le suddette linee guida al punto 1.3 individuano, tra le categorie di manufatti in pietra a secco, “trulli”,
“casedde” e “pagliari”, dandone la seguente definizione: “Sono segni puntiformi, isolati o aggregati, con
carattere in genere cellulare e, eventualmente, con valenza abitativa e, nei casi pit evoluti, insediativa.
Si presentano come moduli piani-volumetrici coperti da una falsa cupola e contenenti un vano interno
accessibile da un’unica porta architravata o protetta da un triangolo di scarico; sono presenti anche
commistioni con altre forme costruttive quali I'arco, la volta a botte, il tetto e il solaio a struttura lignea.
Lo spazio interno puo essere adibito a funzioni diverse che variano, dal deposito di attrezzi agricoli, alla
stalla, alla trasformazione di prodotti agricoli e pastorali, al ricovero temporaneo, fino alla residenza
permanente. Basati sulla tecnica costruttiva con conci di pietra che, procedendo per accumuli e strati,
disposti secondo geometrie coniche o piramidali, questi manufatti presentano forme di grande varieta
che, in parte, dipendono dalle caratteristiche dei materiali disponibili sul posto, e in parte, possono
giustificarsi con il permanere di archetipi nella cultura popolare”.

¢ nelllambito del progetto “Ricognizione dei manufatti edilizi pubblici esistenti e redazione delle linee
guida per il loro recupero funzionale”, finanziato dalla Comunita Europea e dalla Regione Puglia
nell'ambito del P.O. FESR 2007-2013 - Azione 4.4.1 - linea 4.4 - asse |V, é stata effettuata la ricognizione
dei manufatti edilizi di proprieta pubblica localizzati nelle aree naturali protette del territorio della
Regione Puglia;

RITENUTO NECESSARIO definire le specifiche tipologie edilizie oggetto di contributo, i soggetti beneficiari e i
criteri e le modalita di erogazione, ai sensi del comma dell’ art. 47 della LR n.44/2018;

RITENUTO di stabilire che:

¢ |'assegnazione del contributo avverra attraverso una manifestazione di interesse;

e sono soggetti beneficiari del contributo in oggetto i Comuni, i Gruppi di Azione Locale (GAL) e gli Enti
Gestori delle Aree naturali protette della Puglia;

e sono oggetto del contributo interventi di manutenzione e restauro conservativo, ai sensi dell’art. 3
commi a), b) e c) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, di “trulli”, “casedde” e “pagliari”, come definiti
nelle suddette “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco
della Puglia”, di proprieta pubblica, in condizioni di degrado e non compromessi da interventi che ne
abbiano alterato le caratteristiche costruttive;

¢ gli interventi proposti dovranno rispettare quanto previsto dalle “Linee guida per la tutela, il restauro
e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” e dalle “Linee guida per il recupero, la
manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali”;

® potra essere presentata una sola candidatura per ciascun territorio comunale;
RITENUTO, ALTRESI, NECESSARIO:

¢ definire i seguenti criteri per la valutazione delle proposte che perverranno a seguito di manifestazione
di interesse:

1. Pregio architettonico delle costruzioni in pietra a secco oggetto di intervento;

2. Localizzazione delle costruzioniin pietraaseccoall’interno dei “paesaggirurali” di cuialle “componenti
culturali e insediative” del PPTR”;

3. Stato di degrado delle costruzioni in pietra a secco oggetto di intervento;
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4. Qualita e completezza delle schede di rilievo e di progetto da compilare secondo i modelli di cui
all'elaborato 4.4.6. del PPTR “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’'edilizia e dei
beni rurali”.

5. Integrazione dell’intervento proposto con altri interventi e/o programmi di tutela e valorizzazione
del paesaggio e/o dei beni culturali realizzati, in corso o, comunque, approvati;

6. Efficacia dell’intervento proposto ai fini del miglioramento della qualita paesaggistica del contesto
di intervento.

¢ Predisporre uno schema di protocollo d’intesa per definire i termini e le modalita di erogazione
e rendicontazione del contributo concesso, che dovra essere sottoscritto tra la Regione Puglia ed il
soggetto beneficiario del finanziamento concesso a seguito di manifestazione di interesse.

VISTO l'allegato schema di “Protocollo d’intesa per la concessione del contributo straordinario per la
manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco.” da finanziare con le
risorse di cui all'art. 47 comma 2 della L.R. n. 44/2018, che costituisce parte integrante e sostanziale della
presente (All. A);

Tutto cid premesso.
Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova
copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905008 “Contributi per la manutenzione, il restauro
conservativo e il recupero delle costruzioni in pietra a secco. Art. 47 L.R. 44/2018” - Missione 09 - Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’'ambiente; Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione
naturalistica e forestazione; Titolo 2 - Spese correnti.

Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa € autorizzata con DGR n. 1830 del 16 ottobre 2018 - Pareggio di
bilancio 2° provvedimento.

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente atto e di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R.
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punto f);

I'’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta 'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari del Servizio Osservatorio e
Pianificazione paesaggistica e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che ne
attestano la conformita alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
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DI APPROVARE:

e gliindirizzi ed i criteri per la valutazione delle candidature per I'assegnazione di contributi ai Comuni,
ai Gruppi di Azione Locale (GAL) e agli Enti Gestori delle Aree naturali protette della Puglia per la
manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco, ai sensi della LR
44/2018, come individuati in narrativa;

¢ |'allegato schema di “Protocollo d’intesa per la concessione del contributo straordinario per la
manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco”, da finanziare con
le risorse di cui all’art. 47 comma 2 della L.R. n. 44/2018, che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente (All. A);

DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare I'Avviso pubblico
rivolto ai Comuni, ai Gruppi di Azione Locale (GAL) e agli Enti Gestori delle Aree naturali protette della Puglia
per la manifestazione di interesse finalizzata all’assegnazione di contributi per la manutenzione, il restauro
conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco, ai sensi della LR 44/2018.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1925
Comune di San Nicandro Garganico (FG). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilita ai sensi
dell’art. 11, commi 7 e 8 della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione
Urbanistica della Sezione Urbanistica, con I'integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilita con il
PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, riferisce quanto segue:

“"”Con nota prot. 6685 del 5/06/2018, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 8/06/2018 ed acquisita al
prot. n.5415del 12/06/2018 della stessa Sezione, il Comune di San Nicandro Garganico ha trasmesso, per il
controllo di compatibilita ai sensi dell’art.11 della L.R. 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del
territorio”, la documentazione tecnico-amministrativa cartacea ed in formato digitale (.pdf), afferente al Piano
Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale come di seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa

1. Deliberazione del Consiglio Comunale n.1 dell’11/01/2010 avente ad oggetto: Documento
Programmatico Preliminare. Adozione”

2. Deliberazione del Consiglio Comunale n.35 del 31/05/2017 avente ad oggetto: Adozione del Piano
Urbanistico Generale (P.U.G.)”

3. Deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 24/04/2018 avente ad oggetto: “Piano Urbanistico
Generale - Adozione osservazioni e controdeduzioni”.

4. Nota prot.n.4197 del 29/03/2017 con cui I'Autorita di Bacino della Puglia ha espresso il parere di
compatibilita del PUG al PAI

5. Nota prot.n.4050 del 16/02/2017 con cui la Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha espresso il
parere ai sensi dell’art.89 del D.P.R. n.380/2001

Documentazione tecnica
1. RG - Relazione generale

2.  NTA- Norme Tecniche di Attuazione

3. RE - Regolamento Edilizio

4. A-Allegati

5. AV/1.1 Pianificazione sovraordinata - PPTR

6. AV/1.2 Pianificazione sovraordinata - PRT

7. AV/1.3 Pianificazione sovraordinata- PRC

8. AV/1.4 Pianificazione sovraordinata - PTCP

9. AV/2.1 Carta del vincoli ambientali

10. AV/2.2 Carta dei vincoli paesaggistici

11. AV/2.3 Carta dei vincoli idrogeologici e delle aree a pericolosita idrogeologica
12. AV/2.4 Carta delle risorse infrastrutturali di rango sovra locale

13. L/1 Carta dell’uso del suolo per categorie prevalenti

14. L/2 Carta idrogeomorfologica

15. L/3 Carta delle pendenze

16 L/4.1 Carta delle risorse paesaggistico-ambientali /Assetto Idrogeomorfologico
17. L/4.2 Carta delle risorse paesaggistico-ambientali /Assetto botanico-vegetazionale e faunistico
18. L/4.3 Carta delle risorse paesaggistico-ambientali /Assetto storico-culturale
19. L/5 Carta delle risorse rurali

20. L/6.1 Carta delle risorse insediative/Morfotipologie insediative

21. L/6.2 Carta delle risorse insediative/Evoluzione del sistema insediativo

22. L/6.3 Carta delle risorse insediative/Spazi pubblici ed attrezzature

23. L/7 Carta delle risorse infrastrutturali

24. SUV/1.1 Programma di Fabbricazione -Territorio Comunale
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25. SUV/1.2 Programma di Fabbricazione - Centro Urbano

26. S/1.1 Invarianti ambientali

27. S/1.2 Invarianti paesaggistiche

28. S/1.3 Invarianti infrastrutturali

29. S/2.1 Quadro d’'unione

30. S/2.2 Ambito di San Nazario

31. S/2.3 Ambito della Piana Produttiva

32. S/2.4 Ambito di Monte Delio

33. S/2.5 Ambito Carsico

34. S/2.6 Ambito dei Boschi

35. S/2.7 Ambito Urbano

36. S/3.1 Contesti rurali

37. S/3.2 Contesti urbani

38. AD/1.1 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti distinti - Assetto idrogeomorfologico
39. AD/1.2 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti distinti - Assetto botanico-vegetazionale e faunistico
40. AD/1.3 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti distinti - Assetto storico-culturale
41. AD/1.4 Adeguamento al PUTT/P - Vincoli ricognitivi

42. AD/1.5 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti Territoriali Estesi

43. AD/1.6 Adeguamento al PUTT/P - Territori Costruiti

44, AD/2.1 Adeguamento al PAI - Territorio Comunale

45. AD/2.2 Adeguamento al PAIl - Centro Urbano

46. P/1.1 Contesti rurali

47. P/1.2 Contesti urbani

48. P/2 Distretti perequativi

49. R1-Rapporto Ambientale

50. R2-Studio di Incidenza Ambientale

51. R3-Sintesi non tecnica

Cio premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle
disposizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilita di competenza regionale, I'art.11
(“Formazione del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, stabilisce quanto segue:
“I PUG cosi adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del
controllo di compatibilita rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il
DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di
compatibilita rispetto ad altro strumento di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i
piani gia approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56,
ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica e territoriale di cui all’art.5
del D.Lgs. 267/2000.
La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di
centocinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende
controllato con esito positivo.”

Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 ¢ stato approvato il “Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis
della L.r. n.20/2001.

“Indirizzi” cui si deve fare riferimento per il caso specifico del PUG del Comune San Nicandro
Garganico.

L'esame di compatibilita richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al
quadro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di
fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato.

Nella presente istruttoria ci si e riferiti in particolare alla compatibilita con i seguenti strumenti di

pianificazione territoriale a scala regionale:

- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del
16/02/2015.

- Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAl), approvato dall’Autoritd di Bacino della Puglia con
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Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05.

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), con la medesima nota
prot. 6685 del 5/06/2018 il Comune di San Nicandro Garganico ha trasmesso il PUG alla Provincia di
Foggia.

A) VALUTAZIONI PRELIMINARI

In riferimento al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAl), I'Autorita di Bacino della Puglia (AdB
Puglia) ha espresso, con nota prot.n. 4197 del 29/03/2017, il proprio parere favorevole di
compatibilita del PUG di San Nicandro Garganico ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di
Assetto Idrogeologico (PAl), "a condizione che vengano recepite negli elaborati di piano le seguenti
prescrizioni:

1. le NTA del PUG siano integrate con quanto previsto dall’art.4 “Delega di funzioni” della Legge
Regionale del 19 luglio 2013 n.19, “Norme in materia di riordino degli organismi collegiali
operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti
amministrativi".

2. sia esplicitato nelle N.T.A, del P.U.G. che, per i contesti interferenti con le aree classificate dal
PA.l. “alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali” la possibilita di attuazione delle
previsioni urbanistiche alla procedura di modifica e aggiornamento delle perimetrazioni del
PA.l. (artt.24 e 25 delle N.T.A. del PA.l.)"

Per quel che riguarda la Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e
della L.R.44/2012, con nota prot. n.6737 del 21/06/2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha
invitato il Comune di San Nicandro Garganico ad "avviare tempestivamente la consultazione pubblica
VAS curando gli adempimenti previsti dall'art.11 della L.R.44/2012 al fine di riallineare il
coordinamento con la procedura di approvazione del PUG come disposto dalla D.G.R. 2570 del
09.12.2014. In particolare 'autorita procedente dovra provvedere a pubblicare sul BURP l'avviso di
avvio della consultazione pubblica ai sensi dell'art.11 comma 4 della L.R.44/2012 e a comunicare ai
SCMA e a questa autorita competente la pubblicazione sul sito web comunale della documentazione
prevista".

Con nota prot.n.4050 del 16/02/2017 il Servizio Coordinamento STP - Sezione Lavori Pubblici della
Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilita geomorfologica del PUG di San
Nicandro Garganico ai sensi dell'art.89 del D.P.R. 380/2001.

Con nota prot. n.6471 del 17/07/2018 inviata al Comune di San Nicandro Garganico, la Sezione
Urbanistica della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comune stesso, ha
evidenziato quanto segue:

“......Preliminarmente si evidenzia che, sebbene indicato nella nota suddetta, non risultano inviati gli
elaborati in formato digitale ".dwg o .shp", ma esclusivamente in formato ".pdf".

Si invita pertanto il Comune a voler integrare la documentazione in formato digitale (dwg o shp)
secondo le modalita di trasmissione per I'inserimento dei dati nel SIT Regionale, come stabilite con la
D.G.R. 1178/2009 - Atto di Indirizzo per [l'introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la
Informatizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”.

Si precisa che gli elaborati digitali (preferibilmente in formato .shp) dovranno riportare le medesime
denominazioni e contenuti delle legende delle tavole e che, in particolare, detti shapefile dovranno
essere corredati da una dichiarazione sottoscritta dal tecnico comunale e dal progettista circa la
corrispondenza con le tavole adottate e trasmesse in Regione per il controllo di compatibilita.

Si invita altresi il Comune a trasmettere la documentazione relativa al PUG al Segretariato Regionale
del MIBACT, al fine di acquisire il parere di compatibilita paesaggistica del PUG al PPTR di cui
all'art.96.1b delle NTA del PPTR stesso.
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In termini di ricognizione dei pareri trasmessi dal Comune, si evidenzia che non risulta acquisito il
parere della Sezione Foreste della Regione Puglia relativamente alla presenza, nel territorio di San
Nicandro Garganico, del vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 1923.

Infine si sollecita, cosi come evidenziato dalla nota prot.n.6737 del 21/06/2018 della Sezione
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, I'avvio della consultazione pubblica VAS ai sensi
dell'art.11 della L.R. 44/2012".

Con nota prot.n.11153 del 10/10/2018, il Responsabile del Servizio Urbanistica/Gestione del
Territorio del Comune, comunicando che la documentazione in formato digitale (.shp) & stata
consegnata a mano, ha dichiarato, congiuntamente con il redattore del piano, la corrispondenza dei
files (.shp) con gli elaborati grafici adottati con Delibera del Consiglio Comunale n.5/2018.

Rilievi regionali

In riferimento al parere dell'AdB Puglia espresso con nota prot.n. 4197 del 29/03/2017 necessita,
da parte del Comune, una certificazione sull'adempimento alla prescrizione contenuta nel suddetto
parere.

Per quel che riguarda la VAS non risulta avviata da parte del Comune la fase di consultazione
pubblica.

Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descrittivi riportati nelle Relazioni
e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di San Nicandro Garganico ed i rilievi in sede di
istruttoria regionale e cio con riferimento rispettivamente agli aspetti paesaggistici ed urbanistici.

Premessa

Il Comune di San Nicandro Garganico & dotato di Programma di Fabbricazione approvato con Decreto
Regionale n.324 del 28/02/1973 e variato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n.1197
del 20/05/1977 e con D.G.R. n.2692 del 30/03/1981.

Con Deliberazione n.39 del 13/03/2009 la Giunta Comunale ha approvato I'Atto di Indirizzo per la
redazione del PUG.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.1 dell’11/1/2010 & stato adottato il Documento
Programmatico Preliminare.

Con Deliberazione n.35 del 31/05/2017 il Consiglio Comunale ha adottato il PUG e con Deliberazione
del C.C. n.5 del 24/04/2018 si € determinato sulle osservazioni pervenute al PUG.

Il Documento Programmatico Preliminare ha assunto tre macro-obiettivi come orientamenti per lo
sviluppo e il progetto del nuovo PUG:

- riqualificare i beni paesaggistici, ambientali e culturali del territorio in modo unitario, in
particolare attraverso politiche di sostegno alle attivita agricole, artigianali e di servizio al
turismo eco-compatibile e protagonisti della loro conservazione attiva;

- incrementare in parallelo la coesione sociale e la qualita insediativa;

- elevare il capitale di risorse naturali, ricercando equilibri duraturi tra le attivita antropiche e le
dinamiche ambientali.

B) ASPETTI URBANISTICI

SISTEMA DELLE CONOSCENZE

Contenuti del PUG

LAmbito territoriale di Area Vasta preso come riferimento per lo studio del PUG di San Nicandro
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Garganico comprende la costa settentrionale del Gargano, da Lesina a Cagnano Varano e, a Sud, i
Comuni di Apricena, Poggio Imperiale e San Marco in Lamis.

Di questo ambito sono state descritte le caratteristiche fisiche, ambientali e paesaggistiche oltre che
I'assetto infrastrutturale ed insediativo.

Per quel che riguarda la pianificazione sovraordinata di area vasta il Piano ha esaminato il Piano del
Parco Nazionale del Gargano in fase di redazione, il Piano di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020, il POR
Puglia 2014-2020, il Programma Regionale per la tutela dell'ambiente, il Piano Regionale delle Coste
(PRC), il Piano Energetico Ambientale (PEAR), il Piano Regionale delle Attivita Estrattive (PRAE), il
Piano Regionale dei Trasporti (PRT), il Piano Urbanistico Territoriale Tematico del Paesaggio (PUTT/P),
il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(PTCP), il Piano Strategico di Area Vasta “Capitanata 2020”, il Piano Urbano della Mobilita di Area
Vasta “Capitanata 2020". Il PPTR, il PRT, il PRC ed il PTCP sono stati rappresentati rispettivamente negli
elaborati grafici AV/1.1, 1.2, 1.3, 1.4.

Nelle tavole Av/2.1,2.2,.2.3,2.4 sono stati rappresentati i vincoli ambientali, paesaggistici,
idrogeologici e le risorse infrastrutturali di rango sovra locale per I'ambito di area vasta individuato,
che ¢é interessato dalla presenza del Parco Nazionale del Gargano, da Siti di rilevanza naturalistica
comunitaria (SIC-ZPS della Rete Natura 2000), da due Riserve Naturali statali e dai Laghi di Lesina e
Varano.

Il territorio di San Nicandro Garganico confina con i Comuni di Lesina, Poggio Imperiale, Apricena, San
Marco in Lamis e Cagnano Varano.

Il Sistema Territoriale Locale é caratterizzato da un andamento orografico che, dal mare verso terra, si
sussegue per tre fasce altimetriche che si innalzano progressivamente di quota: la prima fascia
pianeggiante “Valle di Sagri”, la seconda fascia pedo-collinare, infine la fascia piu interna con un
andamento orografico ondulato che cresce fino a 500 m s.l.m.

L'analisi delle risorse ambientali ha esaminato la qualita dell’aria, dell’acqua, la gestione dei rifiuti, le
aziende a rischio di incidente elevato, I'inquinamento acustico e I'inquinamento elettromagnetico.

Dalla descrizione delle risorse paesaggistiche emerge che, per quel che riguarda I'aspetto
vegetazionale, il territorio & prevalentemente caratterizzato dai boschi di latifoglie, conifere e misti. Le
formazioni boschive piu interessanti sono rappresentate dai boschi di Spina Pulci e di Monte Lo
Sfrizzo. Alle superfici boschive si affiancano formazioni a macchia mediterranea, gariga e
pseudosteppa.

Rilevante il carsismo che si manifesta attraverso la presenza della dolina Pozzantina, una delle piu
grandi doline italiane. Il reticolo idrografico € orientato verso il lago di Lesina formando, nel
collegamento tra pianura e collina, un sistema di canali, compluvi, canaletti ecc.

Le risorse culturali sono rappresentate da una breve porzione del tratturello Foggia-San Nicandro e
dall'insediamento archeologico di Monte Delio. Altri insediamenti archeologici sono collocati a San
Nazario. | beni architettonici presenti sul territorio sono masserie, torri, casoni e complessi civili e
religiosi.

Nell'elaborato grafico L/1 é stato rappresentato in scala 1:25.000 l'uso reale del suolo per categorie
prevalenti (superfici artificiali, superfici agricole utilizzate, superfici boscate ed altri ambienti naturali
in scala) estratto dal SIT regionale.

L'elaborato L/6.1 indica le morfotipologie insediative, anch’esse estratte dal SIT regionale. La tavola
L/6.2 invece riporta l'evoluzione del sistema insediativo riveniente dagli elaborati del PTCP della
Provincia di Foggia.

La rappresentazione degli spazi pubblici e delle attrezzature é stata descritta nell’elaborato L/6.3 dove
in scala 1:5.000 gli stessi sono stati numerati ed elencati con la distinzione tra edifici pubblici, edifici
scolastici e verde pubblico.

Le risorse infrastrutturali: la rete della mobilita, le reti tecnologiche ed i nodi funzionali sono stati
indicati nell’elaborato L7.
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Rilievi regionali

In riferimento alle indagini conoscitive del "Sistema delle Conoscenze" si evidenzia che I'uso del
suolo (elaborato L/1) estratto dal SIT, in particolare quello relativo all'ambito urbano, va
rappresentato ad un scala piu dettagliata che riporti lo stato di fatto funzionale verificato con
indagini dirette sul territorio.

In merito all’elaborato L/6.3, al fine di poter effettuare la verifica degli standard, che appare poco
chiara, necessita riportare una tabella corrispondente alla rappresentazione dei servizi esistenti con
I'indicazione delle relative superfici.

Si ritiene che il cimitero debba essere incluso tra le Invarianti Infrastrutturali in quanto, ai sensi
dell’art. 26-bis decreto-legge n. 415 del 1989 convertito dalla legge n. 38 del 1990, gli impianti
cimiteriali sono equiparati a opere di urbanizzazione primaria.

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE VIGENTE

Contenuti del PUG

Lo strumento urbanistico vigente e il Programma di Fabbricazione, cosi come modificato in seguito
alla variante approvata con D.G.R.n.2692 del 30/03/1981 e rappresentato negli elaborati SUV/1.1 e
SUV/1.2.

Dalla relazione si evince che con Decreto Regionale n.510/1977 & stato approvato il PEEP (Piano di
zona per I'Edilizia Economica e Popolare) e con Delibera di Consiglio Comunale n.17/2002 il Piano per
Insediamenti Produttivi (PIP).

La Relazione esamina e descrive le zone omogenee del PdF ed elenca gli strumenti urbanistici
esecutivi adottati con relativi atti amministrativi.

«

Dalla Relazione si evince che “risultano altresi approvate varianti specifiche, attraverso l'istituto del
SUAP - DPR n.447/99 - riguardanti tutte ampliamenti, in deroga alle NTA, di capannoni per la
trasformazione di prodotti agricoli”.

Il Programma di Fabbricazione suddivide il territorio in:

- Zona A - zona storica

- ZonaBO - zona a carattere ambientale da tutelare

- Zone B1 e B2 - zona residenziale edificata

- Zone B3, B4, B5 - zone di completamento

- Zone C - zone di espansione urbana

- Zone CR zone turistiche - zone di espansione territoriale (6)
- Zone D - zone industriali, artigianali e/o commerciali (5)
- ZonaPIP

- ZonaF - a carattere urbano

- ZonaF - a carattere territoriale

- Zona E - zone rurali (3)

Le zone di espansione urbana C sono tredici e sono state parzialmente attuate: quattro sono state
realizzate, le altre non sono state edificate per problemi legati alla orografia del territorio ed alle
interferenze con il reticolo idrogeomorfologico. Anche le previsioni di zone turistiche sono state quasi
totalmente inespresse a causa della presenza di numerosi beni paesaggistici.

Rilievi regionali

Negli elaborati relativi al Bilancio della pianificazione vigente, SUV/1.1 e SUV/1.2, coerentemente
con quanto definito dal DRAG, oltre alla rappresentazione dello strumento urbanistico vigente
vanno indicate le varianti al PdF (es. PIRP) e lo stato di attuazione dello stesso, in particolare:

- negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente
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distinguendo tra previsioni realizzate, realizzate parzialmente o non realizzate con il
conseguente calcolo del residuo di piano sia in termini di insediamenti residenziali che per
attivita produttive e per servizi;

- necessita rappresentare con una differente simbologia gli impianti per attivita produttive
realizzati attraverso il ricorso alla Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico per le
Attivita Produttive cosi come indicato in relazione o eventuali autorizzazioni ambientali
art.208 del D.Lgs.152/2006 o A.l.A . (Titolo llI-bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii).;

Inoltre il PUG dovrebbe anche descrivere la pianificazione di settore eventualmente esistente nel
territorio (es. Piano del Commercio citato nelle NTA ed altri vigenti).

FABBISOGNOQO INSEDIATIVO E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO

Contenuti del PUG

Per il calcolo del fabbisogno I'attenzione é stata "rivolta alla ricognizione della realta socioeconomica,
alla capacita del patrimonio edilizio esistente, alla domanda di spazi per attivita produttive e alle
relative esigenze localizzative.....Le capacita insediative derivano quindi dalla sommatoria dei singoli
possibili interventi di completamento, sostituzione, ristrutturazione e di riqualificazione nell'ambito
dei contesti urbani consolidati e di quelli da consolidare e riqualificare, nonché dalle previsioni
insediative per i contesti suscettibili di nuovo insediamento".

Sono stati adottati due orizzonti temporali di riferimento:
- PUG/S con validita a tempo indeterminato
- PUG/P con validita temporale non superiore a quindici anni

Dalla Relazione si evince che per il calcolo del fabbisogno nel quindicennio ipotizzato 2014-2029, le
previsioni programmatiche si concretizzano con:
- il dimensionamento quantitativo dei fabbisogni nei settori residenziale, produttivo e dei
servizi;
- la definizione dei loro standard di qualita
- lalocalizzazione territoriale dei loro soddisfacimenti

La proiezione della popolazione al quindicennio 2019 ha confermato la popolazione gia residente al
2013 pari a 15.885 unita.

Per il settore produttivo, il Piano ha calcolato al 2029 una popolazione attiva di circa 3.812 unita.

Infine per la verifica degli standard si & fatto riferimento alla popolazione al 2013 pari a 15.885
abitanti. Dalla relazione si evince che "Per la verifica della dotazione di standards si € cosi operato: si e
determinata la volumetria complessiva realizzata nelle predette ZOT, corrispondente a 1.222.733,00
mc e successivamente, assegnando 100 mc/ab, si e ricavato un totale di 12.227 abitanti. Per questi
circa 12.227 abitanti le dotazioni minime di standards, di 18mq/ab, sono assicurate dalle rispettive
convenzioni collegate ai diversi Piani di Lottizzazione approvati dal Consiglio Comunale. Nelle ex ZOT A
e B, la popolazione residente e pari a 15.885 ab-12.227ab=3.658 abitanti; per tali aree e necessario
disporre di 3.658 ab x 18mq/ab= 65.838 mq di superfici per attrezzature pubbliche".

Le superfici di servizi gia realizzati sono pari a 268.903 mq per i “contesti urbani per servizi individuati
dal presente PUG”.


https://ss.mm.ii
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“Per la verifica della dotazione di standards si sono considerate le dotazioni esistenti e quelle
hecessarie:

Per la verifica della dotazione di attrezzature di interesse generale sono state considerate quelle
esistenti e quelle individuate:

Per quel che riguarda il dimensionamento, il Piano non ha previsto ulteriori nuove espansioni
residenziali, limitandosi a confermare le potenzialita residue dei Piani Esecutivi approvati e
convenzionati, relativi alle zone del Programma di Fabbricazione, anche di quelli parzialmente
completati, per una volumetria di circa 600.000 mc corrispondenti a circa 6.000 abitanti, piu "l'unica
previsione di espansione prevista risulta, quindi, quella di tipo misto a completamento dell’'area
compresa tra via Ottaviano Augusto ed il cimitero, con una quinta di fabbricati a destinazione mista,
comprensiva di negozi e botteghe artigiane, che potrebbe comportare un incremento residenziale non
superiore ai 30 abitanti".

Il PUG ha sostanzialmente soppresso:

- due zone di espansione turistica (CR6/11 e CR6/12) della superficie complessiva di 4.000.000
Mg su cui era prevista una volumetria di 1.000.000 di metri cubi;

la zona di espansione turistica CR6/15 di superficie complessiva di circa 135.000 metri
quadrati;

I'area industriale PIP;

la zona Di3

e ridimensionato la superficie tipizzata della zona C04 e ridotta di circa I'80% la volumetria prevista da
specifico Piano Particolareggiato, destinata ad ERP.

In particolare per quel che riguarda il settore residenziale, dalla relazione si evince che il
dimensionamento delle Previsioni Programmatiche relativamente ai Contesti CU5.1, CU5.2, CU5.DPM,
CU5.DPT e CU6.DPS pevede un volume residenziale di 198.200 mq (1.982 abitanti) che derivano per il
95% dallo strumento urbanistico vigente e per la differenza dall'applicazione del principio
perequativo.

Si riporta la tabella estratta dalla Relazione del PUG:

Per il settore produttivo sono stati confermati i contesti CU4.3 e CU4.4 derivanti dal Programma di
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Fabbricazione vigente senza indicare le superfici e lo stato di attuazione in termini di volumi insediati
e aree a servizi acquisite al patrimonio comunale.

Rilievi regionali

In relazione al fabbisogno di insediamenti e servizi si rappresenta quanto segue:

- non risulta prodotta una puntuale valutazione del fabbisogno di insediamenti per il settore
residenziale, produttivo, terziario e turistico; & necessaria una dettagliata ricognizione degli
insediamenti esistenti e la quantificazione del residuo del PdF vigente. Detta ricognizione é
finalizzata a motivare la conferma di aree che appaiono comunque eccessivamente estese;

- con riferimento alla verifica degli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68, il dato relativo agli
abitanti delle zone A e B non puo derivare dalla semplice sottrazione tra il dato totale della
popolazione residente ed il dato della popolazione insediabile delle zone C ex PdF, in
quanto ad oggi non é dimostrata quanta popolazione é insediata nelle zone di espansione.
Infatti il dato reale derivante dalla effettiva popolazione insediata ad oggi nelle ex zone C,
portato in sottrazione al dato reale della popolazione residente, determina I'effettivo dato
della popolazione residente delle zone A e B all'attualita. Ne deriva che il calcolo del
fabbisogno di standard dovra essere rapportato a quets'ultimo dato. Inoltre si evidenzia
che non é chiaro se la quantificazione effettuata e rapportata ai residenti sia stata calcolata
su supetfici di servizi realmente esistenti o su cessioni derivanti da convenzioni (reali e/o a
stipularsi).

In riferimento al dimensionamento del Piano si premette che secondo gli Indirizzi del DRAG, la
"capacita insediativa complessiva" é definita nella parte strutturale ed é determinata per ciascun
contesto territoriale perimetrato. Infatti, nel ribadire quanto rappresentato in merito al fabbisogno
di insediamenti, necessita acquisire una tabella in cui siano riportati i volumi residui di piano
(residenziali, produttivi ecc..), ed una tabella con l'indicazione dei volumi calcolati per il
completamento dei contesti consolidati ed i volumi o superfici per i contesti della trasformazione
(per gli insediamenti residenziali gia indicati in relazione).

I volumi totali di trasformazione previsti, in uno con gli abitanti da insediare per il settore
residenziale e le superfici complessive per il settore produttivo, terziario e turistico ecc..., sono alla
base del calcolo dei servizi di previsione.

Infine con riferimento ai servizi si evidenzia che gli stessi devono essere quantificati in base al
fabbisogno pregresso (calcolato, come gia rilevato, sulla base delle quantita esistenti rapportate ai
residenti) ed alla previsione di nuovi abitanti insediabili.

PREVISIONI STRUTTURALI
Contenuti del PUG

Le Previsioni Strutturali sono state cosi articolate:

- Invarianti Strutturali di tipo ambientale (elaborato S/1.1)

- Invarianti Strutturali di tipo paesaggistico (Sistema idrogeomorfologico, Sistema ecosistemico
ed ambientale, Sistema antropico e storico culturale - S/1.2)

- Invarianti Strutturali di tipo infrastrutturale (5/1.3)

- Contesti Urbani (contesti urbani da tutelare, contesti urbani consolidati e da consolidare,
manutenere e qualificare, contesti urbani periferici e marginali da riqualificare, contesti
urbani in formazione da completare e consolidare, contesti urbani della trasformazione,
contesti urbani dei servizi) (5/3.1)

- Contesti rurali (contesto rurale periurbano da riqualificare, contesto rurale multifunzionale da
tutelare, contesto rurale a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare, contesto
rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico, contesto costiero) (5/3.2)
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II Piano ha inoltre suddiviso il territorio in Ambiti Territoriali (S/2.1) analizzati nel dettaglio
indicandone i caratteri identitari:

- Ambito di San Nazario (5/2.2)

- Ambito della Piana Produttiva (5/2.3)
- Ambito di Monte Delio (5/2.4)

- Ambito Carsico (5/2.5)

- Ambito dei Boschi (5/2.6)

- Ambito Urbano (5/2.7)

Rilievi regionali

Preliminarmente si evidenzia che il PUG non contiene elaborati che siano esplicitamente indicati
come "Quadri Interpretativi". Secondo gli indirizzi del DRAG i "Quadri interpretativi" sono "costruiti
a partire dal sistema delle conoscenze e costituiti da descrizioni integrate dei caratteri dominanti
dei luoghi, delle relazioni tra le risorse individuate e delle relative tendenze di trasformazione. |
quadri interpretativi, quindi, derivano da una ricomposizione integrata delle ricognizioni delle
risorse effettuate nella fase di costruzione del quadro conoscitivo, honché da una interpretazione
critica dello stato di fatto del territorio e delle sue tendenze di trasformazione"

Si ritiene che gli elaborati relativi agli Ambiti (S/2.1 - S/2.7) possano essere considerati "Quadri
Interpretativi” in quanto contengono una lettura dei caratteri identitari del territorio comunale.

Per gli aspetti di merito relativi alle Invarianti Strutturali paesistico-ambientali e storico-culturali si
rinvia a quanto espresso dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia
nella nota di seguito riportata.

Gli elaborati delle Previsioni Strutturali sono stati distinti in Contesti Urbani, Contesti Rurali,
Invarianti Strutturali ed Invarianti Infrastrutturali cosi come indicato dal DRAG. Si ritiene utile
elaborare una tavola unica delle Previsioni Strutturali dove siano riportate le Invarianti Strutturali
paesaggistiche ed ambientali, le invarianti infrastrutturali ed i Contesti per meglio comprendere le
interferenze tra gli stessi.

Per quel che riguarda le previsioni generali di trasformazione del territorio si ritiene che appaiono
eccessivamente estese (non é indicata la superficie), anche in relazione alla mancata dimostrazione
del fabbisogno insediativo per i vari settori.

Necessitano specificazioni in merito alla riduzione della fascia di rispetto cimiteriale, riportata nella
misura di 50 m.

PREVISIONI PROGRAMMATICHE

Contenuti del PUG

| Contesti urbani e rurali sono stati maggiormente dettagliati nelle Previsioni Programmatiche
(elaborati P/1.1, P/1.2, P/2).

| Contesti urbani da tutelare in:
- CU1.1: Contesto urbano storico antico da conservare
- CU1.2: Contesto urbano di valore ambientale e storico documentale
- CU1.3: Contesto urbano di tutela paesaggistica
| Contesti urbani consolidati e da consolidare, manutenere e qualificare:
- CU2.1: Contesto urbano consolidato da manutenere e qualificare
- CU2.2: Contesto urbano di espansione attuato
- CU2.3: Contesto Turistico consolidato da manutenere e qualificare
Contesti urbani periferici e marginali da riqualificare:
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- CUS3.1: Contesto urbano consolidato di riqualificazione urbanistica
- CUS3.2: Contesto urbano consolidato a rischio idrogeomorfologico
Contesti urbani in formazione da completare e consolidare:
- CU4.1: Contesto urbano di espansione da completare
- CU4.2: Contesto urbano di espansione da completare a trasformabilita vincolata
- CU4.3: Contesto produttivo-industriale-artigianale da completare
- CU4.4: Contesto della riconversione in attivita terziarie e per il turismo
- CUA4.5: Contesto urbano del PIRP
Contesti urbani della trasformazione:
- CU5.1: Contesto urbano di espansione da attuare
- CU5.DPM: Distretto Perequativo Misto
- CU5.2: Contesto turistico da attuare a trasformabilita vincolata
- CUS5.DPT: Distretto Perequativo Turistico
Contesti urbani per servizi:
- CUb.1: Contesto urbano per servizi attuato
- CU6.2: Contesto urbano per servizi da attuare
- CU6.DPS: Distretto Perequativo per Servizi
- CUA6.3: Contesto Urbano per servizi tecnologici
Per quel che riguarda i contesti Rurali:
- CR1: Contesto rurale periurbano da riqualificare
- CR2: Contesto rurale multifunzionale da tutelare
- CR3: Contesto rurale a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare
Il Contesto rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico:
- CR4.1: Contesto rurale a valore ambientale e paesaggistico
- CR4.2: Contesto rurale archeologico naturalistico
Infine CR5: Contesto costiero

| Contesti della Trasformazione si attuano attraverso i Distretti Perequativi (DP) individuati in base allo
stato di fatto ed allo stato di diritto. Sono stati individuati:

- DPM: Distretto Perequativo Misto

- DPS: Distretto Perequativo per Servizi

- DPT: Distretto Perequativo Turistico

Rilievi regionali

In riferimento ai “Contesti a trasformabilita vincolata” (CU4.2) si rappresenta che il DRAG specifica
come i Comuni possano scegliere di limitare le previsioni programmatiche a quelle parti dei
contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente attuare gli interventi previsti in un determinato
arco temporale inferiore alla durata delle Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni
"condizionate", la cui attuabilita é subordinata al verificarsi di determinate circostanze.

Si ritiene pertanto che i contesti interessati dal PAl possano essere individuati nelle Previsioni
Strutturali del PUG come "Contesti a trasformabilita condizionata" ed inseriti successivamente
nelle Previsioni Programmatiche a seguito del collaudo delle opere di mitigazione.

Necessitano chiarimenti in merito al Contesto Produttivo della riconversione in attivita terziarie e
per il turismo (CU4.4) presente nell'elaborato P1.2 e non perimetrato negli elaborati del PUG
Strutturale.

Infine l'art.5 della L.R. n.1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica"
prevede la formazione di un piano comunale per la mobilita ciclistica e ciclopedonale quale
elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto
necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell'art.5 della legge regionale
suddetta.
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NORME TECNICHE

Contenuti del PUG

Le NTA del PUG sono cosi articolate:

1. Abbreviazioni
Norme di carattere generale e gestione del PUG
Modalita di attuazione del PUG
PUG/S: Parte Strutturale del PUG
Adeguamento al Piano Paesistico Regionale (PUTT/P)
Adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)
PUG Parte Programmatica PUG/P
Norme finali e transitorie

©®NOUE N

Rilievi regionali

Preliminarmente si rileva che le NTA, per alcuni articoli delle previsioni programmatiche,
contengono parti di colore rosso (e in alcuni casi con parti evidenziate) che sono incompleti o
ripetizioni degli articoli stessi. Si ritiene che le NTA cosi come trasmesse, contenenti probabilmente
osservazioni accolte e refusi, debbano essere riscritte in maniera chiara ed univoca e non
personalizzata con riferimenti anche a particelle catastali (artt.103, 110, 114, 121, 122, 132).

Le definizioni contenute nelle NTA e che risultano in contrasto con quelle contenute nel
Regolamento Edilizio Tipo, approvato con D.G.R. 2250 del 21 dicembre 2017, dovranno essere
adeguate alle stesse.

In via generale si ritiene che debbano far parte delle Previsioni Strutturali gli articoli delle NTA che
contengono:

- le definizioni di indici e parametri urbanistico-edilizi (artt.da 6 a 30);

- gliindici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento.

Inoltre, considerato il valore paesaggistico, ambientale e storico documentale dei Contesti da
tutelare e dei Contesti Rurali si ritiene che gli articoli delle NTA riferiti ai suddetti contesti debba
essere riportata interamente nelle Previsioni Strutturali.

Nell'indicazione delle Zone Territoriali Omogenee del D.M.1444/68 i Contesti Turistici dovranno
essere equiparati alle Zone "D" ai sensi del D.P.R.160/2010.

In riferimento ai Contesti rurali non pud adoperarsi la definizione di L.M.I. (Lotto Minimo di
Intervento), ma dovra utilizzarsi la dicitura S.M.l. (Superficie Minima di Intervento).

Le NTA dovranno essere altresi adeguate alla normativa regionale attualmente vigente; in
particolare:

- alla L.R. 24/2015 - Codice del Commercio ed al R.R.n.7/2009;
- allaL.R.42/2013 - Disciplina dell'agriturismo
Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue:

- art.24 - Residenza: necessita chiarire I'inclusione delle “attrezzature sportive pertinenziali”
tra le destinazioni residenziali

- art.33 - Interventi edilizi diretti (IE): I'articolo va uniformato alle disposizioni vigenti i
materia di titoli abilitativi equipollenti;

- art.36 - Criteri generali della perequazione urbanistica: al punto secondo dell’elenco
puntato del comma 2 va eliminato “i diritti edificatori esistenti sono aggiuntivi rispetto a
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quelli assegnati dal PUG/P” in quanto non considerati in fase di dimensionamento del
fabbisogno e quindi alteranti gli indici territoriali e i carichi insediativi;

art.76 - CR6 - Contesto costiero: non é specificata la previsione di circa 18.000 mc destinati
a servizi dell'approdo turistico per un'area di circa 40.000 mq;

artt.98-99 - Contesto urbano da tutelare (CU1.1 - CU1.2): la previsioni di indici di
fabbricabilita (territoriale e fondiaria) é in contrasto con I'art.65 comma 4 lettera e) delle
NTA stesse;

art.101 - CU1.3 - Contesto urbano di tutela paesaggistica: la denominazione del Contesto
Urbano di tutela paesaggistica contrasta con I'equiparazione corrette alla zona omogenea
di tipo “E” del D.M.1444/68; viste anche le caratteristiche, dovrebbe piu propriamente
essere indicato come Contesto Rurale;

art.103 - CU2.1 - Contesto urbano consolidato da manutenere e qualificare: non rileva dal
punto di vista tecnico-giuridico il rimando a specifiche indicazioni e/o a norme del PdF in
quanto, ad approvazione del PUG, lo stesso Programma di Fabbricazione cessa di avere
effetti. E' necessario travasare dette norme e previsioni grafiche del PdF, ritenute valide ed
utilizzabili, negli elaborati scritto-grafici del PUG. Inoltre l'interazione tra la previsione di
questo articolo e quella dell'art. 106 risulta in contrasto e pertanto non applicabile;

art.104 - CU2.2 - Contesto Urbano di espansione attuato non puo essere equiparato alla
zona omogenea di tipo “C” del D.M.1444/68 che evidentemente attiene alle zone di
espansione residenziale di previsione;

art.107 - CU3.2 - Contesto Urbano consolidato a rischio idrogeomorfologico riveniente dal
PdF é stata equiparata alle ZOT di tipo "B" e “C” ai sensi del D.M.1444/68; I'equiparazione
alla zona di tipo "B" va verificata in base alla densita edilizia;

art.108 - CU4.1 - Contesto Urbano di espansione da completare é equiparabile alla zona C
ma il PUG non puo prendere atto di un Piano di Lottizzazione del comparto 3 della zona C1B
in virta della Delibera Commissariale n.1/2017 che ne ha disposto la non approvazione e
pertanto, lo stesso, "tamquam non esset". Tuttavia puo essere mantenuta la suddivisione in
comparti di minimo intervento come individuati nel PPA approvato;

art.119 - CU6.DPS - Distretto Perequativo per Servizi: I'IT va distinto per la parte da
destinare a servizi e per la parte da destinare a residenza;

art.132 - Premialita: le premialita indicate per tutte le categorie di intervento e per i vari
contesti, dovranno fare riferimento, per la casistica di applicazione e per le percentuali
consentite, alla relativa normativa nazionale e regionale derogatoria vigente; cosi come
riportata risulta attribuita, anche cumulativamente, in maniera indistinta e senza una
valida motivazione, determinando un maggiore carico insediativo;

art.133 - Accorpamenti: va specificato che la Superficie Minima dell’intervento dovra
comunque non inferiore a 10.000 mq;

art.144 - Costruzioni provvisorie, edifici crollati o resi inagibili da eventi calamitosi: al
comma 2 va specificato "fatti salvi i pareri competenti";

art.147 - Tolleranze di costruzione: I'articolo va conformato alle disposizioni nazionali e
regionali vigenti.

Con nota prot.n.9024 dell’11/10/2018 la Sezione Urbanistica-Servizio Osservatorio Abusivismo e usi
civici ha comunicato quanto segue:


https://l'art.65
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“Si fa riferimento alla nota prot. n. 6685 del 05.06.2018, ricevuta il giorno 08.06.2018 ed acquisita al prot. n.
AOQ0 079/5415 del 12.06.2018, relativa alla richiesta di parere, per quanto di competenza, concernente il PUG
presentato dal Comune di San Nicandro Garganico (FG) ai fini del controllo di compatibilita ai sensi dell'art. 11
della L.R. n. 20/2001.
In ordine alle terre civiche, si & proceduto preliminarmente all’'analisi delle tavole del PUG in cui sono riportati
su base aerofotogrammetrica i terreni gravati da uso civico, ed in particolare la Tav. L/4.3 - "Carta delle risorse
paesaggistico-ambientali / Assetto storico-culturale" scala 1:25.000, nonché la Tav. AD/1.3 - "Adeguamento
PUTT/P/Ambiti distinti/Assetto storico-culturale scala 1:25.000, al fine di verificare la rispondenza di quanto in
essa riportato rispetto agli atti d'Ufficio giuridicamente idonei ad attestare la natura giuridica dei terreni, tra
cui verifiche demaniali depositate dai periti incaricati e regolarmente inviate in pubblicazione, nonché
decreti, ordinanze commissariali, sentenze.
Dalla legenda della predetta Tav. L/4.3 del PUG, si rileva che la fonte utilizzata per la campitura delle aree
gravate da uso civico risulta il PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale).
In merito a cio si deve evidenziare che le aree campite sulle tavole del PPTR non risultano tra quelle validate, in
quanto non é stata ancora effettuata la ricognizione delle terre di uso civico per il territorio comunale di San
Nicandro Garganico.
Alla luce di quanto sopra, rilevato che per alcuni Fogli catastali non risultano rappresentati correttamente i
terreni gravati da uso civico e considerata la scala di rappresentazione che non consente una puntuale verifica
delle particelle catastali interessate, il Comune dovra operare la ricognizione degli usi civici su base catastale
aggiornata e opportuno elenco analitico, a tal fine coordinandosi col competente Servizio regionale.
A tale scopo occorrera predisporre, tra l'altro, apposita planimetria catastale con puntuale individuazione delle
particelle gravate da uso civico, avendo cura di escludere quelle oggetto di declassificazione a seguito di specifici
provvedimenti tra cui DGR n. 1372/2003 e DGR n. 492/2009 e per le quali sia avvenuta la autorizzata
alienazione (di tali p.lle catastali occorre anche la documentazione inerente le eventuali avvenute alienazioni
nonché un puntuale elenco analitico comprensivo della indicazione delle p.lle attuali e di quelle di provenienza
nonché delle rispettive superfici catastali).
In ordine alla questione delle terre civiche interessate da contesti di trasformazione previsti dal PUG adottato,
sono state rilevate aree che, dagli atti di verifica demaniale, risultano gravate da uso civico.
Nella Tav. S/3.1 PUG/S "Contesti Territoriali/Contesti Rurali" scala 1:25.000, e nella Tav. P/ 1.1 PUG/P "Contesti
Territoriali/Contesti Rurali" scala 1:25.000, in merito ai Contesti rurali indicati nelle stesse, si rileva la presenza
di interventi di trasformazione.
Nei predetti elaborati, Tav. S/3.1 e Tav. P/ 1.1, si rileva, altresi, che su particelle catastali gravate da uso civico,
nel PUG adottato, sono previsti interventi di trasformazione con realizzazione di volumetrie e varie destinazioni
d'uso anche diverse da quelle agricole ed in particolare:

- aree indicate come "Contesto rurale periurbano da riqualificare”, per le quali trova applicazione quanto
previsto nelle N.TA. del PUG all'art. 121;

- aree relative al "Contesto rurale multifunzionale da tutelare", per le quali si rimanda all'art. 122 delle
NTA/PUG;

- aree relative al "Contesto rurale a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare", per le quali
trova applicazione quanto previsto nelle N.TA. del PUG all'art. 123;

- aree relative al "Contesto rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico", per le quali trova
applicazione quanto previsto nelle N.TA. del PUG all'art. 124;

- aree relative al "Contesto rurale archeologico naturalistico”, per le quali trova applicazione quanto
previsto nelle N.T.A. del PUG all'art. 125;
Inoltre, si rilevano aree gravate da uso civico indicate quali contesti urbani.
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In particolare detti contesti urbani risultano individuati nella Tav. S/3.2 PUG/S "Contesti Territoriali/Contesti
Urbani", scala 1:7.500, nonché nella Tav. P/1.2 PUG/P"Contesti Territoriali/Contesti Urbani", scala 1:7.500 con le
ulteriori specificazioni dei contesti, come "Contesti urbani da tutelare", "Contesti urbani consolidati e da
consolidare, manutenere e qualificare", "Contesti urbani in formazione da completare e consolidare", "Contesti
urbani marginali e periferici da riqualificare”, "Contesti urbani della trasformazione", "Contesti urbani per
servizi" rispetto ai quali sono inoltre individuati nella Tav. P/2 PUG/P "Distretti perequativi”, in diverse scale di
rappresentazione, i distretti perequativi e le diverse superfici interessate; per essi sono previsti interventi di
trasformazione secondo quanto riportato nella parte 7 delle N.T.A. del PUG dall'art. 98 all'art. 120.

In merito alle previsioni del PUG si riscontra, pertanto, contrasto con quanto disposto dalla L. n. 1766/1927,
anche in considerazione della tutela paesaggistica di cui all’art. 142, comma 1, lett. h), del D. Lgs. n. 42/2004,
sia in ordine alla presenza di previsioni di “nuovi contesti territoriali di trasformazione” su aree tuttora
interessate da uso civico, sia in ordine alla presenza di “contesti territoriali esistenti” su aree tuttora interessate
da uso civico e non sottoposte a procedimento di sistemazione demaniale; si precisa, altresi, che é del tutto
irrilevante I'eventuale circostanza che le previsioni del piano vigente non risultino attuate, in quanto le previsioni
medesime sono in sé contrastanti con la qualita demaniale dei suoli.

Considerato l'interessamento di terreni appartenenti al demanio civico da parte di contesti di
trasformazione previsti dal PUG adottato, si rende necessario che il Comune provveda preliminarmente:

- atteso che dagli elaborati del PUG si rilevano terreni gravati da uso civico oggetto di interventi di
trasformazione, alla ricognizione delle terre civiche gia sottoposte a trasformazione per effetto del vigente PdF,
per le quali dovra essere avviato il procedimento di autorizzazione in sanatoria al mutamento di destinazione
d’uso, ai sensi del combinato disposto dall'art. 9 della L. R. n. 7/1998 e dell’art. 12 della Legge n. 1766/1927;

- alla ricognizione delle terre civiche per le quali il PUG adottato prevede interventi di trasformazione che
comprometterebbero la fruizione degli usi civici da parte della collettivita. Con riferimento a queste ultime,
I'Amministrazione comunale dovra evidenziare le motivazioni di interesse pubblico atte a giustificare
I'eventuale sottrazione di tali terre all'esercizio degli usi civici ed, eventualmente, avviare il relativo
procedimento di autorizzazione al mutamento di destinazione.

Per tutte le terre civiche che s'intenda declassificare, dovra essere specificato quali saranno destinate alla
alienazione e quali all'acquisizione al patrimonio comunale in quanto destinate all'uso pubblico.

Con riferimento all'attivita amministrativa di cui sopra, si rinvia alle linee guida approvate con D.G.R. n. 1651 del
07.08.2012".

C) ASPETTI PAESAGGISTICI

Con nota prot. n. 8219 del 23/10/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha
rappresentato quanto segue:

"....omissis

3. Compatibilita rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale.

La documentazione del PUG é stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo, in formato digitale Pdf ed in
formato digitale vettoriale shp file georeferenziato in UTM 33 WGS 84.

Al fine di procedere all’eventuale aggiornamento del PPTR di cui all’art. 2 comma 8 della LR 20/2009,

si richiede che gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S siano conformi al “modello
logico” di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia vettoriale di
cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR la cui realizzazione é costituita dai file pubblicati sul sito web
www.paesaggiopuglia.it, sezione “Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema delle tutele: file vettoriali".

4. Valutazione di compatibilita paesaggistica del PUG al PPTR


www.paesaggiopuglia.it
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Preliminarmente si precisa che il PUG di San Nicandro Garganico é stato adottato in vigenza di PPTR, pertanto la
presente istruttoria valuta la coerenza del piano con quanto previsto dall’art. 96 delle NTA del PPTR.

L'art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilitd paesaggistica & espresso nell’'ambito dei
procedimenti disciplinati dalla L.R.20/2001 e verifica la coerenza e la compatibilita del piano con:

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV;

b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;

c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6;
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Dall'analisi degli elaborati trasmessi si evince che il PUG individua gli Ambiti Territoriali Distinti e gli Ambiti
Territoriali Estesi secondo quanto disposto dal Titolo Il e Titolo Il del previgente PUTT/P sottoponendoli alla
disciplina di tutela per essi prevista dallo stesso PUTT/P.

Per le invarianti paesaggistiche come definite all’art. 43 delle NTA il PUG, inoltre, rimanda ai vincoli ricognitivi ad
esse associati e alle relative leggi di riferimento.

Il PUG di San Nicandro Garganico, in quanto adottato in vigenza di PPTR, deve essere ad esso conforme. Si
ritiene necessario pertanto, adeguare le NTA e gli elaborati grafici al PPTR come di seguito specificato.

4.1 Conformita rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR
Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali":

1) Garantire I'equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;

2) Migliorare la qualita ambientale del territorio;

3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata;

4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici;

5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo;

6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;

7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia;

8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi;

9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia;

10) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili;

11) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle

attivita produttive e delle infrastrutture;
12) Garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali.

| suddetti "obiettivi generali" sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale (art. 28 delle
NTA).

In particolare, ai sensi del comma 4 dell'art. 28 "Gli interventi e le attivita oggetto di programmi o piani, generali
o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e
specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualita paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato
5-Sezione C2".

Si ritiene opportuno esplicitare nelle NTA gli obiettivi di PUG in rapporto agli "obiettivi generali" e "specifici"
di cui agli artt. 27-28 delle NTA del PPTR.

4.2 Conformita rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualita di cui alla sezione C2 della scheda di
ambito di riferimento.

Il territorio comunale di San Nicandro Garganico ricade interamente nellAmbito di paesaggio “Gargano” ed in
particolare nelle figure territoriali denominate "Sistema ad anfiteatro dei laghi di Lesina e Varano" e
"L'altopiano carsico".

Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che:"ll perseguimento degli obiettivi di qualita e assicurato dalla
normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli
ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni paesaggistici
e gli ulteriori contesti ricadenti negli ambiti di riferimento”.

Da un'analisi degli elaborati di PUG non si rileva, né nella relazione né nelle NTA, una esplicita corrispondenza
tra la normativa d'uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito e il PUG.

Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le
componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento.

4.3 Territori costruiti e aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR
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Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evidenzia che il Comune di San Nicandro Garganico ha riportato
nella Tav. AD/1.6 Adeguamento PUTT/P/ Territori costruiti la perimetrazione dei territori costruiti di cui al
comma 5 dell’art. 1.03 del PUTT/P, come definiti all'art. 5.5 delle NTA del PUG.

A tal riguardo si precisa che in un piano adeguato al PPTR, l'individuazione dei territori costruiti ha valore
meramente ricognitivo, pertanto si ritiene necessario eliminare dalle NTA del PUG ogni riferimento ai territori
costruiti ed in particolare I'art. 5.5 nonche stralciare il relativo perimetro dagli elaborati grafici.

Infine si rammenta che il Comune deve precisare la perimetrazione delle aree escluse dalla tutela
paesaggistica statale come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell'approvato PPTR il quale stabilisce
che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i
comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in scala idonea
delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”.

4.4 Conformita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le
linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

Struttura idrogeomorforfologica
Nelle Tavv.AD/1.1 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti distinti - Assetto idrogeomorfologico, S/1.2-Invarianti

paesaggistiche e AD/1.4 - Adeguamento al PUTT/P- Vincoli ricognitivi, il PUG/S ha individuato le componenti
geo-idro-morfologiche, di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai
fini della presente istruttoria:

Componenti idrologiche PUG/S Categorie PPTR corrispondenti

Costa- Zona Litoranea (100 m) BP Territori costieri

Costa- Area annessa (200 m) BP Territori costieri

Territori contermini ai laghi-Area annessa (300) BP Territori contermini ai laghi

Acque pubbliche -Area annessa (150 m) BP Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti
negli elenchi delle acque pubbliche

Corsi d'acqua- Area Annessa (75 m) UCP Reticolo idrografico di connessione
della RER

Sorgenti UCP sorgenti

Sorgenti- Areaannessa

Aree soggette a vincolo idrogeologico UCP Aree soggette a vincolo
idrogeologico

Componenti geomorfologiche PUG/S Categorie PPTR corrispondenti
Versanti UCP Versanti

Ciglio di scarpata

Ciglio di Scarpata- Area annessa

Doline UCP Doline

Doline -area annessa (100m) | __
Grotte UCP Grotte

Vore UCP Inghiottitoi
Grotte e vore- area annessa (100m) |
Geosito: campi di doline UCP Geositi

Preliminarmente si evidenzia che il PUG riporta gli elementi della Carta idrogeomorfologica come aggiornata ad
esito del tavolo tecnico condiviso con I'AdB (nota prot. n. 3224 del 09.03.2017).

Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici
Territori costieri

Il PUG, come previsto dal previgente PUTT/P, perimetra nella tavola AD/1.1 una zona litoranea dimensionata
della profondita di 100 m a partire dalla linea demaniale e la relativa area annessa della profondita di 200 m.
Considerato che il PPTR, in coerenza con quanto disposto dall'art. 142 comma 1 lett. a del Dlgs 42/2004,
stabilisce che i Territori costieri consistono nella"fascia di profondita costante di 300 m a partire dalla linea di
costa individuata dalla Carta Tecnica Regionale", si ritiene necessario riportare nel PUG il suddetto bene
paesaggistico come individuato negli elaborati del PPTR, stralciando il riferimento alla zona litoranea e alla
relativa area annessa.
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Si ritiene, inoltre, necessario adeguare la disciplina di tutela del suddetto bene paesaggistico a quella
prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 45 delle NTA).

Aree contermini ai laghi

Il territorio di San Nicandro Garganico & interessato dal bene paesaggistico "Territori contermini ai laghi"
relativo al lago di Lesina. Il PUG perimetra coerentemente con il PPTR una fascia di profondita costante di 300 m
a partire dal perimetro esterno del lago.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica dell’area contermine al lago, ma si ritiene necessario
adeguare la disciplina di tutela del suddetto bene paesaggistico a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 45
delle NTA).

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

Il territorio di San Nicandro Garganico € interessato dai seguenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque
pubbliche di cui all'art. 142 comma 1 lett. ¢ del Dlgs 42/2004: Canale dei Caldoli, Vallone Driccialli e Palomba,
Vallone Trippa e Sorgenti Lauri, Vallone Scarafone o Toppa.

Il PUG/S riporta nelle Tavv. AD/1.1 e S/1.2 i suddetti corsi d'acqua con la relativa area annessa dimensionata
della profondita di 150 m.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica dei suddetti beni paesaggistici, ma si ritiene necessario
adeguare la disciplina di tutela dei suddetti beni paesaggistici a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 46
delle NTA).

Reticolo idrografico di connessione della RER.

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce i seguenti corsi
d'acqua: Canale Madonna della Rocca, Valle Scura, Vallone Camarda Grande, Canale Valle Maiora, Fosso
Camardella, il Vallone, Canale Toppa, Canale d'lrca, Canale loc. Piana di Sagri.

Il PUG ha rappresentato nella Tav. AD/1.1 oltre ai corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche i corsi
d'acqua denominati canale Madonna della Rocca e in parte il Vallone con la relativa fascia di rispetto
dimensionata della profondita di 75 m.

Considerato che il PPTR all'art. 44.1.f stabilisce che in sede di adeguamento i Comuni debbano individuare le
componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici connessi alla rete
ecologica regionale, si ritiene necessario riportare le componenti individuate dal PPTR nel PUG come
invarianti, classificarle come UCP "Reticolo idrografico di connessione della RER" e sottoporle ad una
disciplina di tutela analoga a quella prevista dagli artt. 43, 44, 47 delle NTA del PPTR.

Sorgenti

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce nel territorio di
San Nicandro Garganico diverse sorgenti localizzate prevalentemente lungo il bordo del lago di Lesina e tutte
confermate dal PUG/S.

Nella Tav. AD/1.1 il PUG riporta per le suddette componenti un'area annessa dimensionata della profondita di
150 m, mentre nella Tav. S/1.2 I'area di rispetto & dimensionata della profondita di 25 m coerentemente con
qguanto riportato nel PPTR.

Si ritiene necessario definire in modo unitario la profondita dell'area di rispetto delle sorgenti e adeguare la
disciplina di tutela del suddetto bene paesaggistico a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 48 delle NTA).

Aree soggette a vincolo idrogeologico

I Comune di San Nicandro Garganico € interessato da un'estesa area soggetta a vincolo idrogeologico
individuata dal PUG/S nella Tav.AD/1.4.

Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che la perimetrazione della suddetta componente riportata
nel PUG/S non coincide con quella individuata nel PPTR.

Si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare I'esatta perimetrazione delle aree soggette a
vincolo idrogeologico.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici

Versanti

Come specificato nelle NTA all'art. 86 il PUG censisce tra le invarianti strutturali dell'assetto geomorfologico i
versanti con pendenza superiore al 30%, i cigli di scarpata con la relativa area annessa dimensionata della
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profondita di 50 m per i cigli montani di pendenza superiore al 30% e di 100 m per quelli con pendenza inferiore
al 30%.

Da un confronto con il PPTR si evince che i versanti rappresentati nella tavola AD/1.1 corrispondono a quelli
individuati dallo stesso PPTR e quindi consistono nelle parti di territorio a forte acclivita aventi pendenza
superiore al 20%.

Si rammenta che il PPTR prevede all'art. 50 comma 1 delle NTA che "negli ambiti di paesaggio 5.1 Gargano e
5.2 Monti Dauni la definizione del livello di pendenza potra essere modificata in relazione alle caratteristiche
morfologiche dei luoghi in sede di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali".

Pertanto si ritiene necessario un approfondimento al fine di valutare I'opportunita di modificare la
definizione dei versanti e del loro livello di pendenza in base alle specifiche caratteristiche dei luoghi e di
conseguenza eventualmente rettificare gli elaborati.

Si ritiene inoltre necessario adeguare la disciplina di tutela dei versanti a quella prevista dal PPTR (artt. 51,
52 e 53 delle NTA).

Infine per quanto riguarda i cigli di scarpata, considerato che le suddette componenti non trovano una
diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se
esse appartengano alle invarianti strutturali del PUG e pertanto siano da assoggettare ad una specifica
disciplina di tutela.

Lame e gravine
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non
ha censito alcuna componente.

Doline

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PUG/S ha aggiornato il PPTR
individuando numerose doline in coerenza con la Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia come
aggiornata dall'AdB ad esito del tavolo tecnico condiviso con il Comune.

Nella Tav.AD/1.1 sono riportate le aree annesse delle doline dimensionate della profondita di 100 m.
Considerato che queste ultime non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici
(UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se esse appartengano alle invarianti strutturali del PUG e
pertanto siano da assoggettare ad una specifica disciplina di tutela.

Grotte

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce nel territorio di
San Nicandro Graganico numerose grotte. Il PUG conferma le suddette componenti tuttavia classifica alcune
delle suddette grotte come inghiottitoi in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica come aggiornata dall'AdB
ad esito del tavolo tecnico condiviso con il Comune.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica ma si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela
delle grotte a quella prevista dal PPTR (artt. 51, 52 e 55 delle NTA).

Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari

Il PPTR individua nel territorio di San Nicandro Garganico diversi geositi localizzati in corrispondenza di aree
caratterizzate da campi di doline e confermati dal PUG/S nella tav. S/1.2.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica dei geositi, ma si ritiene necessario definire per essi
un'opportuna disciplina di tutela analoga a quella degli artt. 51, 52 e 56 delle NTA del PPTR.

Con riferimento agli inghiottitoi il PPTR ne censisce due nel territorio comunale di San Nicandro Garganico. Il
PUG conferma le suddette componenti e censisce diversi altri inghiottitoi classificati dal PPTR come UCP Grotte.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica degli inghiottitoi, ma si ritiene necessario adeguare
la disciplina di tutela a quella prevista dal PPTR (artt. 51, 52 e 56 delle NTA).

Con riferimento ai Cordoni dunari si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna
componente.

Struttura ecosistemica e ambientale
Nelle Tavv. AD/1.2 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti distinti - Assetto botanico-vegetazionale e faunisticoe
S/1.2-Invarianti paesaggistichee AD/1.4 - Adeguamento al PUTT/P- Vincoli ricognitivi, il PUG/S ha individuato le
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componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della
presente istruttoria:

Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie PPTR corrispondenti
Boschi e macchie BP Boschi
Boschi e macchie-Area Annessa UCP Aree di rispetto dei boschi

UCP Prati e pascoli naturali

UCP Formazioni arbustive in evoluzione
naturale

Zone Umide UCP Aree Umide

Zone Umide -Area annessa
Ulivi monumentali

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza | Categorie PPTR corrispondenti
naturalistica
Parco Nazionale del Gargano BP Parchi e Riserve

Siti di rilevanza naturalistica (SIC, ZPS)-Area di pertinenza UCP Siti di rilevanza naturalistica
Siti di rilevanza naturalistica (SIC, ZPS)-Area annessa (100m)
Biotopi- area di pertinenza

Biotopi- area annessa

Alberi in filari

Muri a secco

Componenti botanico vegetazionali. Beni Paesaggistici

Boschi

Il PPTR individua numerose compagini boschive nel territorio comunale di San Nicandro Garganico, il PUG ha
aggiornato le ricognizioni del PPTR in alcuni casi stralciando alcune aree boscate in altri individuando ulteriori
compagini boschive.

Considerato che da accertamenti d’ufficio risultano solo in parte condivisibili gli aggiornamenti del PUG
rispetto al PPTR si ritiene necessario operare un approfondimento al fine di verificare la consistenza delle
compagini non confermate dal PUG e motivare eventuali discostamenti con il PPTR.

Si ritiene, inoltre necessario adeguare la disciplina di tutela dei suddetti beni paesaggistici a quella prevista
dal PPTR (artt. 60, 61 e 62 delle NTA).

Si rammenta che ai sensi dell'art. 142 del DIgs 42/2004 e dell'art. 58 delle NTA del PPTR, anche le superfici
boscate percorse da incendi rientrano nella categoria di "boschi e macchie".

Pertanto é necessario riportare le superfici boscate percorse da incendi tra i beni appartenenti alla categoria
di "boschi" e sottoporli ad un adeguato regime di tutela.

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici

Aree umide

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua un'area umida
in prossimita del territorio comunale di Lesina. Il PUG ha aggiornato le ricognizioni del PPTR confermando I'area
umida censita dal PPTR ed individuandone un'altra sempre in prossimita del confine con il Comune di Lesina.
Delle suddette componenti, inoltre, il PUG riporta un'area annessa dimensionata della profondita di 200 m.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica delle due aree umide. Si precisa che il PPTR non censisce
le aree annesse delle zone umide tra le componenti botanico- vegetazionali della Struttura ecosistemica e
ambientale.

Si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela del suddetto ulteriore contesto paesaggistico a quella
prevista dal PPTR (artt. 60, 61 e 65 delle NTA).

Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Il PPTR censisce nel territorio di San Nicandro Garganico numerosi prati e pascoli naturali e formazioni arbustive
in evoluzione naturale non confermati dal PUG il quale non riporta le suddette componenti tra le invarianti
strutturali della struttura ecosistemica e ambientale.

Si ritiene necessario riportare gli UCP prati e pascoli naturali e gli UCP formazioni arbustive in evoluzione
naturale negli elaborati di PUG Strutturale e sottoporli ad un'opportuna disciplina di tutela.

Area di rispetto dei boschi
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Il PUG riporta negli elaborati le aree di rispetto dei boschi dimensionandole della profondita costante di 100 m.
Si rammenta che il PPTR all'art. 59 delle NTA definisce l'area di rispetto dei boschi come una fascia di
salvaguardia della profondita variabile come di seguito determinata:

a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree
oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione del PPTR,
promossi da politiche comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato;

b) 50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari;

¢) 100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari.

Inoltre il PPTR prevede, come specificato all'art. 61 comma 2 lett. d) delle NTA, che in sede di formazione o
adeguamento dei piani urbanistici al PPTR possano essere ridefinite alle opportune scale di dettaglio le aree di
rispetto dei boschi.

Si ritiene dunque opportuno riconfigurare le aree di rispetto dei boschi secondo quanto previsto dal PPTR.

Altre componenti di PUG

Negli elaborati grafici (Tav. S/1.2) il PUG/S riporta tra le invarianti della struttura ecosistemica ambientale gli ulivi
monumentali di cui all'art. 2 della LR 14/2007.
Si condivide quanto proposto dal Comune.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaggistici

Parchi e riserve

Il territorio di Sannicandro Garganico e interessato dal Parco Nazionale del Gargano istituito con DPR
18.05.2001 (nuova perimetrazione) del quale il PUG/S riporta il perimetro nella Tav. AD/1.2.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica del suddetto bene paesaggistico; per cio che
concerne, invece, la norma prevista dal PUG, si ritiene necessario adeguarla alla disciplina di tutela prevista
dagli artt. 69, 70 e 71 delle NTA del PPTR.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici

Siti di rilevanza naturalistica

Il territorio di San Nicandro Garganico & parzialmente interessato dal SIC IT9110015 Duna e Lago di Lesina - Foce
del Fortore, dal SIC IT9110027 Bosco Jancuglia - Monte Castello e dalla ZPS IT9110037 Laghi di Lesina e Varano.
Il PUG riporta dette componenti nella tav.AD/1.2, individuando per ciascuna di esse anche un'area annessa
dimensionata della profondita di 100 m.

A tal riguardo si precisa che I'area annessa non rientra nelle categorie di componenti tutelate dal PPTR e
pertanto si ritiene opportuna stralciarla.

Si ritiene, inoltre, necessario adeguare la disciplina di tutela delle suddette componenti a quella prevista dal
PPTR (artt. 69, 70 e 73 delle NTA).

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che in analogia con il PPTR il PUG/S
non riporta alcuna componente.

Altre componenti di PUG
Il PUG/S individua tra le invarianti strutturali i biotopi denominati Monte lo Sfrizzo e Spina Pulci.

Inoltre il PUG censisce tra le invarianti del sistema botanico vegetazionale, i muri a secco e gli alberi in filari
attribuendo loro la disciplina di tutela prevista dal previgente PUTT/P per i beni diffusi nel paesaggio agrario.

Si condivide quanto proposto dal Comune tuttavia considerato che le suddette componenti non trovano una
diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, si ritiene necessario definire per
esse una specifica disciplina di tutela.

Struttura antropica e storico culturale
Nelle Tavv. AD/1.3 Adeguamento al PUTT/P - Ambiti distinti - Assetto storico-culturalee S/1.2 Invarianti
paesaggistiche e AD/1.4 - Adeguamento al PUTT/P- Vincoli ricognitivi, il PUG/S ha individuato le componenti di
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seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della

istruttoria:

presente

Componenti culturali e insediative PUG/S

Categorie PPTR corrispondenti

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

BP Immobili ed aree di notevole interesse
pubblico

usi civici

BP Zone gravate da usi civici

Zone archeologiche

BP Zone di interesse archeologico

UCP Citta Consolidata

Centro storico

Rete tratturi

UCP Testimonianze della stratificazione
insediativa. Aree appartenenti alla rete dei
tratturi

Siti storico culturali

UCP Testimonianza della stratificazione
insediativa. Siti storico culturali

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative

UCP Area di rispetto delle componenti
culturali e insediative

Edilizia rurale sparsa

Manufatti e opere realizzati con la Bonifica e con la Riforma
fondiaria

UCP Strade a valenza paesaggistica

Strade panoramiche

UCP strade panoramiche

Luoghi panoramici

UCP luoghi panoramici

Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici

Zone gravate da usi civici

Con riferimento al suddetto Bene paesaggistico si rappresenta che il PPTR riporta diversi areali classificati come
Zone gravate da usi civici ex art. 142 del Dlgs 42/2004, rinviando la verifica della loro reale consistenza ed
estensione alla ricognizione da effettuare in sede pianificatoria con il competente ufficio regionale, ai sensi
dell'art. 75 delle NTA del PPTR.

Si rileva la necessita di definire con il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici della Regione
Puglia I'esatta perimetrazione delle aree interessate da uso civico sottoposte a tutela ai sensi della lettera h
comma 1 del art. 142 Dlgs 42/2004.

Immobili e aree di notevole interesse pubblico
Il territorio di San Nicandro Garganico € interessato dai seguenti due Beni Paesaggistici "Immobili e aree di
notevole interesse pubblico" ex art. 136 del Dlgs 42/2004:

- PAEO097 Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto di costa compreso tra
la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano Varano, Carpino,
Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti (NumDec. 01-08-1985, G.U. n. 30 del
06-02-1986, Galassino);

- PAEO034 Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in Comune di Sannicandro Garganico
(Num Dec. 20-10-1975, G.U. n. 317 del 01-12-1975).

Il PUG riporta i suddetti vincoli nella TAV. AD/1.4 Vincoli Territoriali ricognitivi.

Da un confronto con il PPTR emerge una differenza con il perimetro del PAEO034 in prossimita del confine con il
Comune di Cagnano Varano in localita Monte Lo Sfizzo.

Si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare I'esatta perimetrazione del suddetto Bene
paesaggistico.

Si ritiene, inoltre, necessario adeguare la disciplina di tutela degli immobili ed aree di notevole interesse
pubblico a quella prevista dal PPTR (artt. 77, 78 e 79 delle NTA).

Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del DIgs 42/2004)
Il PPTR individua nel territorio di San Nicandro Graganico una zona di interesse archeologico tutelata ai sensi
dell'art. 142 comma 1 lett. m del DIgs 42/2004, denominata Santannea-Turchio, confermata dal PUG/S.
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Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica del suddetto bene paesaggistico ma si ritiene
necessario adeguare la disciplina di tutela a quella prevista dal PPTR (artt. 77, 78 e 80 delle NTA).

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici
Paesaggi rurali

Il PUG non riporta, in analogia al PPTR, alcuna componente appartenente agli UCP paesaggi rurali, tuttavia
censisce tra le invarianti paesaggistiche (tav. AD 1.3 e tav. S/1.2) numerosi manufatti e opere realizzati con la
Bonifica e con la Riforma agraria oltre ad un consistente numero di edifici rurali sparsi a cui si applicano le
“Linee Guida per il recupero, la manutenzione, e il riuso dell’'edilizia e dei beni rurali” del PPTR (doc. 4.4.6),
come stabilito dall’art. 43 comma 5 delle NTA del PUG.

Si condivide quanto proposto dal Comune, tuttavia si ritiene necessario chiarire la disciplina di tutela prevista
per le suddette componenti.

Si evidenzia inoltre che il PPTR tutela come componenti della struttura antropica e storico culturale i paesaggi
rurali di cui all'art. 76 delle NTA, i quali consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica
e legata alla singolare integrazione fra identitd paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi
lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri.

L'art. 78 comma 3. lett. a delle NTA del PPTR prevede che gli Enti locali, nei piani urbanistici, anche in coerenza
con il Documento Regionale di Assetto Generale riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76,
co.4 lett. b) meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali che
contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti;
architetture minori in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque
piovane; piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza per eta, dimensione, significato scientifico,
testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e
poderali.

Considerata la densita delle componenti censite dal PUG, in virtu di quanto stabilito dall'art. 78 co. 3 delle
NTA del PPTR, si ritiene necessario valutare l'opportunita di individuare nel territorio di San Nicandro
Garganico un UCP Paesaggio rurale e sottoporlo ad un'opportuna disciplina di tutela.

Citta consolidata

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Citta
Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di San Nicandro Garganico "che va dal nucleo di
fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima meta del novecento" e soggetto agli indirizzi
di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA.

Il PUG non riporta la suddetta componente tra le invarianti della struttura antropica e storico culturale.

Il PPTR, inoltre, dispone ai sensi dell'art. 78.2.a delle NTA che: "Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione
delle citta consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilita e accessibilita monumentale
e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici,
anche in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R. 27 luglio 2001, n. 20
“Norme generali di governo e uso del territorio" approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella
sua evoluzione e stratificazione storica al fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualita da conservare e
gli specifici problemi da affrontare per la tutela, riqualificazione e valorizzazione della citta consolidata".
Pertanto si ritiene opportuno definire il perimetro e la disciplina di tutela della citta consolidata rispetto alle
specifiche peculiarita del tessuto insediativo di San Nicandro Garganico eventualmente anche in relazione ai
perimetri dei contesti urbani.

Testimonianze della stratificazione insediativa

Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti:

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in
quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e
segnalazioni archeologiche.

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia
economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e
testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca.

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o
rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso.
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Per quanto riguarda i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali il PUG/S censisce
le seguenti componenti: torre Mileto, torre Calarossa, torre del Principe, masseria Palmieri, chiesa S. Maria in
D'Elio, posta di Milena, masseria Don Matteo, masseria Zacagnino, masseria di posta S. Nazario.

Da un confronto con il PPTR si evince che quest'ultimo riporta oltre alle suddette componenti individuate dal
PUG una testimonianza della stratificazione insediativa denominata Eremo Trinita non confermata dal PUG e
localizzata a Sud del territorio comunale a confine con il Comune di San Marco in Lamis.

Si ritiene necessario un approfondimento dello stato di fatto al fine di verificare la consistenza della suddetta
componente nonché adeguare la disciplina di tutela delle testimonianze della stratificazione insediativa a
quella prevista dal PPTR (artt. 77, 78 e 81 delle NTA).

Inoltre il PUG censisce tra le invarianti della struttura antropica e storico culturale numerosi edifici rurali sparsi.
Si ritiene necessario chiarire se anche le suddette componenti appartengano alla categoria degli UCP
Testimonianze della stratificazione insediativa del PPTR e sottoporle ad un'opportuna disciplina di tutela.

Inoltre, il territorio di San Nicandro Garganico € attraversato dal tratturello Foggia-Sannicandro riportato nelle
Tavv. 5/1.2 e AD/1.3 del PUG coerentemente con il PPTR.

Tuttavia da un confronto con il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n.
1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017), si riscontra un diverso andamento del suddetto tracciato tratturale sia
nel tratto terminale, sia nel tratto localizzato al confine con il Comune di Apricena.

Considerato che il Quadro di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come
previsto dall'art. 76 delle NTA del PPTR, si ritiene necessario un approfondimento al fine di definire
correttamente I'andamento del suddetto tracciato tratturale.

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative

Il PUG/S perimetra l'area di rispetto degli UCP testimonianze della stratificazione insediativa e del BP zona di
interesse archeologico coerentemente con il PPTR dimensionandole della profondita costante di 100 m
coerentemente con quanto riportato negli elaborati del PPTR.

Tuttavia si rammenta che il comma 1 lett. h) dell'art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative delle
NTA del PPTR stabilisce che gli Enti nei piani urbanistici "ridefiniscono I'ampiezza dell’area di rispetto delle
testimonianze della stratificazione insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto
paesaggistico in cui tali immobili e aree sono inseriti, in funzione della natura e significativita del rapporto
esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di
contiguita e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva".

Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto
previsto dal PPTR.

Il PUG perimetra I'area di rispetto del tracciato tratturale della profondita di 30 m coerentemente con il PPTR il
quale stabilisce all'art.76 comma 3 delle NTA che I'area di rispetto assume una profondita di 100 m per tratturi
reintegrati e la profondita di 30 m per quelli non reintegrati.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica dell'area di rispetto del tratturo al netto di eventuali
rettifiche necessarie a seguito dell'approfondimento da operare circa il diverso andamento del tratturo
riportato nel Quadro di Assetto e su menzionato.

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici
Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali.

Il PPTR individua 4 punti panoramici, le strade a valenza paesaggistica SP 49, SP 41, SP 48, il prolungamento di
via Lauro in direzione Lago di Lesina, e le strade panoramiche SP 41 SP 40 e SS 693, SS 89.

Il PUG/S conferma del PPTR i 4 luoghi panoramici e le strade panoramiche SP 41 SP 40 e SS 693.

Si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare il valore paesaggistico dei tracciati viari
individuati dal PPTR e non confermati dal PUG, ed adeguare la disciplina di tutela delle suddette componenti
a quella prevista dal PPTR (artt. 86, 87 e 88 delle NTA).

4.5 Conformita rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR
Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 progetti di valenza strategica che riguardano l'intero territorio
regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualita e fruibilita interessando tutti gli ambiti paesaggistici
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come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36; in particolare, ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovra
essere garantita l'integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale,
intermedia e locale di carattere generale e settoriale".

| progetti territoriali sono cosi denominati:

a) La Rete Ecologica regionale;

b) Il Patto citta-campagna;

c) Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce;

d) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri;

e) | sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici.

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di San Nicandro Garganico &
interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che ¢ attuata nei seguenti due livelli:

- Rete ecologica della biodiversita, che mette in valore tutti gli elementi di naturalita della fauna, della flora,
delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione;

- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della
biodiversita, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto citta campagna (ristretti,
parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilita dolce (in via esemplificativa: strade
parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la
valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza
naturalistica, sistemi dunali).

Si ritiene necessario definire l'integrazione nel PUG del Progetto Territoriale "La Rete Ecologica Regionale".

Il Patto citta-campagna (art. 31 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 il territorio comunale di San Nicandro Garganico € interessato da alcuni
elementi del progetto "Patto citta-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle
periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi
periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con
chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocita con il territorio rurale.

Si ritiene necessario definire l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG, anche in relazione
all'Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto citta-campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane.

Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce (art. 32 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di San Nicandro Garganico € interessato da alcuni
elementi del progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i
paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilita ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi
strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la
grande viabilita stradale, ferroviaria, aerea e navale.

Come si evince dall’art. 4.3 delle NTA il PUG individua sei Ambiti Territoriali e punta alla riconnessione di parti di
citta e/o territorio attraverso una rete di Greenway (percorsi verdi) intesa come percorso per la “mobilita dolce”.
La Greeway si compone di elementi lineari, quali tratti di viabilita rurale, tracciati storici, linee ferroviarie
dismesse e linee di adduzione dell’Acquedotto e di elementi puntuali come i posti tappa, le aree di sosta
attrezzate, le aziende agrituristiche, le preesistenze storiche. Le greenway infine si pongono l'obiettivo di
contrastare la frammentazione del territorio ripristinando la connessione dei territori ecologici, di relazioni, di
ecosistemi, di corsi d'acqua, di aree protette, di contesti agricoli, di edifici, manufatti e paesaggi che
contraddistinguono il paesaggio rurale.

La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 il territorio comunale di San Nicandro Garganico risulta interessato dal
progetto territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri" che ha il duplice scopo di arrestare i
processi di degrado dovuti alla pressione insediativa e di valorizzare I'immenso patrimonio identitario (urbano,
naturalistico, rurale, culturale) ancora presente nel sistema costiero e nei suoi entroterra.
Come si evince dall’art. 53 delle NTA il PUG definisce per I'Ambito di Monte Delio che abbraccia il sistema
costiero alcuni obiettivi strategici che coerentemente con il PPTR puntano a:

- dare profondita al turismo costiero creando sinergie con l'entroterra
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- assicurare la conservazione o la ricostituzione del paesaggio rurale e del relativo patrimonio di
biodiversita.
- Salvaguardare e ricostituire i processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e degli equilibri
ecologici
Si ritiene tuttavia opportuno esplicitare I'integrazione nel PUG del Progetto Territoriale "La valorizzazione
integrata dei paesaggi costieri".

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Nicandro Garganico risulta interessato da
alcuni elementi del progetto "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici" che e
finalizzato alla fruizione dei beni del patrimonio culturale, censiti dalla Carta dei Beni Culturali, ed alla
valorizzazione dei beni culturali (puntuali e areali) quali sistemi territoriali integrati nelle figure territoriali e
paesaggistiche di appartenenza.

In particolare il territorio di San Nicandro Garganico & interessato dal Contesto Topografico Stratificato
denominato "Sannicandro Garganico -Sant'Annea".

Si ritiene necessario definire l'integrazione nel PUG del Progetto Territoriale "I sistemi territoriali per la
fruizione dei beni culturali e paesaggistici".

4.6 Analisi degli ATE definiti dal PUG

Il PUG/S ha riconfigurato gli ATE del previgente PUTT/P rappresentandoli nella Tav. AD/1.5 e sottoponendoli alla
disciplina di cui all'art. 5. 2 delle NTA.

Si rammenta che dalla data di approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT/P, pertanto si
prescrive di eliminare dagli elaborati grafici e dalle NTA del PUG/S ogni riferimento agli ATE.

5. Compatibilita paesaggistica delle previsioni insediative di PUG

Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovra essere
riconsiderata la compatibilita delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspetti
paesaggistici in merito a quanto finora proposto dal piano si evidenzia quanto segue.

Dall’analisi comparata tra i "Contesti urbani", e le componenti di paesaggio individuate dal PUG/S e/o rilevate
nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate.

Contesti urbani della trasformazione:

-CU5 DPT Contesto turistico perequativo

Il PUG propone per il contesto CU5 DPT Contesto turistico perequativo, la cui previsione era gia contenuta nel
PdF vigente, una riduzione della volumetria rispetto a quella prevista dallo stesso PdF, da destinare a strutture
turistico alberghiere da allocare in un'area di concentrazione volumetrica al di fuori delle aree sottoposte a
vincolo paesaggistico.

Il CU5 DPT interferisce con un'area boscata, la relativa area di rispetto e con un pascolo naturale; inoltre I'area &
interessata dal Bene Paesaggistico zone gravate da usi Civici, dalla presenza di una grotta denominata Grotta del
Fondo Giacchetta, da un'area a versante ed € inserita nel Parco Nazionale del Gargano e nelle aree e immobili di
notevole interesse pubblico PAE 0097 e PAEO034.

Si precisa che la superficie del Contesto risulta totalmente interessata dalla presenza di beni paesaggistici e
ulteriori contesti del PPTR, pertanto considerato il particolare valore paesaggistico che riveste I'area non si
ritiene condivisibile la previsione insediativa in quanto non coerente con gli obiettivi di tutela previsti dal
PPTR.

-Il CU5.2 Contesto turistico da attuare a trasformabilita vincolata (rinveniente da PF vigente)

Il PUG subordina la realizzazione degli interventi all'approvazione di uno studio di compatiblita idraulica e alla
conseguente individuazione e realizzazione delle opere di mitigazione.

Dal punto di vista paesaggistico il CU5.2 interferisce con i territori costieri, con due aree boscate e la relativa
area di rispetto ed e inserito nel Parco Nazionale del Gargano e nelle aree e immobili di notevole interesse
pubblico PAE 0097 e PAEO034.

I PPTR stabilisce per la porzione di territorio interessata dal suddetto Contesto gli obiettivi di qualita
paesaggistica, le prescrizioni e le misure di salvaguardia relative ai suddetti beni paesaggistici e ulteriori
contesti.
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Pertanto considerata I'alto valore paesaggistico che anche quest'area riveste non si ritiene la suddetta
previsione condivisibile nonché coerente con la disciplina del PPTR.

-Il CU 5.1 Contesto Urbano di espansione da attuare (rinveniente da PdF vigente)

Come si evince dalle NTA il PUG conferma per il CU 5.1 Contesto Urbano di espansione da attuare, una
previsione riveniente dal PdF vigente con Piano esecutivo per ERP approvato ma non ancora attuato.

Il CU 5.1 interferisce con la grotta del Papaglione, con un'area a prato e pascolo naturale e per la quasi totalita
della sua estensione con formazioni arbustive in evoluzione naturale. Inoltre il Contesto € interessato in minima
parte lungo il margine sud da versanti e dal corso d'acqua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche
denominatoVallone Trippa e Sorgenti Lauri.

Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilita delle previsioni insediative di PUG con le componenti
individuate come invarianti.

- Il CU 5. DPM Distretto perequativo misto € interessato da una superficie boscata e dalla sua area di rispetto.
Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilita delle previsioni insediative di PUG con le componenti
individuate come invarianti.

Contesti Urbani in formazione da completare e consolidare

-CU 4.4 Contesto produttivo della riconversione in attivita terziarie e per il turismo e CU4.3 Contesto Produttivo
industriale-artigianale da completare

Per quanto riguarda il CU 4.4, il PUG intende riconvertire un'area industriale prevista dal PdF attuata in parte, in
zona destinata ad attivita terziarie e per il turismo.

Il CU 4.3 comprende, invece, vaste zone artigianali del PdF vigente in fase di attuazione dislocate a ridosso di
strada Lauro e della SP 41 San Nicandro-Torre Mileto. Il PUG prevede la redazione di PUE estesi alle intere
maglie urbanistiche includenti i comparti gia edificati su superfici esigue, al fine di evitare la dispersione
insediativa con edificazione su lotti minimi.

A causa delle interferenze con il reticolo idrogeomorfologico e con le aree a pericolosita geomorfologica, il PUG
prevede per entrambi i suddetti contesti che siano condotti studi di compatibilita idraulica, geologica e
geotecnica con la previsione e realizzazione di opere di mitigazione o riduzione del rischio.

Tuttavia dal punto di vista paesaggistico, il Contesto CU 4.4 occupa un'estesa porzione di territorio che
interferisce con diverse aree boscate e le relative aree di rispetto, con prati e pascoli naturali, formazioni
arbustive in evoluzione naturale, con i corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche denominati
Vallone Trippa e Sorgenti Lauri e Vallone Scarafone o Toppa.

Il CU4.3 a sua volta interferisce con il corso d'acqua pubblica denominato Vallone Trippa e Sorgenti Lauri, con
I'area di rispetto di un bosco e con formazioni arbustive in evoluzione naturale.

Le trasformazioni previste per detti contesti prevedono un consistente consumo di suolo ed una trasformazione
che risulterebbe in contrasto con gli obiettivi e le finalita del PPTR. Si ritiene opportuno pertanto puntare alla
riqualificazione ambientale e paesaggistica dei suddetti contesti piuttosto che ad interventi di nuova
edificazione onde evitare un eccessivo consumo di suolo.

Non si ritengono, per le ragioni esposte, condivisibili le previsioni del PUG per i Contesti CU 4.4 e CU4.3 e si
ritiene necessario valutare il ridimensionamento del suddetto contesto e la definizione di una norma piu
appropriata ai delicati equilibri paesaggistici dell'area. E' necessario inoltre chiarire i livelli di compatibilita
tra le previsioni di PUG e le componenti individuate tra le invarianti e definire una disciplina che punti anche
a valorizzare gli aspetti di percezione visiva e le visuali panoramiche che dalla SP 41 e dai varchi si aprono
verso il lago di Lesina, i territori costieri e i valloni.

-CU 4.2 Contesto urbano di espansione da completare a trasformabilita vincolata (rinveniente da PdF vigente)

Il Contesto comprende delle zone di espansione residenziale individuate dal PdF vigente, con piani esecutivi
approvati in fase di attuazione i cui interventi sono subordinati all'approvazione di uno studio di compatibilita
geologica, idraulica e geotecnica e alla conseguente individuazione e realizzazione di opere di mitigazione.

Da un punto di vista paesaggistico il CU 4.2 e interessato per la maggior parte della sua estensione dal corso
d'acqua pubblica denominato Vallone Trippa e Sorgenti Lauri, e interferisce, inoltre con un'area boscata e la sua
area di rispetto, con formazioni arbustive in evoluzione naturale, nonché con delle aree a versante.

Non si ritengono coerenti con il PPTR le previsioni del suddetto contesto e pertanto si ritiene necessario un
approfondimento circa la compatibilita delle previsioni di PUG e di quelle dallo stesso recepite con la
disciplina di tutela delle invarianti anche alla luce dell'efficacia dei citati piani attuativi.
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- Il CU 4.1 Contesto urbano di espansione da completare (rinveniente da PdF vigente) localizzato nella parte a
sud lungo la SS 89 Garganica, interferisce con un'area a pascolo e in parte con un reticolo idrografico di
connessione della RER.

Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilita delle previsioni insediative di PUG con le componenti
individuate come invarianti.

Contesti urbani marginali e periferici da riqualificare

CU 3.2 Contesto Urbano Consolidato a rischio idrogeomorfologico.

Nell'ambito dei Contesti Urbani marginali e periferici da riqualificare quello localizzato sul bordo del Vallone
lungo via Cristoforo interferisce con un versante, con formazioni arbustive in evoluzione naturale e in parte con
il reticolo idrografico di connessione della RER.

Si condividono gli obiettivi generali del Contesto tuttavia si ritiene opportuno chiarire i livelli di compatibilita
delle previsioni insediative con le suddette componenti, nonché precisare la disciplina di tutela in merito alla
valorizzazione delle visuali che dal contesto si aprono verso il Vallone.

Il Contesto Urbano marginale e periferico da riqualificare localizzato, invece, piu a nord lungo via delle Rose &
interessato per buona parte della sua estensione dal corso d'acqua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche
denominato Vallone Trippa e Sorgenti Lauri ed interferisce con un versante e con l'ulteriore contesto
formazione arbustiva in evoluzione naturale.

Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilita delle previsioni insediative di PUG con le componenti
individuate come invarianti.

6. Conclusioni

Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di San Nicandro Garganico (FG), relative alla individuazione e
disciplina dei beni paesaggistici, si attesta la non compatibilita rispetto al PPTR ai sensi dell’art.11 della L.R.
n.20/2001".

CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA REGIONALE

Considerate le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di San
Nicandro Garganico relative agli aspetti paesaggistici ed urbanistici, allo stato degli atti non & possibile
attestarne la compatibilita alla L.R. n.20/2001 e al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)
- Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani
Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n.1328 del 3/08/2007.

Tutto cid premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della
relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 - commi 7 e 8 -
della L.R. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITA del PUG del Comune di San Nicandro Garganico alla
L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007.

Resta nelle facoltd dellAmministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi
dell’art.11 -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo.

A tal proposito, attesa l'entitd e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico
contenuti nella istruttoria regionale, si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerita e concretezza
dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una
pre-Conferenza, indetta sempre dallAmministrazione Comunale, nella quale valutare anche i tempi
necessari per gli approfondimenti richiesti.”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come


https://dell�art.11
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puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse
riportata;

- DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITA del
PUG del Comune di San Nicandro Garganico alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R.
n.1328 del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della
relazione nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Nicandro Garganico;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	PARTE SECONDA 

	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1884 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: Dedalus S.p.A. a socio unico -Imprese Aderenti: SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. (G.I.) , Infotel S.r.l., e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto: J0JPUD5). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
	legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli Incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle Imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	Ł criteri di selezione dei progetti; 
	Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale; Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22,00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico con A.D. n. stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 
	1569 del 18.10.17 è 

	Rilevato che 
	− l’impresa proponente Dedalus S.p.A. con socio unico, e le Imprese Aderenti: Demetrix S.r.l., Infotel S.r.l., Sysman Progetti & Servizi S.r.l. e la Grande Impresa Aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. (già SQS Italia S.p.A. (codice progetto J0JPUD5), hanno presentato in data 23/06/2016 istanza di accesso denominata “Human Life Cycle Management’ in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla nor
	www.sistema.puglia.it
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	− con DGR n. 602 del 02/05/2017, Dedalus S.p.A. con socio unico, e le Imprese Aderenti: Demetrix S.r.l., Infotel S.r.l., Sysman Progetti & Servizi S.r.l. e la Grande Impresa Aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. (già SQS Italia S.p.A. (codice progetto J0JPUD5), sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi è pari a complessivi € 9.
	− con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, prot. n. AOO_158-0003694 del 09/05/2017 tramessa con PEC del 10/05/2017 è stata comunicata alle imprese l’ammissibllità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo. 
	− Pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 -comma 1 dell’Avviso Pubblico, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data del 10/05/2017; 
	− Il progetto definitivo relativamente all’impresa proponente e alle imprese aderenti è stato acquisito dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC prot. n. AOO_158 -0005417 del 13/07/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. acquisito con PEC prot. 7208/1 del 19/07/2017, entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 
	− In data 07/07/2017 l’impresa aderente denominata Demetrix S.r.l., ammessa alla presentazione del progetto definitivo, ha comunicato con PEC, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. AOO_158 -0005370 del 11/07/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. 7204/1 del 19/07/2017, la rinuncia alla proposta denominata “Human Life Cycle Management” con Codice progetto J0JPUD5 a causa della riduzione del fatturato nell’anno 2016; 
	− in data 05/07/2017 con dichiarazione di interesse firmata digitalmente dal legale rappresentante la società SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. è subentrata nella quota di partecipazione in capo a Demetrix; 
	− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 03.10.2018 prot. n.9410/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.08.2018 al prot. n. AOO_158 -0008791, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi 
	S.r.l. (Codice progetto J0JPUD5), con le seguenti risultanze: 
	Soggetto proponente: Dedalus S.p.A. 
	Artifact
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 20 ULA. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 

	Dedalus S.p.A. 
	Dedalus S.p.A. 
	Dedalus S.p.A. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	27/11/2017 
	27/11/2017 
	30/06/2019 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 


	Soggetto aderente: S.Q.S. S.p.A. (G.l.) 
	Artifact
	Artifact
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 12 ULA. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 

	SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A. 
	SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A. 
	SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 


	− l’ammontare delle agevolazioni è comprensivo delle agevolazioni concedibili, come da fase di accesso. In capo alla società aderente Demetrix S.r.l. che in sede di progetto definitivo ha rinunciato alla realizzazione dell’investimento complessivo di € 1.100.000,00 (di cui € 80.000,00 in A.M. e € 1.020.000,00 in R&S) e alle corrispondenti agevolazioni di € 780.600,00 (di cui € 36.000,00 in A.M. e € 744.600,00 in R&S). La società aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. si è assunta l’onere di rea
	Soggetto aderente: Infotel S.r.l. 
	Artifact
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 2,50 ULA. 
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 2,50 ULA. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 

	Soggetto aderente: Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 

	Infotel S.r.l. 
	Infotel S.r.l. 
	Infotel S.r.l. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE 

	15/09/2018 
	15/09/2018 
	28/02/2019 


	P
	Figure

	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 7 ULA. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 

	Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 
	Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 
	Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	02/10/2017 
	02/10/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE 

	01/10/2017 
	01/10/2017 
	09/04/2020 

	Data inizio investimento in ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
	Data inizio investimento in ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
	Data inizio investimento in ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

	01/10/2017 
	01/10/2017 
	09/04/2020 


	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.pA, trasmessa con nota del 03.10.2018 prot. n.9410/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.08.2018 al prot. 
	n. AOO_158 -0008791, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi per l’impresa proponente Dedalus S.p.A. e le imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti &. Servizi S.r.l. (Codice progetto J0JPUD5), è pari a € 5.189.512,25, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 9.156.361,83. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “Human Life Cycle Management” (Codice progetto J0JPUD5), presentata dal soggetto proponente Dedalus S.p.A. con sede legale in Firenze Via Collodi 6/c -Partita IVA e Codice Fiscale 05994810488 e dalle imprese aderenti, 
	S.Q.S. 
	S.Q.S. 
	S.Q.S. 
	S.p.A. con sede legale in Roma -Via Simone Martini n. 143/145 -Partita IVA e Codice Fiscale n. 05551171001, Infotel S.r.l. con sede legale Taranto -Viale Magna Grecia n. 215 -Partita IVA e Codice Fiscale 

	n. 
	n. 
	00873500730, e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. con sede legale in Roma -Via G. Lorenzoni n. 18, VILLINO B -INTERNO 1 -Partita IVA e Codice Fiscale n. 01801960749, che troverà copertura sul Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 


	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 5.189.512,25 è stata stanziata con 
	D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e  come segue: 
	ss.mm.ii

	Ł Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 -Assegnazione deliberazioni Cipe”-Codice del piano dei conti -Codice transazione europea: 2 -CRA 62.06 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	4.02.01.01.01 

	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 5.189.512,25 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 2.594.756,13 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 2.594.756,12 


	Ł Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Missione 14 -Programma 5 -Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 -CRA 62.07 con esigibilità nell’esercizio finanziarlo 2018/2019 come di seguito specificato: 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 5.189.512,25 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 2.594.756,13 


	Esercizio finanziario 2019 € 2.594.756,12 
	importo Totale in R&S (1.1) 
	importo Totale in R&S (1.1) 
	importo Totale in R&S (1.1) 
	€ 
	5.189.512,25 

	Importo Totale in Servizi di consulenza in innovazione (1.3) 
	Importo Totale in Servizi di consulenza in innovazione (1.3) 
	€ 
	25.000,00 

	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2.) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2.) 
	€ 
	66.066,17 

	Importo Totale in Attivi Materiali (3.1.) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (3.1.) 
	€ 
	219.271,28 

	Importo Totale in programmi di marketing internazionale e internazionalizzazione d’impresa) (3.5) 
	Importo Totale in programmi di marketing internazionale e internazionalizzazione d’impresa) (3.5) 
	€ 
	4.500,00 

	Importo Totale in Ambito E-business (3.7) 
	Importo Totale in Ambito E-business (3.7) 
	€ 
	2.250,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 
	5.189.512,25 


	L’impegno di spesa complessivo pari a ad € 5.189.512,25 è così suddiviso; 
	P
	Figure

	− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
	competente Sezione; 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Subazioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nel modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 03.10.2018 prot. n.9410/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.08.2018 al prot. n. AOO_158 -0008791, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel 
	S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto J0JPUD5), conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “Human Life Cycle Management’ (Codice progetto J0JPUD5), presentato dall’impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto J0JPUD5), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 9.156.361,83, in Attivi Materiali, in R&S, Innovazio
	Impresa proponente Dedalus S.p.A. 
	Artifact
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 

	Dedalus S.p.A. 
	Dedalus S.p.A. 
	Dedalus S.p.A. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	27/11/2017 
	27/11/2017 
	30/06/2019 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 


	Impresa aderente S.Q.S. S.p.A. (G.l.) 
	Artifact
	Artifact
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 

	SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A. 
	SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A. 
	SQS Software Quality Sistems Italia S.p.A. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 


	− Si precisa che a seguito della rinuncia, in sede di presentazione del progetto definitivo, alla realizzazione dell’investimento complessivo di € 1.100.000,00 (di cui € 80.000,00 in A.M. e € 1.020.000,00 in R&S) della società aderente Demetrix S.r.l., il solo programma d’investimento in R&S per complessivi € 1.020.000,00 in R&S sarà realizzato dall’impresa aderente SQS Software Quality Systems Italia S.p.A. 
	Impresa aderente: Infotel S.r.l. 
	Artifact
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 

	Infotel S.r.l. 
	Infotel S.r.l. 
	Infotel S.r.l. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE 

	15/09/2018 
	15/09/2018 
	28/02/2019 


	Impresa aderente Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 
	P
	Figure

	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente 

	Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 
	Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 
	Sysman Progetti & Servizi S.r.l. 

	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data inizio investimento Attivi Materiali 
	Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

	02/10/2017 
	02/10/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento R&S 
	Data inizio investimento R&S 
	Data di ultimazione investimento R&S 

	10/07/2017 
	10/07/2017 
	09/01/2020 

	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data inizio investimento in INNOVAZIONE 
	Data di ultimazione investimento in INNOVAZIONE 

	01/10/2017 
	01/10/2017 
	09/04/2020 

	Data inizio investimento in ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
	Data inizio investimento in ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
	Data inizio investimento in ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

	01/10/2017 
	01/10/2017 
	09/04/2020 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “Human Life Cycle Management” (Codice progetto J0JPUD5), presentato dall’impresa proponente Dedalus S.p.A. e dalle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotel S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l. (Codice progetto J0JPUD5), che troverà copertura sul Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che II presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Dedalus S.p.A. e alle imprese aderenti: S.Q.S. S.p.A., Infotet S.r.l. e Sysman Progetti & Servizi S.r.l.; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1885 
	Progetto “Territorial Appropriation of Leading-edge Innovation Actions” -Acronimo “TALIA” – Bando: PreAF_1_Horizontal Projects -Interreg MED Programme 2014-2020. Variazione al bilancio di previsione E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base della relazione istruttoria espletata e confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	il programma Interreg MED è un programma di cooperazione transnazionale europea. E’ finanziato dall’Unione 
	Europea nel contesto della sua politica regionale; nel corso degli ultimi anni, la comunità degli Stakeholder MED ha sviluppato una crescente consapevolezza della necessità di superare la progettazione una tantum e frammentata, che spesso caratterizza la partecipazione dei proponenti ai Programmi europei, per esplorare il potenziale di scalabilità dei progetti, con l’obiettivo di realizzare risultati che impattino in modo efficace e coerente sulle policy territoriali e che raggiungano il maggior numero di b
	a questo scopo, nel corso della preparazione del nuovo periodo di programmazione 2014-2020, si è molto discusso su approcci nuovi e innovativi per la capitalizzazione di progetti pilota di successo a livello di Stato membro, regionale e Macro regionale. In particolare, il Libro bianco MEDCAP CreativeMED propone di fissare l’attenzione sul Mediterraneo come un originale paesaggio che fonde insieme diversi tipi di innovazione -scientifiche, industriali, sociali e istituzionali -in modo relativamente inesplora
	per il ciclo 2014-2020, il Programma Interreg MED ha scelto di adottare una nuova procedura per fornire una migliore concentrazione e visibilità di ogni progetto cofinanziato nell’ambito del Programma stesso, in termini di obiettivi, attività, risultati attesi e durata di attuazione; 
	nasce così il concetto di “progetti orizzontali”, come risultato del confronto aperto in chiusura del precedente ciclo del programma tra i responsabili della sua gestione e i beneficiari partner dei progetti, volto a migliorare la qualità del nuovo programma MED. I progetti orizzontali hanno pertanto l’obiettivo di collaborare sia con l’Autorità di Gestione del programma MED che con i beneficiari dei singoli progetti verticali e non dovranno, quindi, realizzare e raggiungere propri obiettivi territoriali, m
	Considerato che: 
	dal contesto appena descritto emergono elementi di forte interesse per le politiche regionali -con particolare riguardo all’opportunità offerta dal Programma Interreg Med di sostenere e qualificare l’attuazione della Strategia per la Specializzazione Intelligente, SmartPuglia 2020 -si è scelto di partecipare alla cali “PreAF_1_ Horizontal Projects”, lanciata nel 2015 e chiusa l’11 gennaio 2016, proponendo il progetto “Territorial Appropriation of leading-edge Innovation Actions” -TALIA, candidando la Region
	in data 8 aprile 2016 l’AdG del Programma Interreg MED ha comunicato alla Regione Puglia l’approvazione della proposta “Territorial Appropriation of leading-edge Innovation Actions” -TALIA. Si trattava dell’ammissione alla prima fase di selezione dei “progetti orizzontali”, alla quale è seguito l’invito, a maggio del 2016, a presentare il progetto di dettaglio per la seconda ed ultima fase di valutazione, nell’ambito dell’Asse I “Creative and Social Innovation”; 
	Il 26 settembre 2016 lo Steering Committee del Programma MED ha approvato il Progetto TALIA; i contenuti, i temi e l’innovativo concetto di quadrupla elica, al centro delle attività di progetto, sono da 
	considerarsi veri e propri componenti aggiuntivi alle politiche di innovazione e di Specializzazione Intelligente, già intraprese dall’amministrazione regionale, la cui implementazione nei contesti degli Open Data, dell’Innovazione Sociale e della Creatività sono state validate dalle esperienze pilota di successo sviluppatesi con progetti finanziati a livello europeo e regionale, come gli Apulian ICT Living Labs; 
	TALIA mira a sviluppare e attuare direttamente il concetto di apprendimento CreativeMED con gli attori territoriali e con le parti interessate, altresì avvalendosi del contributo e della collaborazione dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, in ragione, da una parte, degli obiettivi dell’Agenzia fissati dal nuovo modello di organizzazione regionale “MAIA” e, dall’altra, degli obiettivi propri del progetto TALIA, in quanto rispondenti appieno a finalità e obiettivi dell’Agenzia, come indivi
	Considerato, altresì, che: 
	Ł con D.G.R. del 23 novembre 2016, n. 1755, su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, la Giunta regionale, preso atto dell’avvenuta approvazione del progetto TALIA, ha approvato la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Lead Partner, affidato la realizzazione del progetto ed il coordinamento delle relative attività alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale e, infine, delegato la dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità istituzionale a
	Ł è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la Regione francese Provence -Alpes -Coted’Azur, in qualità di Autorità di gestione del Programma InterregMed, il Subsidy contract di Progetto; Ł è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e i partner di Progetto il Partnership agreement. 
	Ł Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 605 del 02/05/2017, come modificata con DGR n. 377 del 13/03/2018, sono state apportate le opportune variazioni al Bilancio di previsione E.F. 2017 e pluriennale 2017 -2019 con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili alla attuazione delle attività previste dal progetto. 
	Ł In data 25 giugno 2018 è stato richiesto un aumento del budget di progetto di complessivi € 110.000,00, di cui € 60.000,00 assegnati a Regione Puglia; Ł In data 27 luglio 2018 l’autorità di gestione del Programma Interreg MED comunicava l’approvazione del nuovo budget comprensivo della richiesta di aumento; Ł In data 10 settembre 2018 l’Autorità di Gestione del programma Interreg MED firmava l’addendum al 
	contratto di Sovvenzione contenente il nuovo budget. il nuovo budget complessivo del progetto, della durata di 36 mesi, è di € 1.609.040,00 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta a € 419.265,00 totali che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sarà interamente finanziato dai fondi FESR/MED (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%). 
	Visto: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020); Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 05 - Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale 
	Ł Parte l^ - Entrata 
	Entrate ricorrenti 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	Esigibilità secondo il seguente prospetto: 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Descrizione del capitolo 
	Codice UE 
	P.D.C.F. 
	Variazione 
	Variazione 

	e.f. 2018 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 

	Competenza e Cassa 
	Competenza e Cassa 
	Competenza 

	2134001 
	2134001 
	Trasferimenti correnti risorse Interreg Med da Regione francese Provence-Alpes-Cote d’Azur, Autorità di Gestione P.O. 2014/2020-Progetto TALIA 
	1 
	2.01.05.02.001 
	4.250,00 
	46.750,00 

	2134002 
	2134002 
	Trasferimenti correnti risorse fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale - Progetto TALIA 
	1 
	2.01.01.01.001 
	750,00 
	8.250,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: 
	1. Regione Francese Provence -Alpes Cote d’Azur, Autorità di gestione P.O. 2014/2020 (Francia) per conto 
	della Commissione Europea; 
	2. Ministero dell’Economia e delle Finanze. Titolo giuridico: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Addendum al Subsidy Contract sottoscritto definitivamente dall’Autorità di Gestione del Programma in data 10/09/2018, 

	2. 
	2. 
	Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n 10/2015 del 28 gennaio 2015. 


	Ł Parte II^ - Spesa 
	Spese ricorrenti 
	Spese ricorrenti 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 

	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Codice UE 
	P.D.C.F. 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f. 2019 Competenza 

	1164201 
	1164201 
	“Progetto TALIA - interreg Med. Spese per altri servizi diversi 
	3 
	U.1.03.02.99 
	+ 4.250,00 
	+ 4.250,00 

	1164701 
	1164701 
	“Progetto TALIA -F.d.R. quota cofinanziamento nazionale. Spese per altri servizi diversi” 
	4 
	U.1.03.02.99 
	+ 750,00 
	+ 750,00 

	1164204 
	1164204 
	Progetto TALIA - Interreg Med. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali 
	3 
	U.1.04.01.02 
	+ 42.500,00 

	1164704 
	1164704 
	Progetto TALIA - Fondo di rotazione quota cofinanziamento nazionale. Trasferimenti correnti a amministrazioni locali 
	4 
	U.1.04.01.02 
	+ 7.500,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi ai sensi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, al sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente deliberazione; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
	4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integrazioni.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1886 
	Progetto “Empowering Citizens to TrAnsform European PubLic Administrations” -Acronimo “CITADEL” 
	– Bando H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017 -UNDERSTANDING EUROPE -PROMOTING THE EUROPEAN PUBLIC AND CULTURAL SPACE- Dipendente Zizzari Alessandro – autorizzazione, a sanatoria, ad effettuare missione all’estero, Anversa (Belgio). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base della relazione istruttoria espletata e confermata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, riferisce quanto segue: 
	Il bando “H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017-Pillar: Societal chanllenges; Sottoprogramma: Europe in a changing world -inclusive, innovative and reflective societies -Azione: UNDERSTANDING EUROPE -PROMOTING THE EUROPEAN PUBLIC AND CULTURAL SPACE del Programma Quadro HORIZON 2020, pubblicato il 14 ottobre 2015 e con scadenza 4 febbraio 2016, mira al finanziamento di Azioni Ricerca e Innovazione. 
	Le azioni di ricerca e Innovazione previste in questo bando, con particolare riferimento al tema: Understanding the transformation of European public administration, sono volte ad esplorare e analizzare come le amministrazioni pubbliche possono diventare aperte e collaborative, favorendo il coinvolgimento e la partecipazione degli attori pubblici, privati e della società civile -come ad esempio altre pubbliche amministrazioni, utenti, cittadini, imprese, ricercatori, organizzazioni della società civile, inn
	-

	Le amministrazioni pubbliche hanno una funzione complessa e variegata, fornendo servizi essenziali, 
	e dovendo definire le regole in una società complessa. A causa di diversi background storici, sono anche organizzate in modo molto diverso e giocano ruoli diversi in tutta Europa; le sfide sociali odierne, pertanto, sono sempre più complesse e interconnesse. Allo stesso tempo, le pressioni economiche e di bilancio limitano il settore pubblico, mentre i governi hanno bisogno di rinnovare la loro legittimità, affrontando le aspettative crescenti e sempre più complesse da parte dei cittadini e delle imprese. 
	Il bando, pertanto, aveva l’obiettivo di fornire sostegno ad attività di ricerca e innovazione che affrontassero questi problemi complessi che richiamano ad una effettiva trasformazione delle amministrazioni pubbliche e del suo ruolo nella società, tenendo conto del fatto che una efficace collaborazione dei dipartimenti governativi con attori non governativi è essenziale per un buon governo. 
	Inoltre, una efficace collaborazione con gli attori sociali nella fornitura di servizi pubblici e di politiche può aiutare la pubblica amministrazione a migliorare la sua capacità di affrontare le esigenze degli utenti e a trovare soluzioni innovative capaci di risolvere problemi, soprattutto attraverso l’ICT che costituisce un fattore chiave per facilitare questo processo. Tale collaborazione consentirebbe alle Pubbliche amministrazioni di essere coinvolte esse stesse nella co-creazione e progettazione di 
	Le azioni ed i risultati rivenienti da questa tipologia di progetti dovranno fornire una serie di raccomandazioni concrete per i responsabili delle politiche, a livello locale, regionale e nazionale, trasferibili e sostenibili. 
	Nell’ambito del suddetto Bando la Regione Puglia è stata inviata a partecipare alla proposta di progetto “Empowering Citizens to TrAnsform European PubLic Administrations “ - Acronimo “CITADEL”. 
	L’obiettivo principale di CITADEL è quello di esplorare, monitorare e analizzare i driver, i fattori di agevolazione, l’impatto, i rischi e le barriere di un governo aperto, innovativo e collaborativo attraverso i più disparati interessi di diverse Pubbliche Amministrazioni; il tutto attraverso l’implementazione di un piattaforma aperta e scalabile basata su TIC innovative al fine di proporre raccomandazioni per migliorare le politiche e i processi delle Pubbliche Amministrazioni offrendo servizi pubblici d
	I contenuti ed i temi che saranno oggetto delle attività di progetto rientrano perfettamente nelle finalità di azione dell’Agenda Digitale regionale e risultano coerenti con l’OT2 (Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC) del POR 2014-2020, nonché saranno di supporto all’implementazione della Strategia Smart Puglia 
	2020 
	Per la Regione Puglia, pertanto, la partecipazione al progetto CITADEL offre l’opportunità di: 
	− analizzare le informazioni provenienti da fonti diverse per migliorare la sua efficacia e efficienza, 
	beneficiando di una serie di raccomandazioni per una utile trasformazione dei suoi processi e delle sue 
	politiche; 
	− incentivare la co-creazione di servizi pubblici digitali per l’“empowerment” sia di cittadini che della PA 
	stessa; 
	− incrementare la partecipazione attiva dei cittadini al sistema della Pubblica Amministrazione, migliorando la loro esperienza durante l’utilizzo dei servizi pubblici digitali e facilitandone il loro uso; − valorizzare e migliorare l’esperienza realizzata sino ad oggi con le nuove politiche per la ricerca e l’innovazione (azioni ponte) e che sono state sperimentate con il paradigma della “quadrupla elica” 
	La Commissione Europea ha approvato il progetto ed ha avviato la fase di negoziazione dello stesso finalizzata alla sottoscrizione degli atti necessari e alla definizione dettagliata dei contenuti finanziari connessi. 
	Il budget complessivo del progetto è di € 3.591.431,00; il budget assegnato alla Regione Puglia ammonta a € 81.250,00. La tipologia di azione (RIA) del bando, prevede un cofinanziamento della Commissione Europea pari al 100%. 
	La durata del progetto è di 36 mesi. 
	Con Delibera 14 luglio 2016 n. 1042 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro -Sezione Ricerca Innovazione e Capacità istituzionale. 
	n data 19 maggio 2016 la Commissione Europea ha approvato la proposta progettuale. 
	In data 24 agosto 2016 la Commissione Europea ha sottoscritto il Grant Agreement (contratto) n. 726755 del progetto CITADEL. 
	Con delibera della Giunta Regionale n. 1761 del 23/11/2016 si è proceduto alla variazione di bilancio con l’istituzione dei capitoli, di entrata e di spesa, dedicati al progetto CITADEL. 
	Con disposizione di Servizio AOO_144_36 del 10/01/2018 la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale integrava la struttura di progetto costituita con nota AOO_144_2514 del 10/10/2016 con l’inserimento del dip. Alessandro Antonio Zizzari; 
	Dal 5 al 6 giugno 2018, ad Anversa (Belgio) si tenuto un incontro di partenariato al quale ha partecipato, per Regione Puglia, il Dott. Alessandro Antonio Zizzari 
	Le spese di missione in argomento sono a totale carico delle risorse del Progetto. Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare, a sanatoria, il Dott. Alessandro Antonio Zizzari per la missione effettuata ad Anversa per conto di Regione Puglia. 
	Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

	La spesa di € 480,00, derivante dal presente provvedimento trova copertura sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio di previsione E.F. 2018, n. 3062. Al rimborso delle spese di missione provvederà l’Economo di Plesso, previa presentazione della relativa documentazione giustificativa, mediante l’utilizzo dei fondi assegnati sul pertinente capitolo di Bilancio. 
	La spesa di € 480,00, derivante dal presente provvedimento trova copertura sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio di previsione E.F. 2018, n. 3062. Al rimborso delle spese di missione provvederà l’Economo di Plesso, previa presentazione della relativa documentazione giustificativa, mediante l’utilizzo dei fondi assegnati sul pertinente capitolo di Bilancio. 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi ai sensi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di autorizzare, a sanatoria, la missione ad Anversa (Belgio) dal 5 al 6 giugno 2018 del Dott. Alessandro Antonio Zizzari.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1887 
	Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 -art. 50 “Fondo a sostegno dei comuni interessati dall’evento sismico 31 ottobre 2002”. Criteri e modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	A seguito del terremoto del 31/10/2002 che ha colpito il Molise e la Puglia, il Governo ha dichiarato lo “stato di emergenza” con DPCM 31/10/2002 per la provincia di Campobasso e con DPCM 08/11/2002 per la provincia di Foggia, successivamente prorogato con DPCM 03/07/2003, D.L n. 355 del 24/12/2003 (convertito con Legge n.47 27/02/2004), DPCM 19/12/2005, DPCM 27/12/2006, DCPM 21/12/2007, DPCM 16/01/2009 e s.m.i.. 
	A seguito di tale grave evento sismico e delle conseguenze sul territorio, alcuni comuni della provincia di 
	Foggia, che insistono nell’area coinvolta da tale evento sismico, versano -ancora oggi -in condizioni finanziarle molto critiche. 
	Lo Stato, con diverse disposizioni di legge è intervenuto in favore della popolazione locale. In particolare con Decreto Legge 4 novembre 2002 n.245 articolo 4, convertito in Legge n.286 del 27 dicembre 2002, nonché con i provvedimenti ex art.9 c.2 legge n. 212 del 27/07/2000 DM 15/11/2002 e DM 09/01/2003 sono stati sospesi i tributi locali dal 31/10/2002 al 31/03/2003. La sospensione è stata successivamente prorogata fino al 30/06/2008, per un periodo complessivo di quasi 6 anni, con i seguenti provvedimen
	-
	-
	-
	l’art. 4, O.P.C.M. 8 settembre 2003, n. 3308 (Gazz. Uff. 13 settembre 2003, n. 213) ha differito i termini relativi ad adempimenti di obblighi tributari, già sospesi con i citati D.M. 14 novembre 2002 e D.M. 15 novembre 2002, a favore dei soggetti residenti in taluni comuni delle province di Campobasso e di Foggia; 

	-
	-
	l’art. 4, O.P.C.M. 7 maggio 2004, n. 3354 (Gazz. Uff. 14 maggio 2004, n. 112), modificato dall’art. 1, O.P.C.M. 17 febbraio 2006, n. 3496 (Gazz. Uff. 1 marzo 2006, n. 50), a sua volta modificato dall’art. 1, O.P.C.M. 5 aprile 2006, n. 3507 (Gazz. Uff. 13 aprile 2006, n. 87), e ., ha ulteriormente differito i termini relativi ad adempimenti di obblighi tributari già sospesi a favore dei soggetti residenti in taluni comuni delle province di Campobasso e di Foggia; 
	ss.mm.ii



	-successivamente, l’art. 6 comma 4 -ter del D.L 185/2008, convertito In Legge n.2 del 28/01/2009, ha previsto l’abbattimento del 60 % del tributi al contribuenti residenti nei comuni colpiti dal sisma; 
	-la stessa legge ha stabilito la compensazione del mancati incassi per le P.A., quali l’Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, tralasciando la compensazione del mancati incassi degli enti locali. 
	L’importo dei tributi sospesi, poi successivamente abbattuti al 60%, al netto dei trasferimenti parziali avvenuti nel 2003 e nel 2007, ha procurato un mancato introito per le casse comunali con conseguente implicazioni sulla situazione economica e finanziaria delle Amministrazioni locali. 
	In considerazione dell’essenzialità delle funzioni svolte dalle Amministrazioni Comunali per i cittadini pugliesi ivi residenti e al fine di fronteggiare le ripercussioni economico-finanziarie che tale calamità naturale produce ancora a distanza di vari anni dall’evento stesso, con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, all’art. 50 è stato istituito app
	Tale disposto di legge, “al fine di compensare i comuni pugliesi interessati dall’evento sismico del 31 ottobre 2002 dei mancati introiti a valere sui tributi locali derivanti da provvedimenti statali di sospensione e 
	abbattimento del medesimi e non compensati dallo Stato”, ha costituito, nell’ambito dei bilancio regionale autonomo, apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo di contributo straordinario. 
	Lo stesso articolo di legge prevede al comma 2 che “con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse”. 
	Per le finalità di cui al citato articolo 50, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 1 milione. 
	Si ritiene di predisporre una ripartizione strettamente proporzionale e nei limiti delle risorse di cui all’art. 50 della L.R. n. 67/2017, sulla base delle istanze presentate dai suddetti Comuni. Tali istanze debbono rappresentare la situazione complessiva dei mancati introiti, a valere sui tributi locali, derivanti da provvedimenti statali di sospensione e abbattimento dei medesimi e non compensati dallo Stato, e debbono essere suffragate dalla produzione della necessaria documentazione contabile (rendicon
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover garantire l’espletamento di funzioni e compiti amministrativi essenziali svolti dalle Amministrazioni Comunali pugliesi interessate dall’evento sismico del 31/10/2002, per i cittadini ivi residenti, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo di approvazione delle modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 50 della LR. 67/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs, 118/2011 e s.m.i. La spesa derivante dal presente provvedimento è pari ad € 1.000.000,00 e trova copertura sul cap. 901000/2018, missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, programma 1 “Difesa del suolo”, titolo 1 “Spese correnti”. Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, art. 50. 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA − Udita la relazione del Presidente proponente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione dei Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto, di: 
	1. di approvare la relazione di cui sopra, parte integrante deila presente deliberazione, e di notificare il presente atto ai Comuni delia provincia di Foggia ex DM 15/11/2002, DM 09/01/2003 e s.m.i., per 
	la concessione del contributo regionale a favore delle Amministrazioni comunali pugliesi colpite dal 
	Sisma del 2012, con le seguenti modalità di assegnazione e rendicontazione da parte degli stessi Comuni: 
	-dichiarazione dello “stato di emergenza o calamità naturale” che comprenda l’Amministrazione comunale richiedente; 
	-dichiarazione dello “stato di emergenza o calamità naturale” che comprenda l’Amministrazione comunale richiedente; 
	-rendiconto economico-finanziario annuale relativi agli esercizi finanziari dal 2002 al 2008 e situazione residui attivi relativi ai mancati introiti dei tributi locali, nel periodo dal 30/11/2002 al 30/06/2008, da parte dei contribuenti residenti nei comuni colpiti dal sisma, non successivamente compensati da altri provvedimenti normativi e/o regolamentari, redatto dal dirigente di ragioneria del Comune richiedente, controfirmata dal Sindaco in carica e convalidata formalmente dal Collegio dei 

	revisori; 
	-istanza formale del contributo richiesto, determinato come da prospetto contabile di cui sopra, ai sensi dell’art. 50 LR. 67/2017, con l’espressa dichiarazione formale “il contributo richiesto è pari ai tributi locali non percepiti che non sono stati successivamente compensati da altri provvedimenti normativi, regolamentari e/o di altro genere” redatta e firmata anch’essa dai soggetti di cui al punto 
	precedente; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di autorizzare, il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale ai pagamento delle risorse di cui all’art. 50 L.R. 67/2017 alle Amministrazioni comunali ammesse al riparto, fino alla concorrenza dell’intero contributo straordinario stanziato dalla suddetta legge regionale pari a € 1.000.000,00; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che, in caso di richieste superiori aiie risorse stanziate, si procederà alla determinazione del riparto in misura proporzionale tra le Amministrazioni aventi diritto; 

	4. 
	4. 
	di assegnare alle Amministrazioni comunali colpite dal sisma del 2002 il termine di 30 giorni calendariali dalla data di notifica del presente atto per la presentazione della documentazione di cui ai precedente 


	punto 1; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente provvedimento all’ANCI delegazione regionale della Puglia; 

	6. 
	6. 
	di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1888 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica -Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci Immunosoppressori sistemici ad alto costo per gli impieghi autorizzati nella Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo. 
	Il Presidente, sulla base dell’Istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− gli ultimi dati, ancora provvisori e soggetti a possibile revisione, pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 213.457.145. 
	− Tale trend di spesa risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per I’acquisto diretto di farmaci relativi al periodo Gen-Apr 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla l. 
	n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 2018; 
	− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 
	− con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	Rilevato che: 
	− tra le categorie terapeutiche di cui al citato elenco occupano un posto di rilievo i farmaci immunosoppressori di cui all’ATC II L04, impiegati, tra l’altro, nel trattamento di patologie Dermatologiche quali la Psoriasi cronica a placche; 
	− detti medicinali, con particolare riferimento alla terapia sistemica a base di farmaci Anti-TNF alfa, Anti-Interleuchina (IL) ovvero Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (PDE4), sono generalmente caratterizzati da costi molto elevati tale per cui, nel corso del primo semestre 2018, la spesa relativa all’acquisto diretto degli stessi da parte delle strutture pubbliche del SSR, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1
	− le attuali linee guida per il trattamento della Psoriasi di grado da moderato a severo prevedono un approccio terapeutico iniziale che passa prima dall’utilizzo dei farmaci appartenenti alla categoria dei DMARDs convenzionali (riconducibili ai principi attivi Acitretina, Metotrexato e Ciclosporina) e, solo successivamente, in caso di fallimento terapeutico ovvero Intolleranza agli stessi, l’avvio di una terapia con farmaci biologici ad alto costo; 
	− tale orientamento è confermato altresì dalle di disposizioni AIFA di cui alla determinazione n. 1642/2018, che stabilisce che il trattamento della Psoriasi a placche con farmaci Anti-TNF alfa ovvero con farmaci inibitori dell’lnterleuchina è carico del SSN limitatamente ai pazienti con patologia di grado da moderato a severo che non abbiano risposto o che siano risultati intolleranti (fallimento terapeutico) ad un DMARD sintetico convenzionale; 
	− per ciò che riguarda invece la terapia con Inibitori della PDE4 invece ai sensi di quanto disposto dalla Determina AIFA n. 416/2018, fermo restando quanto previsto in merito alla necessità di passare prima dall’utilizzo dei farmaci DMARDs, viene definita quale ulteriore conditio sine qua non al trattamento in regime SSN la presenza di controindicazioni o intolleranza agli Anti-TNF-a ed agli Inibitori delle Interleuchine; 
	− il Servizio Politiche del farmaco regionale, nell’ambito delle verifiche di appropriatezza prescrittiva, implementate in particolar modo nei confronti dei farmaci ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di farmaci, ha rilevato, mediante un’analisi retrospettiva effettuata tramite il sistema informativo regionale Edotto, che circa il 45 % dei pazienti arruolati al trattamento con farmaci Anti-TNF alfa, Anti-IL ovvero Inibitori della PDE4, non ha mai ricevuto precedenti prescrizioni
	Considerato che: 
	− l’utilizzo dei farmaci a brevetto scaduto come i biosimilari, soprattutto all’interno di categorie terapeutiche ad alto costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica quali i medicinali biologici Immunosoppressori sistemici utilizzati per il trattamento della Psoriasi a Placche, rappresenta un indubbio vantaggio per il SSR, garantendo l’accesso a farmaci di rilevante e consolidata storia clinica a costi sensibilmente inferiori rispetto agli altri farmaci ancora coperti da brevetto e, pertanto, deve e
	− tale orientamento è confermato anche dall’Agenzia Italiana del Farmaco, che, a tal fine, ha pubblicato di recente sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che testualmente recita “... i medicinali biosimilari possono svolgere un ruolo nodale offrendo l’opportunità di garantire l’accesso ai farmaci biologici per tutti i pazienti che ne necessitano e contribuendo, nel contempo, alla sostenibilità finanziaria dei sistemi sanitari...omissis...”; 
	− lo stesso Position Paper AIFA inoltre, nel richiamare le definizione di e di , secondo cui: 
	prodotto farmaceutico intercambiabile 
	intercambiabilità di un farmaco

	a) 
	a) 
	a) 
	“...è prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”; 

	b) 
	b) 
	“L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa 


	o con l’accordo del medico proscrittore”; 
	chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. 
	chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. 
	Per tale motivo, l’AIFA considera i 

	: 
	biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione vale tanto per i pazienti naïve guanto per i pazienti già in cura


	− con riferimento ai farmaci biologici Anti-TNF alfa ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a placche, per i principi attivi Etanercept, Infliximab ed Adalimumab a brevetto scaduto, risultano disponibili in commercio anche medicinali biosimilari che, in base all’analisi farmaco-economica condotta dal Sevizio Politiche del farmaco (tabella n. 3 dell’Allegato “A”), sono caratterizzati da un costo di trattamento inferiore, sia rispetto ai relativi farmaci Originatori sia rispetto agli altri principi a
	Preso atto che: 
	− che con DGR n. 2198/2016 sono stati assegnati gli obiettivi specifici ai Direttori Generali delle ASL e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie per incentivare l’utilizzo di farmaci biosimilari per l’anno 2018, stabilendo, con riferimento ai farmaci immunosoppressori riferibili agli Anti-Tnf α, che la quota di adesione da raggiungere nell’impiego dei biosimilari (ovvero del farmaco a minor costo come registrato nel PTR o PTA del sistema Edotto) nei pazienti di nuova diagnosi ovvero in caso di rivalutazion
	− l’analisi dei dati di spesa e consumo (tabelle n. 4 e n. 4bis e 4tris dell’Allegato “A”), rilevati tramite il Sistema informativo regionale Edotto dal Servizio Politiche del Farmaco, relativamente ai farmaci Immunosoppressori sistemici ad alto costo utilizzati nel trattamento della Psoriasi a Placche, nel periodo Gen-Giu 2018, evidenzia chiaramente un anomalo e non motivato massivo ricorso da parte dei medici prescrittori a scelte terapeutiche relative a farmaci originator (97%) a maggior costo e, di conv
	− con D.G.R. n.984/2016 e n.1706/2016 e s.m.i. è stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF), a cui la Giunta Regionale ha delegato una serie di compiti quali la “... elaborazione di linee guida a valenza regionale, per la fissazione di criteri di appropriatezza clinica nella definizione di interventi curativi per patologie particolari...”; 
	− la citata Commissione Tecnica Regionale Farmaci, partendo dalla Linea Guida elaborata dalla Regione Veneto in merito ai farmaci per il trattamento della Psoriasi di grado da moderato a severo, ha elaborato il documento di cui all’allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei farmaci nel trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− il citato documento di cui all’Allegato B, sulla base delle evidenza scientifiche rilevate dalla letteratura disponibile ed in accordo agli orientamenti stabiliti dall’AIFA sul corretto utilizzo dei farmaci biosimilari, definisce delle raccomandazioni, rivolte ai medici prescrittori, per implementare l’appropriatezza presrittiva sui medicinali ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo, incentivando il ricorso a farmaci biosimilari ovvero a minor costo e define
	Ritenuto pertanto necessario: 
	− implementare, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 2198/2016, l’utilizzo di farmaci biosimilari ovvero di scelte terapeutiche a minor costo, così come individuate nella Tabelle n. 2 di cui all’Allegato A, per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo, ai fini del raggiungimento degli obiettive di performance stabiliti per I Direttori Generali Aziendali; 
	− adottare misure volte ad incentivare l’utilizzo appropriato dei farmaci immunosoppressori sistemici nel trattamento della Psoriasi di grado da moderato a severo e, a tal fine, approvare il documento della CTRF di cui all’allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei farmaci nel trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− disporre che i medici prescrittori, cui è affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari, conformino i loro comportamenti prescrittivi al rispetto di tali raccomandazioni, e per l’effetto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	si attengano, nei protocolli di trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo, all’utilizzo dei farmaci DMARDs convenzionali (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) prima di passare a farmaci Anti TNF alfa, Anti IL o Inibitori delle PDE4; 

	b) 
	b) 
	prediligano, nell’ambito dei protocolli di trattamento con farmaci biologici. Il ricorso ai medicinali biosimilari ovvero alle scelte terapeutiche a minor costo, tenendo in debita considerazione la possibilità di applicare il principio di intercambiabilità dei farmaci, così come definito dal documento AIFA recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari”, sia nei pazienti naïve che in quelli già in trattamento; 


	− incrementare le attività di monitoraggio e verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui medicinali Immunosoppressori sistemici ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo, attraverso: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’implementazione di controlli automatizzati sul sistema informativo regionale Edotto che, all’atto della compitazione del Piano Terapeutico Edotto, consentano di accertare, mediante un’analisi retrospettiva sul singolo paziente, che per lo stesso risultino effettivamente registrate precedenti erogazioni di farmaci DMARDs (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) nel canale della farmaceutica convenzionata, ovvero, in caso contrario, restituiscano al medico proscrittore un messaggio informativo inerente la po

	b) 
	b) 
	l’implementazione nel sistema informativo regionale Edotto di specifica reportistica messa a disposizione sia dei Centri Prescrittori che degli uffici aziendali delle ASL/A.O.U. dedicati alla verifica dell’appropriatezza prescrittiva, che restituisca le informazioni relative agli indicatori di appropriatezza prescrittiva definiti nel documento di cui all’Allegato B. 


	Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci specifici ad alto costo per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	Ł di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che evidenzia un elevato grado di in appropriatezza (45%) nell’utilizzo dei farmaci biologici per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo, nonché uno scarso ricorso all’uso dei biosimilari sia in generale (3%) che con specifico riferimento alla categoria farmacologica dei farmaci Anti-TNF Alfa
	Ł di approvare il documento della CTRF di cui all’Allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei farmaci nel trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di disporre che i medici prescrittori, cui è affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari, conformino i loro comportamenti prescrittivi al rispetto di tali raccomandazioni, e per l’effetto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	rispettino le disposizioni AIFA secondo cui, nei protocolli di trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo, il ricorso a farmaci Anti TNF alfa, Anti IL o Inibitori delle PDE4, è consentito 

	solo in caso di fallimento terapeutico ad un farmaco DMARDs convenzionale (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina), utilizzato a dosaggio raccomandato; 

	b) 
	b) 
	prediligano, nell’ambito dei protocolli di trattamento con farmaci biologici, il ricorso ai medicinali biosimilari ovvero a scelte terapeutiche a minor costo, tenendo in debita considerazione la possibilità di applicare il principio di intercambiabilità dei farmaci, così come definito dal documento AIFA recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari”, sia nei pazienti naïve che in quelli già in trattamento; 


	Ł di disporre l’incremento delle attività di monitoraggio e verifica dell’appropriatezza prescrittiva dei farmaci Anti-TNFa, Anti-IL ed inibitori della PDE4, attraverso: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’implementazione di controlli automatizzati sul sistema informativo regionale Edotto che, all’atto della compilazione del Piano Terapeutico Edotto, consentano di accertare, mediante un’analisi retrospettiva sul singolo paziente, che per lo stesso risultino effettivamente registrate precedenti erogazione di farmaci DMARDs (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) nel canale della farmaceutica convenzionata, ovvero, in caso contrario, restituiscano al medico proscrittore un messaggio informativo inerente la po

	b) 
	b) 
	l’implementazione del sistema informativo regionale Edotto con specifica reportistica messa a disposizione sia del Centri Prescrittori autorizzati che degli uffici aziendali delle ASL/A.O.U. dedicati alla verifica dell’appropriatezza prescrittiva, che restituisca le informazioni relative agli indicatori di appropriatezza prescrittiva definiti nel documento di cui all’Allegato B. 


	Ł di disporre che le raccomandazioni di cui all’Allegato B siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che evidenzia un elevato grado di in appropriatezza (45%) nell’utilizzo dei farmaci biologici per il trattamento della Psoriasi a Placche di grado da moderato a severo, nonché uno scarso ricorso all’uso dei biosimilari sia in generale (3%) che con specifico riferimento alla categoria farmacologica dei farmaci Anti-TNF Alfa (

	3. 
	3. 
	di approvare il documento della CTRF di cui all’Allegato B recante “Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei farmaci nel trattamento della Psorìasi a placche di grado da moderato a severo”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	4. 
	4. 
	di disporre che i medici prescrittori, cui è affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari, conformino i loro comportamenti prescrittivi al rispetto di tali raccomandazioni, e per l’effetto: 


	a) 
	a) 
	a) 
	rispettino le disposizioni AIFA secondo cui, nei protocolli di trattamento della Psoriasi a placche di grado da moderato a severo, il ricorso a farmaci Anti TNF alfa, Anti IL o Inibitori delle PDE4, è consentito solo in caso di fallimento terapeutico ad un farmaco DMARDs convenzionale (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina), utilizzato a dosaggio raccomandato; 

	b) 
	b) 
	prediligano, nell’ambito dei protocolli di trattamento con farmaci biologici, il ricorso ai medicinali biosimilari ovvero a scelte terapeutiche a minor costo, tenendo in debita considerazione la possibilità di applicare il principio di intercambiabilità dei farmaci, così come definito dal documento AIFA recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari”, sia nei pazienti naive che in quelli già in trattamento. 


	5. di disporre l’incremento delle attività di monitoraggio e verifica dell’appropriatezza prescrittiva dei farmaci Anti-TNFa, Anti-IL ed inibitori della PDE4, attraverso: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’implementazione di controlli automatizzati sul sistema informativo regionale Edotto che, all’atto della compilazione del Piano Terapeutico Edotto, consentano di accertare, mediante un’analisi retrospettiva sul singolo paziente, che per lo stesso risultino effettivamente registrate precedenti erogazione di farmaci DMARDs (Acitretina, Metotrexato, Ciclosporina) nel canale della farmaceutica convenzionata, ovvero, in caso contrario, restituiscano al medico proscrittore un messaggio informativo inerente la po

	b) 
	b) 
	l’implementazione del sistema informativo regionale Edotto con specifica reportistica messa a disposizione sia dei Centri Prescrittori autorizzati che degli uffici aziendali delle ASL/A.O.U. dedicati alla verifica dell’appropriatezza prescrittiva, che restituisca le informazioni relative agli indicatori di appropriatezza prescrittiva definiti nel documento di cui all’Allegato B. 


	6. 
	6. 
	6. 
	di disporre che le raccomandazioni di cui all’Allegato B siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali; 

	8. 
	8. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sentita la Commissione Tecnica Regionale Farmaci, di apportare le modifiche che dovessero rendersi necessaria al documento di cui all’allegato “B”; 

	9. 
	9. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento; 

	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1890 
	Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella Fastidiosa per il 2018-2019, in applicazione della decisione di esecuzione (UE) 789/2015 e s.m.i. 
	Assente l’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente a.i. del Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi” e dal Dirigente della Sezione Osservatorio, riferiscono quanto segue: il Vice Presidente 
	La direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 concerne le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità e s.m.i. 
	Il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) 
	n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio. 
	Il D. Lgs 214/05 recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000. 
	Nel mese di ottobre 2013 è stato individuato nel Salento l’organismo nocivo da quarantena Xylella fastidiosa e l’Ufficio Osservatorio fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 214/2005, con DGR 
	n. 2023 del 29/10/2013 (BURP 153/2013) ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio ed il prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette. 
	La Decisione di esecuzione UE/2015/789, dispone le misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa, in particolare prevede una demarcazione puntuale delle aree colpite dall’organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e all’analisi di laboratorio dei campioni prelevati in campo, nonché l’adozione di specifiche misure necessarie per evitare la diffusione del patogeno in aree indenni. 
	Le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea (UE) 2015/2417 del 17 dicembre 2015, (UE) 2016/764 del 12/05/2016, (UE) 2016/2352 del 14/12/2017, hanno modificato la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa. 
	Il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’organismo nocivo X. fastidiosa nel territorio della Repubblica Italiana” ha istituito le aree indenni sul territorio italiano. 
	Il DM n° 4999 del 13/02/2018 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana” ha recepito le modifiche introdotte con la Decisione (UE) 2016/2352 e ha abrogato e sostituito il DM del 07/12/2016. 
	La Commissione europea ha effettuato a partire da febbraio 2014, sei ispezioni (di seguito “audit”) in Italia e in particolare in Puglia, dove ha rilevato la ridotta attuazione delle misure stabilite dall’Unione, in particolare per quanto riguarda la rimozione delle piante prescritta dalla decisione di esecuzione (UE) 2015/789 e s.m.i., e l’alto rischio dell’ulteriore diffusione del batterio al di fuori dell’area del focolaio. 
	L’esito dell’ultimo audit, condotto dal 28 maggio al 1 giugno 2018, sempre finalizzato a valutare la situazione della Xylella fastidiosa e l’attuazione della decisione di esecuzione (UE) 2015/789, comunicato dal MIPAF a settembre 2018, pur evidenziando la rilevante attività tecnica e amministrativa svolta dalla Regione per contrastare la diffusione della batteriosi, ha evidenziato, per quanto qui rileva, la necessità che la Regione Puglia garantisca ulteriormente che: 
	Ł il monitoraggio annuale nella zona cuscinetto e nella fascia di 20 km della zona infetta adiacente alla zona cuscinetto sia svolto in momenti appropriati per l’individuazione della Xylella fastidiosa in tutte 
	Ł il monitoraggio annuale nella zona cuscinetto e nella fascia di 20 km della zona infetta adiacente alla zona cuscinetto sia svolto in momenti appropriati per l’individuazione della Xylella fastidiosa in tutte 
	le piante specificate come richiesto dall’articolo 6, paragrafo 7, e dall’articolo 7, paragrafo 7, della decisione (UE) 2015/789 e s.m.i.; 

	Ł in seguito all’individuazione di un focolaio nella zona cuscinetto vengano attuate misure di eradicazione, in particolare per quanto riguarda la rimozione immediata delle piante di cui all’articolo 6, paragrafo 2, della decisione (UE) 2015/789; 
	Ł tutte le piante riscontrate essere infette da Xylella fastidiosa nella fascia di 20 km della zona infetta adiacente alla zona cuscinetto (“zona di 20 km”) siano immediatamente rimosse come richiesto dall’articolo 7, paragrafo 2, della decisione (UE) 2015/789; 
	Ł tutte le piante riscontrate essere infette da Xylella fastidiosa sulla base dei risultati delle ispezioni, effettuate in prossimità di siti di piante che presentano particolare valore culturale, sociale o scientifico, vengano immediatamente rimosse, come richiesto dall’articolo 7, paragrafo 2, della decisione (UE) 2015/789; 
	Ł vengano effettuati maggiori controlli ufficiali sulle piante specificate che vengono spostate fuori dalla zona delimitata come richiesto dall’articolo 11 della decisione (UE) 2015/789, nonché l’istituzione di controlli sul traffico in uscita presso il porto e l’aeroporto internazionali di Brindisi. 
	La Commissione, valutati gli esiti dei vari audit, ha avviato nei confronti dell’Italia la Procedura di infrazione n° 2015/2174, che si è conclusa con la presentazione il 04/07/2018 alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea del ricorso n° 2018-3843283 contro la Repubblica Italiana. In particolare, la Commissione rileva che lo Stato Membro non ha ottemperato alle disposizioni europee: 
	i) omettendo di garantire nella zona di contenimento la rimozione immediata di almeno tutte le piante risultate infette da Xylella fastidiosa (Xf) se site nella zona infetta entro 20 km dal confine di tale zona infetta con il resto del territorio dell’Unione, è venuta meno ai propri obblighi sanciti dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera c) della decisione di esecuzione (UE) 2015/789; 
	ii) omettendo di garantire, sia nella zona di contenimento sia nella zona cuscinetto, il monitoraggio della presenza della Xf mediante ispezioni annuali effettuate al momento opportuno durante l’anno, è venuta meno agli obbiighi a lei incombenti inforza dell’articolo 7, paragrafo 7, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789; 
	iii)omettendo inoltre costantemente di intervenire immediatamente per impedire la diffusione della Xf, mediante violazioni successive degli obblighi specifici di cui alla decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativi alle rispettive zone colpite, con il che ha permesso l’ulteriore diffusione del batterio, è inadempiente ai propri obblighi sanciti dall’articolo 6, paragrafi 2, 7 e 9, e dall’articoio 7, paragrafi 2 c) e 7, della decisione di esecuzione (UE) 2015/789, ai propri obblighi di base di cui all’art
	A seguito dei risultati delle analisi di conferma per Xylella fastidiosa effettuate su campioni vegetali di olivo prelevati nell’attività di monitoraggio avviato a fine luglio 2017 e terminato ad aprile 2018, sono stati individuati dei focolai di xylella in zona cuscinetto e precisamente in agro di Ostuni, Cisternino e Ceglie Messapica, notificati alla Commissione per il tramite del MIPAAFT. 
	La Commissione Europea sulla base della notifica dei nuovi focolai individuati in zona “cuscinetto” e dei numerosi focolai individuati in zona “contenimento” nel corso del monitoraggio luglio 2017 -aprile 2018 nonché delle risultanze dell’ultimo audit su citate, ha ritenuto che le predette zone non adempiono più alla loro funzione di contrasto ed è considerevole il rischio di una ulteriore diffusione verso nord del batterio, pertanto con Decisione di esecuzione (UE) 2018/927 del 27/06/2018, ha disposto lo s
	L’ampliamento della zona infetta, di fatto vanifica il lavoro sinora effettuato di individuazione dei focolai e di applicazione delle misure di eradicazione e contenimento, e ciò non consente di proseguire nell’applicazione delle misure di contenimento. 
	La Sezione Osservatorio con atto dirigenziale n° 674 del 09/08/2018 ha modificato le aree delimitate in applicazione della Decisione (UE) 927 del 27/06/2018, e ha emesso tutte le prescrizioni di abbattimento delle piante risultate infette a seguito del monitoraggio conclusosi ad aprile 2018, per non inficiare l’azione di contrasto al batterio Xylella fastidiosa. 
	Gli artt. 3 bis e 14 della decisione di esecuzione 789/2015 e s.m.i., prevedono che ogni Stato membro definisca e trasmetta alla Commissione ed agli altri Stati membri un piano delle azioni da intraprendere nel suo territorio in applicazione degli articoli da 4 a 6 e degli articoli da 9 a 13 bis in caso di presenza sospetta dell’organismo specificato e, qualora abbia adottato misure di contenimento di cui all’art. 7, stabilisca: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i ruoli e le responsabilità degli organismi coinvolti in tali azioni e dell’autorità unica; 

	b) 
	b) 
	uno o più laboratori specificamente approvati per l’analisi dell’organismo specificato; 

	c) 
	c) 
	le modalità di comunicazione di tali azioni tra gli organismi coinvolti, l’autorità unica, gli operatori professionali interessati e il pubblico; 

	d) 
	d) 
	i protocolli che descrivono i metodi di esame visivo, di campionamento e delle prove di laboratorio; 

	e) 
	e) 
	le modalità di formazione del personale degli organismi coinvolti in tali azioni; 

	f) 
	f) 
	Ie risorse minime da mettere a disposizione e le procedure per rendere disponibili ulteriori risorse in caso di presenza confermata o sospetta dell’organismo specificato; 


	Con deliberazione di Giunta regionale n° 1668 del 24/10/2017 sono stati approvati gli schemi di accordo, per l’effettuazione delle analisi di laboratorio con tecnica Elisa e PCR, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e dell’art. 53 comma 6 del D.lgs 214/2005, con i laboratori accreditati dalla Regione Puglia che dal 2013 stanno collaborando con la Sezione Osservatorio, attraverso accordi/convenzione sottoscritti e repertoriati: 
	a) Università degli studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente (SAPE) 
	- per le analisi ELISA; 
	b) Università del Salento -Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali (DiSTeBA) -per le 
	analisi ELISA; 
	c) Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” (CRSFA) -per le analisi 
	ELISA; 
	d) 
	d) 
	d) 
	Istituto Agronomico Mediterraneo di Valenzano CIHEAM-IAMB - per le analisi ELISA; 

	e) 
	e) 
	CNR -Istituto per la Protezione sostenibile delle piante (IPSP) -Unità di Ricerca n. 9 della Rete Regionale dei Laboratori Pubblici - SELCE - per le analisi di conferma con PCR. 


	Gli accordi/convenzioni con i laboratori su citati dovranno essere soggetti a proroga o rinnovo allo scadere degli stessi per assicurare la continuità dell’azione. 
	Con deliberazione di Giunta regionale n° 1454 del 02/08/2018, è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia e ARIF, sottoscritto il 10/10/2018, per l’attuazione delle misure di prevenzione, controlio ed eradicazione della Xylella fastidiosa per il periodo 2018-2019. 
	Gli olivi monumentali siti nella Piana degli olivi secolari di cui al Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176 e s.m.i., per le loro caratteristiche fisiche, storiche, culturali, devono essere tutelati ai sensi della legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 e della legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 e s.m.i., per cui l’area -in tutta la sua estensione, sia se ricadente in zona infetta che in zona cuscinetto e indenne -deve essere sottoposta ad atte
	E’ necessario superare i ritardi nelle estirpazioni delle piante infette e delle piante ospiti ricadenti nel buffer di 100 mt in caso di applicazione dell’art. 6 della decisione 2015/789 e s.m.i., per evitare sia la diffusione del batterio che il perseverare nelle inadempienze attribuite dalla Commissione che possono portare alla condanna dello Stato Italiano. 
	Allo scopo, si ritiene necessario agevolare un intervento diretto della Regione e quindi dell’Agenzia delegata, mediante la pubblicazione all’albo pretorlo dell’atto di prescrizione di abbattimento che riporta: coordinate geografiche delle piante infette, dati catastali degli appezzamenti in cui ricadono, proprietario/i risultanti dalle visure catastali, e indicazione del periodo temporale in cui le operazioni di trattamento fitosanitario ed estirpazione delle piante infette e ospiti, devono essere effettua
	Tutto ciò premesso, propone di: 
	Ł dare continuità amministrativa, nonostante la sopravvenuta Decisione (UE) 2018/927, sia agli esiti delle analisi svolte sui campioni prelevati sino ad aprile 2018 e sia alle ordinanze di estirpazione, da emettere o già emesse dalla Sezione Osservatorio per le piante infette individuate nel monitoraggio luglio 2017-aprile 2018, localizzate nelle aree di cui alla DDS 109 del 19 aprile 2018; 
	Ł stabilire che le operazioni di trattamento fitosanitario ed estirpazione delle piante risultate infette a seguito del monitoraggio 2018-2019, da effettuare ai sensi degli artt. 6 e 7 della decisione 2015/789 e 
	s.m.i. siano effettuate dalla Regione per il tramite dell’ARIF, per garantire che siano svolte con celerità, come richiesto dalla Commissione; fatta salva l’estirpazione volontaria svolta dal proprietario entro i termini e con le modalità previste nell’atto prescrittivo; 
	Ł tutelare gli olivi monumentali siti nella Piana degli Ulivi Secolari di cui al Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176 e s.m.i., con le seguenti azioni: − estendendo il monitoraggio a maglia 100 mt x 100 mt a tutta la superficie della Piana individuata 
	dal PPTR 
	− controllando su tutta l’area, la corretta applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di controllo del vettore; 
	Ł stabilire che, nella ex zona di contenimento di cui alla delimitazione stabilita con DDS 109 del 19 aprile 2018 (oggi superata dalla Decisione (UE) 2018/927), a conclusione dell’attività di monitoraggio delle nuove aree delimitate e qualora la consistenza del personale lo consente, si deve continuare a : 
	− monitorare le aree in cui sono stati individuati focolai nei precedenti monitoraggi, con priorità per i focolai con minor numero di piante infette e per quelli segnalati dagli stessi proprietari; − disporre l’estirpazione delle piante risultate infette al test di laboratorio ELISA, senza effettuare il 
	test di conferma; 
	− disporre, in alternativa al punto precedente, che per ragioni di economicità ed efficienza, e solo negli appezzamenti in cui è stata già rilevata la presenza di piante infette da xylella nei precedenti monitoraggi e su segnalazione del proprietario, si può procedere ad ordinanza di abbattimento delle piante con sintomi conclamati e ascrivibili alla Xylella, previa ispezione visiva ufficiale della Sezione Osservatorio fitosanitario e condivisione verbalizzata del proprietario; 
	Ł approvare le “Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 -20182019” elaborato ai sensi dell’art. 3 bis e della lettera b) dell’art. 14 della decisione di esecuzione UE/789/2015 e s.m.i., costituente l’Allegato I al presente atto; 
	-

	Ł approvare le “Misure fitosanitarie di controllo del vettore per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 n 2018-2019” costituente l’Allegato II al presente atto; 
	Ł autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario, sentito il Direttore del Dipartimento Agricoltura, a porre in essere tempestivamente tutte le procedure ed iniziative necessarie per garantire la piena applicazione delle azioni di cui ai punti precedenti; 
	Ł autorizzare la Sezione Personale a porre in essere tutte le procedure per potenziare la Sezione Osservatorio Fitosanitario, dando attuazione a quanto espresso all’unanimità dal Consiglio Regionale nella seduta del 23/05/2018 (ordine del giorno n° 58); 
	Ł delegare l’Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di valutare la possibilità 
	Ł delegare l’Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di valutare la possibilità 
	di proporre per il tramite del Governo Nazionale alla DG Sante della Commissione Europea, la modifica della Decisione UE 2015/789 e s.m.i. in merito ai seguenti aspetti: 

	− individuazione di eventuali misure alternative all’estirpazione per le eventuali piante infette di ulivo monumentali ricadenti nella Piana degli ulivi secolari; 
	− riconoscimento di poli vivaistici all’interno della zona cuscinetto che, a seguito di accurato piano di monitoraggio delle aree buffer attorno ai vivai e delle produzioni vivaistiche, possa essere considerato alla stregua di zona indenne. 
	Ł delegare l’Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di valutare la possibilità di proporre per il tramite del Governo Nazionale alla Commissione Europea, la richiesta di adeguate risorse economiche necessarie a: 
	− promuovere un’iniziativa pilota per tutelare l’inestimabile valore rappresentato dagli ulivi monumentali della Piana degli olivi secolari, attraverso sostegno finanziario e formazione di 
	personale specializzato; 
	− ristrutturare il comparto olivicolo dell’area danneggiata, prevedendo la ricostituzione del patrimonio produttivo danneggiato con il reimpianto di varietà di olivo resistenti; − contribuire ai costi di investimento e ai costi operativi necessari ai vivai danneggiati per poter operare come siti indenni secondo quanto disposto dall’art. 12 del DM 4999/2018; − contribuire a compensare i danni oggettivi subiti dai frantoi con sede operativa nelle aree infette. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Per la realizzazione del programma di azioni di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa previste dal presente provvedimento, la Regione ha reso disponibili per gli esercizi 2018 e 2019 le risorse finanziarie di seguito specificate, cosi come risultanti dal Bilancio Gestionale Finanziario 2018 -2020 approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 18.1.2018. 
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	L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4 della L.R. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionano istruttore, dal Dirigente a.i. del Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi” e dal Dirigente della Sezione Osservatorio e dai Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di far proprio quanto riportato in narrativa; 
	Ł di dare continuità amministrativa, nonostante la sopravvenuta Decisione (UE) 2018/927, sia agli esiti delle analisi svolte sui campioni prelevati sino ad aprile 2018 e sia alle ordinanze di estirpazione, da emettere o già emesse dalla Sezione Osservatorio per le piante infette individuate nel monitoraggio luglio 2017-aprile 2018, localizzate nelle aree dì cui alla DDS 109 del 19 aprile 2018; 
	Ł di stabilire che le operazioni di trattamento fitosanitario ed estirpazione delle piante risultate infette a seguito del monitoraggio 2018-2019, da effettuare ai sensi degli artt. 6 e 7 della decisione 2015/789 e 
	s.m.i. siano effettuate dalla Regione per il tramite dell’ARIF, per garantire che siano svolte con celerità, come richiesto dalla Commissione; fatta salva l’estirpazione volontaria svolta dal proprietario entro i termini e con le modalità previste nell’atto prescrittivo; 
	Ł di tutelare gli olivi monumentali siti nella Piana degli Ulivi Secolari di cui al Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176 e s.m.i., con le seguenti azioni: 
	− estendendo il monitoraggio a maglia 100 mt x 100 mt a tutta la superficie della Piana individuata 
	dal PPTR 
	− controllando su tutta l’area, la corretta applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di controllo del vettore; 
	Ł di stabilire che, nella ex zona di contenimento di cui alla delimitazione stabilita con DDS 109 del 19 aprile 2018 (oggi superata dalla Decisione (UE) 2018/927), a conclusione dell’attività di monitoraggio delle nuove aree delimitate e qualora la consistenza del personale lo consente, si deve continuare a: 
	− monitorare le aree in cui sono stati individuati focolai nei precedenti monitoraggi, con priorità per i focolai con minor numero di piante infette e per quelli segnalati dagli stessi proprietari; − disporre l’estirpazione delle piante risultate infette al test di laboratorio ELISA, senza effettuare il 
	test di conferma; 
	− disporre, in alternativa al punto precedente, che per ragioni di economicità ed efficienza, e solo negli appezzamenti in cui è stata già rilevata la presenza di piante infette da xylella nei precedenti monitoraggi e su segnalazione del proprietario, si può procedere ad ordinanza di abbattimento delle piante con sintomi conclamati e ascrivibili alla Xylella, previa ispezione visiva ufficiale della Sezione Osservatorio fitosanitario e condivisione verbalizzata del proprietario; 
	Ł di approvare le “Azioni di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 -2018-2019” elaborato ai sensi dell’art. 3 bis e della lettera b) dell’art. 14 della decisione di esecuzione UE/789/2015 e s.m.i., costituente l’Allegato I al presente atto; 
	Ł di approvare le “Misure fitosanitarie di controllo del vettore per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa subspecie pauca ST53 - 2018-2019” costituente l’Allegato II al presente atto; 
	Ł di autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario a porre in essere tutte le procedure ed iniziative necessarie per garantire la piena applicazione delle azioni di cui ai punti precedenti; 
	Ł di autorizzare la Sezione Personale, sentito il Direttore del Dipartimento Agricoltura, a porre in essere tempestivamente tutte le procedure per potenziare la Sezione Osservatorio Fitosanitario, dando attuazione a quanto espresso all’unanimità dal Consiglio Regionale nella seduta del 23/05/2018 (ordine del giorno n° 58); 
	Ł di delegare l’Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di proporre per il tramite del Governo Nazionale alla DG Sante della Commissione Europea, la modifica della Decisione UE 2015/789 e s.m.i. in merito ai seguenti aspetti: 
	− individuazione di eventuali misure alternative all’estirpazione per le eventuali piante infette di ulivo monumentali ricadenti nella Piana degli ulivi secolari; 
	− riconoscimento di poli vivaistici all’interno della zona cuscinetto che, a seguito di accurato piano di monitoraggio delle aree buffer attorno ai vivai e delle produzioni vivaistiche, possa essere considerato alla stregua di zona indenne. 
	Ł di delegare l’Assessore competente ed il Direttore del Dipartimento competente, di proporre per il tramite del Governo Nazionale alla Commissione Europea, la richiesta di adeguate risorse economiche necessarie a: 
	− promuovere un’iniziativa pilota per tutelare l’inestimabile valore rappresentato dagli ulivi monumentali della Piana degli olivi secolari, attraverso sostegno finanziario e formazione di 
	personale specializzato; 
	− ristrutturare il comparto olivicolo dell’area danneggiata, prevedendo la ricostituzione del patrimonio produttivo danneggiato con il reimpianto di varietà di olivo resistenti; − contribuire ai costi di Investimento e ai costi operativi necessari ai vivai danneggiati per poter operare come siti indenni secondo quanto disposto dall’art. 12 del DM 4999/2018; − contribuire a compensare i danni oggettivi subiti dai frantoi con sede operativa nelle aree infette. 
	Ł di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, all’ARIF e a INNOVAPUGLIA; 
	Ł di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto per l’attivazione della collaborazione, ove possibile, nei controlli sulla movimentazione delle specie specificate a: Carabinieri forestali. Polizia stradale delle Provincie pugliesi, Guardia di Finanza, Agenzia delle Dogane degli aereoporti di Puglia, Sezione Vigilanza Ambientale regionale, Polizia della Città Metropolitana, Polizia Municipale dei comuni ricadenti in zona cuscinetto e contenimento, e Ispettori fitosanitari; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia e di darne informativa dell’avvenuta pubblicazione sul BURP ai comuni rientranti nell’area cuscinetto e contenimento, per l’affissione all’albo pretorio comunale e la diffusione nelle modalità più opportune ai cittadini.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1892 
	D.G.R. n. 1746 del 12/10/2015. Rinnovo incarico. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1746 del 12 ottobre 2015, ha nominato il dott. Roberto Venneri Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale. 
	Il dott. Roberto Venneri ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo. 
	Il Segretario Generale nell’espletamento dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Per altro verso, si ritiene di garantire continuità amministrativa ad un percorso che contempla sia il completamento della definizione organizzativa dell’amministrazione regionale secondo principi ed obiettivi del modello M.A.I.A. sia l’attività di raccordo del sistema delle aziende ed enti partecipati e/o vigilati dalla regione, nonché la programmazione della spesa per affidamenti e l’accompagnamento della disciplina in costante evoluzione in materia di trasparenza ed anticorruzione e la relativa attuazion
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1746 del 12/10/2015 di Segretario Generale della Presidenza al dott. Roberto Venneri, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	L’incarico di Segretario Generale della Presidenza, come sopra rinnovato, avrà scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015. Al Segretario Generale è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.1746 del 12/10/2015 di Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale al dott. Roberto Venneri, nato a il 18/04/1972; 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Segretario Generale degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Venneri; 

	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Personale 


	e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. 
	e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1893 
	D.G.R. n. 1741 del 12/10/2015. Rinnovo incarico. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1741 del 12 ottobre 2015, ha nominato il prof. Domenico Laforgia Direttore del dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
	Il prof. Domenico Laforgia ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 01/11/2018. 
	Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attività oggetto dell’incarico con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Si ritiene, d’altro canto, di garantire continuità amministrativa di raccordo e coordinamento al complesso delle procedure relative alla programmazione dei fondi comunitari anche in materia di cooperazione interregionale sul P.O. 2014-2020, al governo delle politiche di competitività ed innovazione del sistema produttivo pugliese; all’attuazione delle politiche regionali di promozione e tutela del lavoro, della formazione e dell’istruzione. 
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1741 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro al prof. Domenico Laforgia, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avrà scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015. Al Direttore di Dipartimento è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.1741 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro al prof. Domenico Laforgia, nato il 22/06/1951; 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il prof. Laforgia; 

	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Personale 


	e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. 
	e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1894 
	D.G.R. n. 1743 del 12/10/2015. Rinnovo incarico. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1743 del 12 ottobre 2015, ha nominato il dott. Angelosante Albanese Direttore del dipartimento Risorse finanziarie, strumentali, Personale e organizzazione. 
	Il dott. Albanese ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 01/11/2018. 
	Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Si ritiene, d’altro canto, di garantire la dovuta continuità amministrativa nel governo di una struttura di coordinamento complessa che cura, tra l’altro, le politiche di programmazione, allocazione e controllo delle risorse finanziarie e patrimoniali; presidia la riforma e modernizzazione del sistema pubblico; cura gli aspetti inerenti i contenziosi amministrativi, le concessioni demaniali; sovrintende alla gestione del personale e delle risorse interne alla macchina amministrativa pugliese. 
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1743 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Risorse finanziarie, strumentali. Personale e organizzazione al dott. Angelosante Albanese, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avrà scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015. Al Direttore di Dipartimento è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	LA GIUNTA Udita la relazione del Presidente della G.R.; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.1743 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento Risorse finanziarie, strumentali, Personale e organizzazione al dott. Angelosante Albanese, nato il 03/06/1964; 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Albanese; 

	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Personale 


	e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. 
	e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2018, n. 1895 
	D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015. Rinnovo incarico. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1744 del 12 ottobre 2015, ha nominato l’ing. Barbara Valenzano Direttore del dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio. 
	L’ing. Valenzano ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 01/11/2018. 
	Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attività oggetto dell’incarico con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Si ritiene, d’altro canto, di dover garantire continuità amministrativa nel governo di una struttura amministrativa complessa che incardina al suo interno materie quali l’assetto e l’infrastrutturazione territoriale, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio, le politiche di pianificazione urbana, la gestione del sistema dei trasporti e delle relative infrastrutture, la promozione della mobilità sostenibile, la programmazione e l’esecuzione dei lavori pubblici, il controllo delle attività 
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.1744 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio all’ing. Barbara Valenzano, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avrà scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 di cui al D.P.G.R. n.443/2015. Al Direttore di Dipartimento è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	LA GIUNTA Udita la relazione del Presidente della G.R.; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.1744 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio all’ing. Barbara Valenzano, nata il 10/01/1973; 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con l’ing. Valenzano; 

	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Personale 


	e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. 
	e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1912 
	interventi educativi nelle scuole con attività rivolte a target diversificati a cura della Sez. Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL con supporto dell’ASSET. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018–2020, AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E .” L.R. N. 68 DEL 29/12/2017. 
	Programma regionale per la comunicazione l’educazione e l’informazione sulla sicurezza stradale integr.ne 
	SS.MM.II

	Assente l’Assessore ai Trasporti Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	− l’Assessorato ai Trasporti considera strategiche le attività e gli interventi di educazione, formazione e comunicazione per la diffusione della mobilità sostenibile e la sicurezza stradale. A tale scopo, mediante la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, promuove, organizza e sostiene iniziative informative, educative e formative per coinvolgere le istituzioni e sensibilizzare la popolazione a seguire corretti comportamenti lungo le strade e gli spazi pubblici al fine di garantire e migliorare 
	− la Legge Regionale 25 ottobre 2004, n.18 dal titolo “Sicurezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture trasportistiche”, all’art. 3, comma 2, lettera d), prevede che la Regione Puglia promuova iniziative di carattere informativo, educativo e formativo in materia di sicurezza stradale, ed all’art.6, comma 4, istituisce, presso la Giunta regionale, il Centro regionale di monitoraggio e governo della sicurezza stradale -CReMSS, quale organo tecnico-amministrativo di raccordo tra le strutture tecniche d
	per quanto riguarda la mobilità sostenibile: 
	− l’Assessorato ai Trasporti ha già realizzato con il programma Creattivamente, D.G.R. 2522 del 23/11/2010, progetti che hanno coinvolto le scuole attraverso l’istituzione di Pedibus, tesi a favorire e incentivare gli spostamenti quotidiani a piedi con il coinvolgimento dei cittadini più giovani e degli studenti delle scuole, e che hanno visto il coinvolgimento attivo dei Comuni come partner fondamentali per la realizzazione dei progetti stessi partiti dall’analisi dei dati sulla mobilità per la realizzazio
	− la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, nell’ambito dell’attività di integrazione delle politiche sui corretti stili di vita e sulla mobilità sostenibile, intende continuare nell’attività di promozione di attività educative e progetti scolastici quali ad esempio il “Pedibus” ed altri interventi che possano interessare le istituzioni scolastiche e gli enti locali, anche al fine di coinvolgere le famiglie, i docenti scolastici e i cittadini per promuovere corretti stili di vita ed accrescere le
	per quanto riguarda la sicurezza stradale: 
	− la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL gestisce i programmi di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, istituito ai sensi della Legge 144/99, finanziando interventi infrastrutturali volti al miglioramento della sicurezza stradale in favore degli Enti Locali; 
	− con l’art. 25 della richiamata Legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18, recante il “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” è stata istituita l’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia -AREM, con compiti di supporto alla Regione Puglia e, ove richiesto, agli enti locali in materia di programmazione, organizzazione, monitoraggio, controllo e promozione dei servizi di trasporto pubblico locale; 
	− l’art. 23 della Legge regionale 30 aprile 2009, n. 10, ha poi demandato all’AREM anche i compiti del CReMSS, 
	− l’art. 23 della Legge regionale 30 aprile 2009, n. 10, ha poi demandato all’AREM anche i compiti del CReMSS, 
	concernenti, fra l’altro, la raccolta, l’analisi ed il monitoraggio dei dati sull’incidentalità stradale, nonché la proposizione di strategie di contrasto dei fattori di rischio ricollegati all’incidentalità stradale; 

	− la Legge Regionale 2 novembre 2017, n. 41 dal titolo “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET)”, all’art.3, comma 3, lettera J) , prevede che all’ASSET siano assegnati i compiti del centro regionale di monitoraggio per la sicurezza stradale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− in data 2 maggio 2018 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL è stata convocata dalla Sezione Promozione della Salute e del Benessere per partecipare all’incontro della cabina di regia con gli esponenti del CONI, dell’Ufficio Scolastico Regionale, dell’Università di Foggia e del CIP, nel corso del quale è stata evidenziata l’importanza di prevedere il “pedibus” all’interno del progetto “SBAM a scuola!”, per favorire il trasporto attivo dei bambini verso le scuole, integrando tale attività con 
	− nell’ambito del suddetto incontro è stato, altresì, stabilito che il “pedibus” si trasformi da elemento selettivo a elemento aggiuntivo del progetto “SBAM a scuola!” e che la Sezione “Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasposto Pubblico Locale”, che si farà carico di ricercare le risorse finanziarie a sostegno dell’attività, trasferirà le risorse all’uopo dedicate ad un unico Istituto Scolastico c.d. “tesoriere” per esser poi erogate agli Istituti che volontariamente decideranno di aderire al pedibus, 
	− l’ASSET (Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio) con nota prot. n. A00_1/2333 del 02/07/2018 ha inteso comunicare che “al fine di integrare le attività in materia di sicurezza e mobilità sostenibile e avviare sinergie utili al raggiungimento degli obiettivi finali è opportuno predisporre un programma unico di attività coordinando le iniziative ed i progetti dell’Agenzia con quelli della sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL e dell’intero Assessorato ai Traspo
	− le attività già in corso hanno riguardato la piena collaborazione tra l’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia -Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL -e l’ASSET attraverso la campagna di comunicazione sulla sicurezza stradale con la messa in onda del video dal titolo “Ama la vita” e la seconda edizione del progetto di educazione alla sicurezza stradale, nelle scuole di I e II grado della Regione Puglia, denominato “La strada non è una giungla”; 
	− con la stessa nota l’ASSET ha inteso comunicare che ritiene necessario “l’avvio di strategie sinergiche con il mondo della scuola, dell’Università e dell’Ordine dei Giornalisti, attivando processi comunicativi sia attraverso l’utilizzo di canali di comunicazione standard (televisioni e giornali) sia attraverso la sperimentazione di metodi di comunicazione innovativi ed alternativi quali ad esempio i social network e le web-tv”; 
	− sul tema della comunicazione e promozione della sicurezza stradale, è necessario il massimo impegno di tutta la Regione e, quindi, è indispensabile coordinare le risorse umane ed economiche delle sezioni regionali e delle agenzie regionali interessate alla materia; 
	− un valido strumento per contrastare il fenomeno dell’incidentalità stradale è rappresentato da efficaci azioni di informazione e di sensibilizzazione rivolta ai cittadini sui rischi e sulle principali cause di incidentalità stradale per indicare gli opportuni comportamenti di prevenzione; 
	− per incrementare l’informazione, la comunicazione e predisporre strumenti utili a raggiungere target differenti sulle tematiche della sicurezza stradale è necessario proseguire nella ricerca di strategie sinergiche con il mondo della Scuola ed estenderle all’Università con il coinvolgimento anche dell’Ordine 
	dei Giornalisti, attivando processi comunicativi che utilizzino la comunicazione tradizionale (Televisioni e stampa) e la sperimentazione di metodi di comunicazione innovativi ed alternativi quali ad esempio i social network e le web-tv o altre forme interattive che estendano il target di riferimento; 
	− l’obiettivo è quello di realizzare materiale utile (disegni, vignette, video spot e cortometraggi) da utilizzare 
	per la campagna di comunicazione sulla sicurezza stradale regionale; 
	− al fine di integrare le iniziative regionali in materia di sicurezza stradale e mobilità sostenibile ed avviare sinergie utili al raggiungimento degli obiettivi finali è opportuno predisporre un programma integrato di attività coordinando le iniziative ed i progetti dell’intero Assessorato ai Trasporti e dell’ASSET. 
	VISTO CHE: 
	− il programma integrato di attività, coordinando le iniziative ed i progetti dell’intero Assessorato ai Trasporti e dell’ASSET, prevede per il 2018-2019: 
	Ł l’attività del “Pedibus” da inquadrare nell’ambito del progetto “SBAM a scuola!”, a cura della Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia, che sarà riproposto nelle Scuole con lo scopo di affrontare i temi educativi: Salute, Benessere, Alimentazione, Movimento a scuola; in sostanza il progetto si propone di offrire, ai giovani studenti della scuola primaria, un percorso didattico-motorio altamente qualificato e definito nel rispetto delle fasi di apprendimento dei ragazzi con pre
	Ł per quanto riguarda il progetto “La strada non è una giungla” a cura dell’Asset, saranno utilizzate le risorse appositamente previste e disponibili nel bilancio dell’Agenzia per € 43.000,00; 
	Ł per quanto riguarda le ulteriori attività di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza stradale e mobilità sostenibile da attuare in collaborazione con Istituti scolastici, Università, Ordine dei Giornalisti ed altri soggetti che possano contribuire alla divulgazione dei progetti, si utilizzeranno risorse fino ad un massimo di € 100.000,00 contenute nel fondo di dotazione del bilancio autonomo 
	di Asset; 
	VISTI 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	− La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 
	− le deliberazioni della Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 e n. 1830 del 16.10.2018 relative agli indirizzi per il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 
	− I capitoli di spesa n. 553028, 553031, 553033 su cui sono imputate le spese per la promozione della mobilità sostenibile per un importo complessivo di € 150.000,00. 
	Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
	Giunta Regionale: 
	− di approvare il programma integrato di attività coordinando le iniziative ed i progetti dell’ Assessorato ai Trasporti e dell’ASSET che prevede per il 2018-2019: 
	Ł l’attività del “pedibus” da inquadrare nell’ambito del progetto “SBAM a scuolal” della Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia, che sarà riproposto nelle Scuole con lo scopo di affrontare i temi educativi: Salute, Benessere, Alimentazione, Movimento a scuola; in tale ambito si inserisce la collaborazione della Sezione Mobilità sostenibile della Regione per quanto riguarda le attività di “pedibus”, destinando un contributo, quantificato in € 150.000,00; 
	Ł il progetto “La strada non è una giungla” a cura dell’ASSET, per il quale saranno utilizzate le risorse appositamente previste e disponibili nel bilancio 2018 dell’Agenzia per € 43.000,00; 
	Ł le ulteriori attività di promozione e comunicazione sui temi della sicurezza stradale e mobilità sostenibile, a cura dell’Asset, da attuare in collaborazione con Istituti scolastici. Università, Ordine dei Giornalisti ed altri soggetti che possano contribuire alla divulgazione dei progetti, utilizzando risorse fino ad un massimo di € 100.000,00 contenute nel fondo di dotazione del bilancio autonomo 
	di Asset; − di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicata nella sezione “copertura finanzaria”; − di stabilire che le risorse finanziarie per l’attività di “pedibus” saranno dedicate in via prioritaria agli alunni delle scuole
	ss.mm.ii

	Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii. BILANCIO AUTONOMO Parte spesa CRA 65 Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 03 Sezione Mobilità Sostenibile e Vig
	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione di Bilancio Competenza e cassa e.f. 2018 

	553031 
	553031 
	Interventi di educazione, formazione e comunicazione per la mobilità ciclistica art. L.R. 1/2013. E per la sicurezza stradale - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private 
	10.5.1 
	U.01.04.04.01.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 50.000,00 

	553033 
	553033 
	Interventi di educazione, formazione, comunicazione e di supporto per la mobilità ciclistica, spese per altri servizi 
	10.5.1 
	U.01.03.02.099.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 50.000,00 


	VARIAZIONE IN AUMENTO 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione di Bilancio Competenza e cassa e.f. 2018 

	553028 
	553028 
	Interventi di educazione, formazione e comunicazione per la mobilità ciclistica (art.8 L.R. 1/2013) e per la sicurezza stradale - Trasferimenti correnti a altre amministrazioni centrali. 
	10.5.1 
	U.01.04.01.01.000 
	8-Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	+ € 100.000,00 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	Con determinazione del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL si procederà ad effettuare il relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 
	L’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
	Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore che qui s’intende integralmente riportata; − di approvare il programma integrato di attività coordinando le iniziative ed i progetti dell’Assessorato ai Trasporti e dell’ASSET che prevede per il 2018-2019: Ł l’attività del “pedibus” da inquadrare nell’ambito del progetto “SBAM a scuolal” della Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia, che sarà riproposto nelle Scuole con lo scopo di affrontare i temi educativi: Salute, Benessere, Alim
	di Asset; − di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicata nella sezione “copertura finanzaria”; − di stabilire che le risorse finanziarie per l’attività di “pedibus” saranno dedicate in via prioritaria agli alunni delle scuole
	ss.mm.ii
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
	puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1920 
	Approvazione criteri di riparto e schema di convenzione tra Regione Puglia e Università pugliesi per borse di studio per giovani talenti neolaureati, in attuazione alla L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 ‘’Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” Art. 90. 
	L’Assessore all’istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione, condivisa dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue. 
	Premesso che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalità statutarie, la Regione, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese; 
	Considerato che la Giunta regionale, in coerenza con gli obiettivi del programma di governo, attribuisce notevole rilevanza a temi come legalità, regolarità amministrativa e sicurezza dei cittadini, privilegiando una visione strategica fortemente ancorata ai valori della Costituzione che valorizza gli asset specifici dei territori 
	come leve fondamentali di un nuovo piano di programmazione per lo sviluppo economico e sociale della Puglia 
	Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica; Vista la L.R. 23 marzo 2015, n. 12 “Promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno” in particolare l’art. 2 “Interventi per l’educazione, la formazione e la ricerca” attraverso il quale la Regione puglia promuove la realizzazione di progetti e iniziative di educazione, formazione e ricerca sui temi oggetto della presente le
	Preso atto inoltre che la suddetta legge stabilisce che: 
	“Al fine di contribuire alla promozione della legalità e della cittadinanza sociale in tutti gli ambiti di intervento e sostenere la ricerca scientifica la Regione Puglia stanzia un contributo straordinario per le università pugliesi per borse di studio destinate ai giovani talenti pugliesi neolaureati. Le borse di studio di cui al comma 1 sono da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno dello criminalità organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafie, dell
	“Al fine di contribuire alla promozione della legalità e della cittadinanza sociale in tutti gli ambiti di intervento e sostenere la ricerca scientifica la Regione Puglia stanzia un contributo straordinario per le università pugliesi per borse di studio destinate ai giovani talenti pugliesi neolaureati. Le borse di studio di cui al comma 1 sono da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno dello criminalità organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafie, dell
	programma 4, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila” 

	Vista la DGR avente ad oggetto: Approvazione Carta d’intenti del “Premio Malala Yousafzai” 2018 -2019 e meeting “Agire per la legalità: misure di contrasto allo sviluppo della criminalità in Puglia” tra la Regione Puglia e l’Agenzia delle Entrate -Direzione Regionale della Puglia, che stabilisce tra l’altro che al fine di contribuire alla promozione della legalità e della cittadinanza sociale e sostenere la ricerca scientifica la Regione Puglia nell’ambito dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 90 del
	Ritenuto, di autorizzare la Dirigente del Servizio Istruzione e Università ad operare una ricognizione circa l’interesse degli atenei pugliesi alla sottoscrizione di una convenzione finalizzata, al fine di bandire i concorsi per le suddette borse di studio. 
	La suddetta convenzione, il cui schema, in allegato, costituisce parte integrate del presente atto, definisce le modalità e tempi di rendicontazione delle somme assegnate oltre alla presentazione del rendiconto finanziario dei contributi ricevuti corredato delle relazioni sull’attività scientifica e didattica dagli studenti beneficiari delle borse di studio. 
	Ritenuto, quindi, dover assegnare l’intero stanziamento di € 100.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul cap. 915073 (Missione 4 -Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -Istruzione Universitaria; Titolo 1 -Spese correnti), alle amministrazioni Universitarie interessate che provvederanno direttamente all’erogazione delle borse di studio, autorizzando l’assessore alia Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione Profes
	Tutto ciò premesso si propone di 
	− Dare attuazione a quanto disposto con l’art. 90 della LR 67/2017, prevedendo che la somma di € 100.000,00, a valere sul cap. 915073, Bilancio 2018, sia utilizzata a bandire i concorsi per 10 borse di studio della durata di un anno accademico, da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno della criminalità organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafie, della gestione dei rifiuti, della sanità nonché dell’immigrazione (2 borse giusta DGR di Approvazione Cart
	− Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione con le Università interessate aventi sede amministrativa in Puglia; − Di stabilire che alle università interessate sarà assegnato un numero di borse, e dunque un contributo finanziario, così quantificato, in proporzione ai numero dei laureati (magistrale e specialistica) nell’A.A. 
	2016/2017, arrotondato all’unità-borsa in modo da garantire la più equa distribuzione delle borse tra gli 
	atenei; 
	− Di stabilire che i destinatari delle suddette borse saranno giovani talenti neolaureati con voto di laurea non inferiore 100/110, residenti in Puglia in possesso laurea specialistica/magistrale o laurea a ciclo unico conseguita da non più di 5 anni alla data della scadenza del relativo avviso; 
	− Di dato mandato al dirigente della Sezione Istruzione e Università di porre in essere apposita ricognizione volta ad individuare le Università pugliesi interessate all’azione; 
	− Approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Università, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare le modifiche che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione; 
	− Di autorizzare l’Assessore alla Formazione e lavoro alla sottoscrizione della convenzione con le università 
	pugliesi interessate; 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 915073 (“contributo straordinario alle università pugliesi per borse di studio destinate a giovani talenti neolaureati. Art. 90 LR.67/2017”) Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1Spese correnti 
	-

	Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, delta Legge n. 232/2016, dalla DGR n.1679 del 24.10.2017 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla LR. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	2. 
	Di dare attuazione a quanto disposto con l’art. 90 della LR. 67/2017, prevedendo che la somma di € 100.000,00, a valere sul cap. 915073, Bilancio 2018, sia utilizzata a bandire i concorsi per 10 borse di studio della durata di un anno accademico, da destinarsi allo studio, per fini scientifici, del fenomeno della criminalità organizzata sul territorio regionale e avranno a oggetto i temi delle agromafìe, della sanità, nonché dell’immigrazione (due borse giusta DGR di Approvazione Carta d’intenti del “Premio

	Yousafzai” 2018 -2019 e meeting “Agire per la legalità: misure di contrasto allo sviluppo della criminalità in Puglia” tra la Regione Puglia e l’Agenzia delle Entrate); 

	3. 
	3. 
	Di dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione con le Università pugliesi 


	interessate; 
	4. Di stabilire che alle università interessate sarà assegnato un numero di borse, e dunque un contributo finanziario, così quantificato, in proporzione al numero dei laureati (magistrale e specialistica) nell’A.A. 2016/2017, arrotondato all’unità-borsa in modo da garantire la più equa distribuzione delle borse tra gli 
	atenei; 
	5. 
	5. 
	5. 
	Di stabilire che i destinatari delle suddette borse saranno giovani talenti neolaureati con voto di laurea non inferiore 100/110, residenti in Puglia in possesso laurea specialistica/magistrale o laurea a ciclo unico conseguita da non più di 5 anni alla data della scadenza del relativo avviso; 

	6. 
	6. 
	Di dato mandato al dirigente della Sezione Istruzione e Università di porre in essere apposita ricognizione volta ad individuare le Università pugliesi interessate all’azione; 

	7. 
	7. 
	Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Università, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare le modifiche che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione; 

	8. 
	8. 
	Di autorizzare l’Assessore alla Formazione e lavoro alla sottoscrizione della Convenzione con le Università 


	pugliesi interessate; 
	9. Di dare atto che la predetta assegnazione di € 100.000,00 risulta allocata e disponibile sul capitolo di spesa 915073 “contributo straordinario alle università pugliesi per borse di studio destinate a giovani talenti neolaureati. Art. 90 LR.67/2017”- Missione 4 -Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti; 
	10.Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta somma, provvederà la dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2018; 
	11.Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1921 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra Regione Puglia e ARET PugliaPromozione per l’attuazione delle attività dei WP 3, 4 e 5 del progetto “BLUTOURSYSTEM”. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patrono, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Ł Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore; 
	b) 
	b) 
	b) 
	è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali e regionali; c) provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e attività (infrastrutture turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni professioni turistiche); 

	d) 
	d) 
	indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 


	Ł L’Agenzia Regionale del Turismo, denominata Pugliapromozione, istituita con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176 e disciplinata con Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L. 29/03/2001, n. 135 riguardanti il riordino del sistema in materia di promozione e sviluppo del turismo, operando d’intesa con il sistema delle Autonomie Locali e facendo perno sui valori dell’accoglienza, dell’ospitalità e della qualità; 
	turistico pugliese” e ss.mm.ii., ha un ruolo centrale per la realizzazione delle politiche della Regione Puglia 

	Ł L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è pertanto un Ente strumentale della Regione Puglia, che opera per l’attuazione delle politiche della Regione in materia di promozione dell’immagine unitaria del territorio regionale per fini turistici; 
	Ł Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il Piano Finanziario annuale e triennale, prevedendo uno stanziamento pari a € 36.000.000,00 per la realizzazione delle attività a valere sul FESR - FSE 2014/2020; 
	Ł In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale e l’affidamento a Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui fondi FESR -FSE 2014/2020; 
	Premesso altresì che 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI); 
	Ł Nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014/2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 che ha l’obiettivo di accrescere la prosperità dell’area e sostenere le prospettive di “crescita blu”, stimolando i partenariati transfrontalieri a produrre cambiamenti tangibili. Il Programma si basa su quattro gli assi prioritari su cui si articola il Programma: 1. Innovazione blu; 2. Sicurezza e resilienza; 3. Ambiente e patrimonio culturale;
	Ł In data 27 marzo 2017 è stato pubblicato il bando per la prima cali per i progetti “Standard +” con scadenza prevista il 22/05/2017 relativo al programma INTERREG V/A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 ; 
	Ł A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale denominata BLUTOURSYSTEM con capofila Università di Ca’ Foscari - Facoltà di Economia; 
	Ł Con D.G.R. n. 1694 del 30 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha preso atto delle candidature dei Dipartimenti e delle Sezioni Regionali nell’ambito delle “calls for proposals” del Programma INTERREG V-A ITALIA / CROAZIA CBC. 2014/2020 in qualità di capofila, partner e/o partner associato di proposte progettuali (compreso il progetto BLUTOURSYSTEM) e di assicurare i successivi adempimenti in caso di approvazione a finanziamento delle stesse; 
	Ł Il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020, riunitosi in Spalato il 26 e 27 ottobre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, con decreto n. 124 del 30/10/2017, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti “Standard +” nella quale il progetto BLUTOURSYSTEM è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł Il progetto BLUTOURSYSTEM è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 1.037.050,00 di cui € 164.600,00. di competenza della Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł L’importo di € 164.600,00 è finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per l’85% dell’importo pari ad € 139.910,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.690,00, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015; 
	Ł La partnership del progetto BLUTOURSYSTEM è composta dalla Università di Ca’ Foscari -Facoltà di Economia che riveste II ruolo di partner capofila, dalla Regione Veneto -Area Capitale Umano e Cultura, dalla Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, Regione Istria -Dipartimento Cooperazione Internazionale e Affari Europei, dall’Università di Spalato -Facoltà di Economia e dal GAL “LAG 5”; 
	Ł In data 17/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio -PP2) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Università di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł Con D.G.R. n. 1310 del 18 luglio2018 la Giunta Regionale, tra l’altro, ha preso atto dell’avvenuto finanziamento del progetto BLUTOURSYSTEM ed ha disposto le relative variazioni al Bilancio per l’esercizio 2018, al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 dei 18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 164.600,00 nei capitoli di nuova istituzio
	Ł BLUTOURSYSTEM intende contribuire a migliorare le condizioni quadro per gli investimenti nel Turismo blu e per stimolare la competitività, l’eco-innovazione, la diversificazione ed il miglioramento creativo dell’offerta turistica con l’obiettivo generale di evolvere le capacità degli stakeholder, fornendo una piattaforma helix quadrupla per aprire l’innovazione e sostenere lo sviluppo dell’ecosistema aziendale blu; 
	Ł Le attività del progetto BLUTOURSYSTEM sono complementari e funzionali a quelle già affidate all’ARET 
	Ł Le attività del progetto BLUTOURSYSTEM sono complementari e funzionali a quelle già affidate all’ARET 
	Pugliapromozione con l’accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 del 17/02/2017 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale e, quindi, nel corso dell’implementazione delle attività progettuali da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia è scaturita la necessità di affidare all’ARET Pugliapromozione le attività previste nei Work Packages n. 3, 4 e 5 di BLUTOURSYSTEM, allo scopo di assicurare una attuazione eff

	Ł Occorre pertanto procedere alla stipula di un accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia e l’ARET Pugliapromozione -integrativo e di sviluppo dell’accordo già stipulato il 17/02/2017 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale -con cui il Dipartimento affida a Pugliapromozione le attività previste nei Work Packages n. 3, 4 e 5 del progetto BLUTOURSYSTEM; 
	Considerato che 
	Ł La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
	Ł I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 
	Ł I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 


	di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
	comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 

	Ł La factsheet n. 6 “Project Implementation” (versione n. 1 del 9 aprile 2018) del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 consente esplicitamente -a determinate condizioni -la stipula di accordi di cooperazione tra soggetti pubblici per lo svolgimento di attività progettuali in coerenza con l’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE; 
	Ł A seguito di richiesta del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia al partner capofila del progetto BLUTOURSYSTEM con nota prot. n. 1904 del 19 luglio 2018, il Joint Secretariat del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 con nota acquisita agli atti con prot. n. 2157 del 02/08/2018 ha accolto la richiesta della Regione Puglia di stipulare un accordo ex art. 15 della legge n. 241/1990 con l’ARET Pugliapromozione per lo svolgimento di at
	Ł Occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune (attuazione dele attività dei WPS, 4 e 5 del progetto BLUTOURSYSTEM di competenza della Regione Puglia), coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il 
	Ł Le Parti, in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, metteranno a disposizione risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente realizzati; 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	Ł Vista la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 con cui è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia; 
	Ł Visto l’accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 stipulato in data 17.02.2017 tra il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale; 
	Ł Vista la D.G.R. n. 1310 del 18 luglio 2018 con cui la Giunta Regionale, tra l’altro, ha preso atto dell’avvenuto finanziamento del progetto BLUTOURSYSTEM ed ha disposto le relative variazioni al Bilancio per l’esercizio 2018, al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 164.600,00 nei capitoli di n
	Ł , con cui è stata istituita l’Agenzia Regionale del Turismo (A. R. E. T.); 
	Vista la legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1, e ss.mm.ii. 

	Ł Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176 di Istituzione Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata Pugliapromozione; 
	Ł Visto il Regolamento regionale 13 maggio 2011, n. 9 “Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 suppl. del 20-05-2011; 
	Ł Visto l’art. 16 del Decreto Legge n. 83 del 31/05/2014 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 106 del 29/07/2014; 
	Ł Visto l’articolo 15 della Legge n. 241/90; 
	Ł Visto l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 
	Ł Visto l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

	Ł Di individuare l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/90 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, per l’attuazione -nell’ambito del progetto BLUTOURSYSTEM -delle attività del WP3 “Knowlwdge based toois (KBT) creation CB knowledge network development”, del WP4 “Capac
	Ł Di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARET Pugliapromozione, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle suindicate attività, allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio ad adottare lo schema di accordo di cooperazione approvato con la presente Deliberazione; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria per l’importo pari ad € 26.500,00 a valere sul Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 - Progetto BLUTOURSYSTEM; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs, n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs, n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs, n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La somma complessiva di € 26.500,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli: € 22.525,00 sul Capitolo 1164080 “Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 -Altri servizi diversi n.a.c.- quota FdR 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM”, di cui: − € 7.598,91 e.f. 2018 − € 14.926,09 e.f. 2019 Codice Piano dei Conti Finanziario: 1.03.02.99.999 Missione e Programma: 19.02 € 3.975,00 sul Capitolo 1164580 “Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 -Altri servizi dive
	La somma complessiva di € 26.500,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli: € 22.525,00 sul Capitolo 1164080 “Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 -Altri servizi diversi n.a.c.- quota FdR 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM”, di cui: − € 7.598,91 e.f. 2018 − € 14.926,09 e.f. 2019 Codice Piano dei Conti Finanziario: 1.03.02.99.999 Missione e Programma: 19.02 € 3.975,00 sul Capitolo 1164580 “Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 -Altri servizi dive


	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di individuare l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/90 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, per l’attuazione -nell’ambito del progetto BLUTOURSYSTEM -delle attività del WP3 “Knowlwdge based tools (KBT) creation CB knowledge network development”, del WP4 “Capac
	− Di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARET Pugliapromozione, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle suindicate attività, allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio alla sottoscrizione e all’adozione dello schema di accordo di cooperazione approvato con la presente Deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria per l’importo pari ad € 26.500,00 a valere sul Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA CBC 2014/2020 - Progetto BLUTOURSYSTEM; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
	e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1923 
	L.R. 44/2018 -Art. 47 – Contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco. Indirizzi e criteri per la selezione delle manifestazioni di interesse e approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa. 
	L’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł la legge regionale n.44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” prevede all’art. 47 “Contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco”: 
	Ł al comma 1, che “per il perseguimento degli obiettivi di tutela e restauro delle “costruzioni in pietra a secco”, come definite ai punti 1.2 e 1.3 dell’elaborato 4.4.4 (Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia) del Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale 16 febbraio 2015, n. 176, è concesso un contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero per usi co
	Ł al comma 2 che “per le finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 5, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila”. 
	Ł al comma 3 che “con deliberazione di Giunta regionale sono definite le specifiche tipologie edilizie oggetto di contributo, i soggetti beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł il perseguimento di adeguati obiettivi di qualità, nonché la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tutela ambientale rientrano, ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. n. 20/2009, tra le funzioni dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali; 
	Ł con Delibera n. 176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che relativamente al territorio regionale ha individuato il quadro degli obiettivi generali e specifici (Titolo IV delle NTA del PPTR), la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità per ambiti territoriali, gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida per l’attuazione di piani e proge
	PPTR; 
	Ł lo Scenario Strategico del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) prevede, tra le altre, le “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” (elaborato 4.4.4.) e le “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali” (elaborato 4.4.6.); 
	Ł nelle “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” si riconosce che le costruzioni in pietra a secco costituiscono nel loro insieme un patrimonio inalienabile 
	Ł nelle “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” si riconosce che le costruzioni in pietra a secco costituiscono nel loro insieme un patrimonio inalienabile 
	di cultura materiale e di valori testimoniali, rappresentando in forma visibile la memoria della comunità e in particolare quella delle masse contadine impegnate nei secoli passati direttamente nell’opera di 

	messa a coltura dei nuovi territori; 
	Ł le suddette linee guida al punto 1.3 individuano, tra le categorie di manufatti in pietra a secco, “trulli”, “casedde” e “pagliari”, dandone la seguente definizione: “Sono segni puntiformi, isolati o aggregati, con carattere in genere cellulare e, eventualmente, con valenza abitativa e, nei casi più evoluti, insediativa. Si presentano come moduli piani-volumetrici coperti da una falsa cupola e contenenti un vano interno accessibile da un’unica porta architravata o protetta da un triangolo di scarico; sono
	Ł nell’ambito del progetto “Ricognizione dei manufatti edilizi pubblici esistenti e redazione delle linee guida per il loro recupero funzionale”, finanziato dalla Comunità Europea e dalla Regione Puglia nell’ambito del P.O. FESR 2007-2013 -Azione 4.4.1 -linea 4.4 -asse IV, è stata effettuata la ricognizione dei manufatti edilizi di proprietà pubblica localizzati nelle aree naturali protette del territorio della 
	Regione Puglia; 
	RITENUTO NECESSARIO definire le specifiche tipologie edilizie oggetto di contributo, i soggetti beneficiari e i criteri e le modalità di erogazione, ai sensi del comma dell’ art. 47 della LR n.44/2018; 
	RITENUTO di stabilire che: 
	Ł l’assegnazione del contributo avverrà attraverso una manifestazione di interesse; 
	Ł sono soggetti beneficiari del contributo in oggetto i Comuni, i Gruppi di Azione Locale (GAL) e gli Enti Gestori delle Aree naturali protette della Puglia; 
	Ł sono oggetto del contributo interventi di manutenzione e restauro conservativo, ai sensi dell’art. 3 commi a), b) e c) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, di “trulli”, “casedde” e “pagliari”, come definiti nelle suddette “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia”, di proprietà pubblica, in condizioni di degrado e non compromessi da interventi che ne abbiano alterato le caratteristiche costruttive; 
	Ł gli interventi proposti dovranno rispettare quanto previsto dalle “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” e dalle “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali”; 
	Ł potrà essere presentata una sola candidatura per ciascun territorio comunale; 
	RITENUTO, ALTRESÌ, NECESSARIO: 
	Ł definire i seguenti criteri per la valutazione delle proposte che perverranno a seguito di manifestazione di interesse: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Pregio architettonico delle costruzioni in pietra a secco oggetto di intervento; 

	2. 
	2. 
	Localizzazione delle costruzioni in pietra a secco all’interno dei “paesaggi rurali” di cui alle “componenti culturali e insediative” del PPTR”; 

	3. 
	3. 
	Stato di degrado delle costruzioni in pietra a secco oggetto di intervento; 

	4. 
	4. 
	Qualità e completezza delle schede di rilievo e di progetto da compilare secondo i modelli di cui all’elaborato 4.4.6. del PPTR “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali”. 

	5. 
	5. 
	Integrazione dell’intervento proposto con altri interventi e/o programmi di tutela e valorizzazione del paesaggio e/o dei beni culturali realizzati, in corso o, comunque, approvati; 

	6. 
	6. 
	Efficacia dell’intervento proposto ai fini del miglioramento della qualità paesaggistica del contesto di intervento. 


	Ł Predisporre uno schema di protocollo d’intesa per definire i termini e le modalità di erogazione e rendicontazione del contributo concesso, che dovrà essere sottoscritto tra la Regione Puglia ed il soggetto beneficiario del finanziamento concesso a seguito di manifestazione di interesse. 
	VISTO l’allegato schema di “Protocollo d’intesa per la concessione del contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco.” da finanziare con le risorse di cui all’art. 47 comma 2 della L.R. n. 44/2018, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente (All. A); 
	Tutto ciò premesso. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905008 “Contributi per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero delle costruzioni in pietra a secco. Art. 47 L.R. 44/2018” -Missione 09 -Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 -Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 2 - Spese correnti. 
	Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata con DGR n. 1830 del 16 ottobre 2018 -Pareggio di bilancio 2° provvedimento. 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punto f); 
	l’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari del Servizio Osservatorio e 
	Pianificazione paesaggistica e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	DI APPROVARE: 
	Ł gli indirizzi ed i criteri per la valutazione delle candidature per l’assegnazione di contributi ai Comuni, ai Gruppi di Azione Locale (GAL) e agli Enti Gestori delle Aree naturali protette della Puglia per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco, ai sensi della LR 44/2018, come individuati in narrativa; 
	Ł l’allegato schema di “Protocollo d’intesa per la concessione del contributo straordinario per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco”, da finanziare con le risorse di cui all’art. 47 comma 2 della L.R. n. 44/2018, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente (All. A); 
	DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare l’Avviso pubblico rivolto ai Comuni, ai Gruppi di Azione Locale (GAL) e agli Enti Gestori delle Aree naturali protette della Puglia per la manifestazione di interesse finalizzata all’assegnazione di contributi per la manutenzione, il restauro conservativo e il recupero di costruzioni in pietra a secco, ai sensi della LR 44/2018. 
	DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1925 
	Comune di San Nicandro Garganico (FG). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8 della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità con il PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“””Con nota prot. 6685 del 5/06/2018, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 8/06/2018 ed acquisita al prot. n.5415del 12/06/2018 della stessa Sezione, il Comune di San Nicandro Garganico ha trasmesso, per il 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-amministrativa cartacea ed in formato digitale (.pdf), afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale come di seguito complessivamente costituita: 
	controllo di compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 

	Documentazione amministrativa 
	Documentazione amministrativa 

	1. 
	1. 
	1. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.1 dell’11/01/2010 avente ad oggetto: Documento Programmatico Preliminare. Adozione” 

	2. 
	2. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.35 del 31/05/2017 avente ad oggetto: Adozione del Piano Urbanistico Generale (P.U.G.)” 

	3. 
	3. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 24/04/2018 avente ad oggetto: “Piano Urbanistico Generale - Adozione osservazioni e controdeduzioni”. 

	4. 
	4. 
	Nota prot.n.4197 del 29/03/2017 con cui l’Autorità di Bacino della Puglia ha espresso il parere di compatibilità del PUG al PAI 

	5. 
	5. 
	Nota prot.n.4050 del 16/02/2017 con cui la Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha espresso il parere ai sensi  del D.P.R. n.380/2001 
	dell’art.89



	Documentazione tecnica 
	Documentazione tecnica 

	1. 
	1. 
	1. 
	RG - Relazione generale 

	2. 
	2. 
	NTA - Norme Tecniche di Attuazione 

	3. 
	3. 
	RE - Regolamento Edilizio 

	4. 
	4. 
	A-Allegati 

	5. 
	5. 
	AV/1.1 Pianificazione sovraordinata - PPTR 

	6. 
	6. 
	AV/1.2 Pianificazione sovraordinata - PRT 

	7. 
	7. 
	AV/1.3 Pianificazione sovraordinata- PRC 

	8. 
	8. 
	AV/1.4 Pianificazione sovraordinata - PTCP 

	9. 
	9. 
	AV/2.1 Carta del vincoli ambientali 

	10. 
	10. 
	AV/2.2 Carta dei vincoli paesaggistici 

	11. 
	11. 
	AV/2.3 Carta dei vincoli idrogeologici e delle aree a pericolosità idrogeologica 

	12. 
	12. 
	AV/2.4 Carta delle risorse infrastrutturali di rango sovra locale 

	13. 
	13. 
	L/1 Carta dell’uso del suolo per categorie prevalenti 

	14. 
	14. 
	L/2 Carta idrogeomorfologica 

	15.
	15.
	 L/3 Carta delle pendenze 16 L/4.1 Carta delle risorse paesaggistico-ambientali /Assetto Idrogeomorfologico 


	17. 
	17. 
	17. 
	L/4.2 Carta delle risorse paesaggistico-ambientali /Assetto botanico-vegetazionale e faunistico 

	18. 
	18. 
	L/4.3 Carta delle risorse paesaggistico-ambientali /Assetto storico-culturale 

	19. 
	19. 
	L/5 Carta delle risorse rurali 

	20. 
	20. 
	L/6.1 Carta delle risorse insediative/Morfotipologie insediative 

	21. 
	21. 
	L/6.2 Carta delle risorse insediative/Evoluzione del sistema insediativo 

	22. 
	22. 
	L/6.3 Carta delle risorse insediative/Spazi pubblici ed attrezzature 

	23. 
	23. 
	L/7 Carta delle risorse infrastrutturali 

	24. 
	24. 
	SUV/1.1 Programma di Fabbricazione -Territorio Comunale 

	25.
	25.
	 SUV/1.2 Programma di Fabbricazione - Centro Urbano

	 26.
	 26.
	 S/1.1 Invarianti ambientali

	 27.
	 27.
	 S/1.2 Invarianti paesaggistiche 


	28. 
	28. 
	28. 
	S/1.3 Invarianti infrastrutturali 

	29. 
	29. 
	S/2.1 Quadro d’unione 

	30. 
	30. 
	S/2.2 Ambito di San Nazario 

	31. 
	31. 
	S/2.3 Ambito della Piana Produtva 

	32. 
	32. 
	S/2.4 Ambito di Monte Delio 

	33. 
	33. 
	S/2.5 Ambito Carsico 

	34. 
	34. 
	S/2.6 Ambito dei Boschi 

	35. 
	35. 
	S/2.7 Ambito Urbano 

	36. 
	36. 
	S/3.1 Contesti rurali 

	37. 
	37. 
	S/3.2 Contesti urbani 

	38. 
	38. 
	AD/1.1 Adeguamento al PUTT/P – Ambiti distinti – Assetto idrogeomorfologico 

	39. 
	39. 
	AD/1.2 Adeguamento al PUTT/P – Ambiti distinti – Assetto botanico-vegetazionale e faunistico 

	40. 
	40. 
	AD/1.3 Adeguamento al PUTT/P – Ambiti distinti – Assetto storico-culturale 

	41. 
	41. 
	AD/1.4 Adeguamento al PUTT/P – Vincoli ricognitivi 

	42. 
	42. 
	AD/1.5 Adeguamento al PUTT/P – Ambiti Territoriali Estesi 

	43. 
	43. 
	AD/1.6 Adeguamento al PUTT/P – Territori Costruiti 

	44. 
	44. 
	AD/2.1 Adeguamento al PAI – Territorio Comunale 

	45. 
	45. 
	AD/2.2 Adeguamento al PAI – Centro Urbano 

	46. 
	46. 
	P/1.1 Contesti rurali 

	47. 
	47. 
	P/1.2 Contesti urbani 

	48. 
	48. 
	P/2 Distret perequativi 49. R1-Rapporto Ambientale 


	50. 
	50. 
	50. 
	R2-Studio di Incidenza Ambientale 

	51. 
	51. 
	R3-Sintesi non tecnica 


	Ciò premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle disposizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, (“Formazione del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, stabilisce quanto segue: 
	l’art.11 

	“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali de
	Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) -Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r. n.20/2001. “Indirizzi” cui si deve fare riferimento per il caso specifico del PUG del Comune San Nicandro Garganico. 
	L’esame di compatibilità richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al quadro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato. 
	Nella presente istruttoria ci si è riferiti in particolare alla compatibilità con i seguenti strumenti di pianificazione territoriale a scala regionale: -Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del 
	16/02/2015. -Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con 
	Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05. 
	Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), con la medesima nota prot. 6685 del 5/06/2018 il Comune di San Nicandro Garganico ha trasmesso il PUG alla Provincia di Foggia. 



	A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 
	A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 
	In riferimento al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), l'Autorità di Bacino della Puglia (AdB Puglia) ha espresso, con nota prot.n. 4197 del 29/03/2017, il proprio parere favorevole di compatibilità del PUG di San Nicandro Garganico ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), "a condizione che vengano recepite negli elaborati di piano le seguenti prescrizioni: 
	1. 
	1. 
	1. 
	le NTA del PUG siano integrate con quanto previsto dall’art.4 “Delega di funzioni” della Legge Regionale del 19 luglio 2013 n.19, “Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi". 

	2. 
	2. 
	sia esplicitato nelle N.T.A, del P.U.G. che, per i contesti interferenti con le aree classificate dal 


	P.A.I. 
	P.A.I. 
	P.A.I. 
	“alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali” la possibilità di attuazione delle previsioni urbanistiche alla procedura di modifica e aggiornamento delle perimetrazioni del 

	P.A.I. 
	P.A.I. 
	(artt.24 e 25 delle N.T.A. del P.A.I.)” 


	Per quel che riguarda la Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e . e della L.R.44/2012, con nota prot. n.6737 del 21/06/2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha invitato il Comune di San Nicandro Garganico ad "avviare tempestivamente la consultazione pubblica VAS curando gli adempimenti previsti della L.R.44/2012 al fine di riallineare il coordinamento con la procedura di approvazione del PUG come disposto dalla D.G.R. 2570 del 09.12.2014. In particolare l’autorità procedente do
	ss.mm.ii
	dall’art.11 
	dell’art.11 

	Con nota prot.n.4050 del 16/02/2017 il Servizio Coordinamento STP -Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilità geomorfologica del PUG di San Nicandro Garganico ai 380/2001. 
	 sensi dell'art.89 del D.P.R.

	Con nota prot. n.6471 del 17/07/2018 inviata al Comune di San Nicandro Garganico, la Sezione Urbanistica della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comune stesso, ha evidenziato quanto segue: “……..Preliminarmente si evidenzia che, sebbene indicato nella nota suddetta, non risultano inviati gli elaborati in formato digitale ".dwg o .shp", ma esclusivamente in formato ".pdf". 
	Si invita pertanto il Comune a voler integrare la documentazione in formato digitale (dwg o shp) secondo le modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT Regionale, come stabilite con la 
	D.G.R. 1178/2009 – Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”. Si precisa che gli elaborati digitali (preferibilmente in formato .shp) dovranno riportare le medesime denominazioni e contenuti delle legende delle tavole e che, in particolare, detti shapefile dovranno essere corredati da una dichiarazione sottoscritta dal tecnico comunale e dal progettista circa la corrispondenza con le tavole adottate e trasmesse in Regione p
	all'art.96.1b delle

	In termini di ricognizione dei pareri trasmessi dal Comune, si evidenzia che non risulta acquisito il parere della Sezione Foreste della Regione Puglia relativamente alla presenza, nel territorio di San Nicandro Garganico, del vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 1923. 
	Infine si sollecita, così come evidenziato dalla nota prot.n.6737 del 21/06/2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, l'avvio della consultazione pubblica VAS ai sensi L.R. 44/2012”. 
	dell'art.11 della 

	Con nota prot.n.11153 del 10/10/2018, il Responsabile del Servizio Urbanistica/Gestione del Territorio del Comune, comunicando che la documentazione in formato digitale (.shp) è stata consegnata a mano, ha dichiarato, congiuntamente con il redattore del piano, la corrispondenza dei files (.shp) con gli elaborati grafici adottati con Delibera del Consiglio Comunale n.5/2018. 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento al parere dell'AdB Puglia espresso con nota prot.n. 4197 del 29/03/2017 necessita, da parte del Comune, una certificazione sull'adempimento alla prescrizione contenuta nel suddetto parere. 
	Per quel che riguarda la VAS non risulta avviata da parte del Comune la fase di consultazione pubblica. 
	Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descritvi riportati nelle Relazioni e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di San Nicandro Garganico ed i rilievi in sede di istruttoria regionale e ciò con riferimento rispetvamente agli aspet paesaggistici ed urbanistici. 

	Premessa 
	Premessa 
	Il Comune di San Nicandro Garganico è dotato di Programma di Fabbricazione approvato con Decreto Regionale n.324 del 28/02/1973 e variato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n.1197 del 20/05/1977 e con D.G.R. n.2692 del 30/03/1981. Con Deliberazione n.39 del 13/03/2009 la Giunta Comunale ha approvato l'Atto di Indirizzo per la redazione del PUG. Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.1 dell’11/1/2010 è stato adottato il Documento Programmatico Preliminare. Con Deliberazione n.35 del 31/05/
	-
	-
	-
	riqualificare i beni paesaggistici, ambientali 
	e 
	culturali del territorio in modo unitario, in 

	TR
	particolare attraverso politiche di sostegno alle atvità agricole, artigianali e di servizio al 

	TR
	turismo eco-compatibile e protagonisti della loro conservazione atva; 

	-
	-
	incrementare in parallelo la coesione sociale e la qualità insediativa; 

	-
	-
	elevare il capitale di risorse naturali, ricercando equilibri duraturi tra le atvità antropiche e le 

	TR
	dinamiche ambientali. 




	B) ASPETTI URBANISTICI 
	B) ASPETTI URBANISTICI 
	SISTEMA DELLE CONOSCENZE 
	Contenuti del PUG 
	Contenuti del PUG 
	L’Ambito territoriale di Area Vasta preso come riferimento per lo studio del PUG di San Nicandro 
	Garganico comprende la costa settentrionale del Gargano, da Lesina a Cagnano Varano e, a Sud, i Comuni di Apricena, Poggio Imperiale e San Marco in Lamis. Di questo ambito sono state descritte le caratteristiche fisiche, ambientali e paesaggistiche oltre che l’assetto infrastrutturale ed insediativo. Per quel che riguarda la pianificazione sovraordinata di area vasta il Piano ha esaminato il Piano del Parco Nazionale del Gargano in fase di redazione, il Piano di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020, il POR Pugli
	Il territorio di San Nicandro Garganico confina con i Comuni di Lesina, Poggio Imperiale, Apricena, San Marco in Lamis e Cagnano Varano. 
	Il Sistema Territoriale Locale è caratterizzato da un andamento orografico che, dal mare verso terra, si sussegue per tre fasce altimetriche che si innalzano progressivamente di quota: la prima fascia pianeggiante “Valle di Sagri”, la seconda fascia pedo-collinare, infine la fascia più interna con un andamento orografico ondulato che cresce fino a 500 m s.l.m. L’analisi delle risorse ambientali ha esaminato la qualità dell’aria, dell’acqua, la gestione dei rifiuti, le aziende a rischio di incidente elevato,
	Dalla descrizione delle risorse paesaggistiche emerge che, per quel che riguarda l’aspetto vegetazionale, il territorio è prevalentemente caratterizzato dai boschi di latifoglie, conifere e misti. Le formazioni boschive più interessanti sono rappresentate dai boschi di Spina Pulci e di Monte Lo Sfrizzo. Alle superfici boschive si affiancano formazioni a macchia mediterranea, gariga e pseudosteppa. 
	Rilevante il carsismo che si manifesta attraverso la presenza della dolina Pozzantina, una delle più grandi doline italiane. Il reticolo idrografico è orientato verso il lago di Lesina formando, nel collegamento tra pianura e collina, un sistema di canali, compluvi, canalet ecc. 
	Le risorse culturali sono rappresentate da una breve porzione del tratturello Foggia-San Nicandro e dall’insediamento archeologico di Monte Delio. Altri insediamenti archeologici sono collocati a San Nazario. I beni architettonici presenti sul territorio sono masserie, torri, casoni e complessi civili e religiosi. 
	Nell’elaborato grafico L/1 è stato rappresentato in scala 1:25.000 l’uso reale del suolo per categorie prevalenti (superfici artificiali, superfici agricole utilizzate, superfici boscate ed altri ambienti naturali in scala) estratto dal SIT regionale. L’elaborato L/6.1 indica le morfotipologie insediative, anch’esse estratte dal SIT regionale. La tavola L/6.2 invece riporta l’evoluzione del sistema insediativo riveniente dagli elaborati del PTCP della Provincia di Foggia. La rappresentazione degli spazi pub

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento alle indagini conoscitive del "Sistema delle Conoscenze" si evidenzia che l’uso del suolo (elaborato L/1) estratto dal SIT, in particolare quello relativo all’ambito urbano, va rappresentato ad un scala più dettagliata che riporti lo stato di fatto funzionale verificato con indagini dirette sul territorio. 
	In merito all’elaborato L/6.3, al fine di poter effettuare la verifica degli standard, che appare poco chiara, necessita riportare una tabella corrispondente alla rappresentazione dei servizi esistenti con l’indicazione delle relative superfici. 
	Si ritiene che il cimitero debba essere incluso tra le Invarianti Infrastrutturali in quanto, ai sensi dell’art. 26-bis decreto-legge n. 415 del 1989 convertito dalla legge n. 38 del 1990, gli impianti cimiteriali sono equiparati a opere di urbanizzazione primaria. 
	BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE VIGENTE 

	Contenuti del PUG 
	Contenuti del PUG 
	Lo strumento urbanistico vigente è il Programma di Fabbricazione, così come modificato in seguito alla variante approvata con D.G.R.n.2692 del 30/03/1981 e rappresentato negli elaborati SUV/1.1 e SUV/1.2. 
	Dalla relazione si evince che con Decreto Regionale n.510/1977 è stato approvato il PEEP (Piano di zona per l’Edilizia Economica e Popolare) e con Delibera di Consiglio Comunale n.17/2002 il Piano per Insediamenti Produtvi (PIP). La Relazione esamina e descrive le zone omogenee del PdF ed elenca gli strumenti urbanistici esecutivi adottati con relativi at amministrativi. 
	Dalla Relazione si evince che “risultano altresì approvate varianti specifiche, attraverso l’istituto del SUAP – DPR n.447/99 – riguardanti tutte ampliamenti, in deroga alle NTA, di capannoni per la trasformazione di prodotti agricoli”. 
	Il Programma di Fabbricazione suddivide il territorio in: 
	-
	-
	-
	Zona A – zona storica 

	-
	-
	Zona B0 – zona a 
	carattere ambientale da tutelare 

	-
	-
	Zone B1 e B2 – zona residenziale edificata 

	-
	-
	Zone B3, B4, B5 – zone di completamento 

	-
	-
	Zone C - zone di espansione urbana 

	-
	-
	Zone CR
	  zone turistiche – zone di espansione territoriale (6) 

	-
	-
	Zone D – zone industriali, artigianali e/o commerciali (5) 

	-
	-
	Zona PIP 

	-
	-
	Zona F – a carattere urbano 

	-
	-
	Zona F – a carattere territoriale 

	-
	-
	Zona E – zone rurali (3) 


	Le zone di espansione urbana C sono tredici e sono state parzialmente attuate: quattro sono state realizzate, le altre non sono state edificate per problemi legati alla orografia del territorio ed alle interferenze con il reticolo idrogeomorfologico. Anche le previsioni di zone turistiche sono state quasi totalmente inespresse a causa della presenza di numerosi beni paesaggistici. 

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Negli elaborati relativi al Bilancio della pianificazione vigente, SUV/1.1 e SUV/1.2, coerentemente con quanto definito dal DRAG, oltre alla rappresentazione dello strumento urbanistico vigente vanno indicate le varianti al PdF (es. PIRP) e  lo stato di attuazione dello stesso, in particolare: 

	-negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente 
	-negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente 
	distinguendo tra previsioni realizzate, realizzate parzialmente o non realizzate con il conseguente calcolo del residuo di piano sia in termini di insediamenti residenziali che per attività produttive e per servizi; 
	-necessita rappresentare con una differente simbologia gli impianti per attività produttive realizzati attraverso il ricorso alla Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive così come indicato in relazione o eventuali autorizzazioni ambientali art.208 del D.Lgs.152/2006 o A.I.A . (Titolo III-bis del D.Lgs.152/2006 e ).; 
	ss.mm.ii

	Inoltre il PUG dovrebbe anche descrivere la pianificazione di settore eventualmente esistente nel territorio (es. Piano del Commercio citato nelle NTA ed altri vigenti). 
	FABBISOGNO INSEDIATIVO E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

	Contenuti del PUG 
	Contenuti del PUG 
	Per il calcolo del fabbisogno l'attenzione è stata "rivolta alla ricognizione della realtà socioeconomica, alla capacità del patrimonio edilizio esistente, alla domanda di spazi per attività produttive e alle relative esigenze localizzative.....Le capacità insediative derivano quindi dalla sommatoria dei singoli possibili interventi di completamento, sostituzione, ristrutturazione e di riqualificazione nell'ambito dei contesti urbani consolidati e di quelli da consolidare e riqualificare, nonché dalle previ
	Sono stati adottati due orizzonti temporali di riferimento: 
	-PUG/S con validità a tempo indeterminato 
	-PUG/P con validità temporale non superiore a quindici anni 
	Dalla Relazione si evince che per il calcolo del fabbisogno nel quindicennio ipotizzato 2014-2029, le previsioni programmatiche si concretizzano con: 
	-il dimensionamento quantitativo dei fabbisogni nei settori residenziale, produtvo e dei 
	servizi; 
	-la definizione dei loro standard di qualità 
	-la localizzazione territoriale dei loro soddisfacimenti 
	La proiezione della popolazione al quindicennio 2019 ha confermato la popolazione già residente al 2013 pari a 15.885 unità. 
	Per il settore produtvo, il Piano ha calcolato al 2029 una popolazione atva di circa 3.812 unità. 
	Infine per la verifica degli standard si è fatto riferimento alla popolazione al 2013 pari a 15.885 abitanti. Dalla relazione si evince che "Per la verifica della dotazione di standards si è così operato: si è determinata la volumetria complessiva realizzata nelle predette ZOT, corrispondente a 1.222.733,00 mc e successivamente, assegnando 100 mc/ab, si è ricavato un totale di 12.227 abitanti. Per questi circa 12.227 abitanti le dotazioni minime di standards, di 18mq/ab, sono assicurate dalle rispettive con
	Le superfici di servizi già realizzati sono pari a 268.903 mq per i “contesti urbani per servizi individuati dal presente PUG”. 
	P
	Figure

	“Per la verifica della dotazione di standards si sono considerate le dotazioni esistenti e quelle necessarie: 
	Artifact
	Per la verifica della dotazione di attrezzature di interesse generale sono state considerate quelle esistenti e quelle individuate: 
	Artifact
	Per quel che riguarda il dimensionamento, il Piano non ha previsto ulteriori nuove espansioni residenziali, limitandosi a confermare le potenzialità residue dei Piani Esecutivi approvati e convenzionati, relativi alle zone del Programma di Fabbricazione, anche di quelli parzialmente completati, per una volumetria di circa 600.000 mc corrispondenti a circa 6.000 abitanti, più "l'unica previsione di espansione prevista risulta, quindi, quella di tipo misto a completamento dell’area compresa tra via Ottaviano 
	Il PUG ha sostanzialmente soppresso: 
	-due zone di espansione turistica (CR6/11 e CR6/12) della superficie complessiva di 4.000.000 mq su cui era prevista una volumetria di 1.000.000 di metri cubi; -la zona di espansione turistica CR6/15 di superficie complessiva di circa 135.000 metri 
	quadrati; -l'area industriale PIP; -la zona Di3 
	e ridimensionato la superficie tipizzata della zona C04 e ridotta di circa l'80% la volumetria prevista da specifico Piano Particolareggiato, destinata ad ERP. 
	In particolare per quel che riguarda il settore residenziale, dalla relazione si evince che il dimensionamento delle Previsioni Programmatiche relativamente ai Contesti CU5.1, CU5.2, CU5.DPM, CU5.DPT e CU6.DPS pevede un volume residenziale di 198.200 mq (1.982 abitanti) che derivano per il 95% dallo strumento urbanistico vigente e per la differenza dall'applicazione del principio perequativo. Si riporta la tabella estratta dalla Relazione del PUG: 
	Artifact
	Per il settore produtvo sono stati confermati i contesti CU4.3 e CU4.4 derivanti dal Programma di 
	Fabbricazione vigente senza indicare le superfici e lo stato di attuazione in termini di volumi insediati e aree a servizi acquisite al patrimonio comunale. 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In relazione al fabbisogno di insediamenti e servizi si rappresenta quanto segue: 
	In relazione al fabbisogno di insediamenti e servizi si rappresenta quanto segue: 
	-non risulta prodotta una puntuale valutazione del fabbisogno di insediamenti per il settore residenziale, produttivo, terziario e turistico; è necessaria una dettagliata ricognizione degli insediamenti esistenti e la quantificazione del residuo del PdF vigente. Detta ricognizione è finalizzata a motivare la conferma di aree che appaiono comunque eccessivamente estese; 
	-con riferimento alla verifica degli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68, il dato relativo agli abitanti delle zone A e B non può derivare dalla semplice sottrazione tra il dato totale della popolazione residente ed il dato della popolazione insediabile delle zone C ex PdF, in quanto ad oggi non è dimostrata quanta popolazione è insediata nelle zone di espansione. Infatti il dato reale derivante dalla effettiva popolazione insediata ad oggi nelle ex zone C, portato in sottrazione al dato reale della popolaz
	In riferimento al dimensionamento del Piano si premette che secondo gli Indirizzi del DRAG, la "capacità insediativa complessiva" è definita nella parte strutturale ed è determinata per ciascun contesto territoriale perimetrato. Infatti, nel ribadire quanto rappresentato in merito al fabbisogno di insediamenti, necessita acquisire una tabella in cui siano riportati i volumi residui di piano (residenziali, produttivi ecc..), ed una tabella con l’indicazione dei volumi calcolati per il completamento dei conte
	I volumi totali di trasformazione previsti, in uno con gli abitanti da insediare per il settore residenziale e le superfici complessive per il settore produttivo, terziario e turistico ecc..., sono alla base del calcolo dei servizi di previsione. 
	Infine con riferimento ai servizi si evidenzia che gli stessi devono essere quantificati in base al fabbisogno pregresso (calcolato, come già rilevato, sulla base delle quantità esistenti rapportate ai residenti) ed alla previsione di nuovi abitanti insediabili. 
	PREVISIONI STRUTTURALI 

	Contenuti del PUG 
	Contenuti del PUG 
	Le Previsioni Strutturali sono state così articolate: 
	-Invarianti Strutturali di tipo ambientale (elaborato S/1.1) -Invarianti Strutturali di tipo paesaggistico (Sistema idrogeomorfologico, Sistema ecosistemico 
	ed ambientale, Sistema antropico e storico culturale – S/1.2) -Invarianti Strutturali di tipo infrastrutturale (S/1.3) -Contesti Urbani (contesti urbani da tutelare, contesti urbani consolidati e da consolidare, 
	manutenere e qualificare, contesti urbani periferici e marginali da riqualificare, contesti urbani in formazione da completare e consolidare, contesti urbani della trasformazione, contesti urbani dei servizi) (S/3.1) 
	-Contesti rurali (contesto rurale periurbano da riqualificare, contesto rurale multifunzionale da tutelare, contesto rurale a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare, contesto rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico, contesto costiero) (S/3.2) 
	Il Piano ha inoltre suddiviso il territorio in Ambiti Territoriali (S/2.1) analizzati nel dettaglio indicandone i caratteri identitari: 
	-Ambito di San Nazario (S/2.2) 
	-Ambito della Piana Produtva (S/2.3) 
	-Ambito di Monte Delio (S/2.4) 
	-Ambito Carsico (S/2.5) 
	-Ambito dei Boschi (S/2.6) 
	-Ambito Urbano (S/2.7) 

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Preliminarmente si evidenzia che il PUG non contiene elaborati che siano esplicitamente indicati come "Quadri Interpretativi". Secondo gli indirizzi del DRAG i "Quadri interpretativi" sono "costruiti a partire dal sistema delle conoscenze e costituiti da descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra le risorse individuate e delle relative tendenze di trasformazione. I quadri interpretativi, quindi, derivano da una ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effe
	Per gli aspetti di merito relativi alle Invarianti Strutturali paesistico-ambientali e storico-culturali si rinvia a quanto espresso dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia nella nota di seguito riportata. 
	Gli elaborati delle Previsioni Strutturali sono stati distinti in Contesti Urbani, Contesti Rurali, Invarianti Strutturali ed Invarianti Infrastrutturali cosi come indicato dal DRAG. Si ritiene utile elaborare una tavola unica delle Previsioni Strutturali dove siano riportate le Invarianti Strutturali paesaggistiche ed ambientali, le invarianti infrastrutturali ed i Contesti per meglio comprendere le interferenze tra gli stessi. 
	Per quel che riguarda le previsioni generali di trasformazione del territorio si ritiene che appaiono eccessivamente estese (non è indicata la superficie), anche in relazione alla mancata dimostrazione del fabbisogno insediativo per i vari settori. 
	Necessitano specificazioni in merito alla riduzione della fascia di rispetto cimiteriale, riportata nella misura di 50 m. 
	PREVISIONI PROGRAMMATICHE 

	Contenuti del PUG 
	Contenuti del PUG 
	I Contesti urbani e rurali sono stati maggiormente dettagliati nelle Previsioni Programmatiche (elaborati P/1.1, P/1.2, P/2). 
	I Contesti urbani da tutelare in: 
	-CU1.1: Contesto urbano storico antico da conservare 
	-CU1.2: Contesto urbano di valore ambientale e storico documentale 
	-CU1.3: Contesto urbano di tutela paesaggistica I Contesti urbani consolidati e da consolidare, manutenere e qualificare: 
	-CU2.1: Contesto urbano consolidato da manutenere e qualificare 
	-CU2.2: Contesto urbano di espansione attuato 
	-CU2.3: Contesto Turistico consolidato da manutenere e qualificare Contesti urbani periferici e marginali da riqualificare: 
	-CU3.1: Contesto urbano consolidato di riqualificazione urbanistica -CU3.2: Contesto urbano consolidato a rischio idrogeomorfologico 
	Contesti urbani in formazione da completare e consolidare: -CU4.1: Contesto urbano di espansione da completare -CU4.2: Contesto urbano di espansione da completare a trasformabilità vincolata -CU4.3: Contesto produtvo-industriale-artigianale da completare -CU4.4: Contesto della riconversione in atvità terziarie e per il turismo -CU4.5: Contesto urbano del PIRP 
	Contesti urbani della trasformazione: -CU5.1:  Contesto urbano di espansione da attuare -CU5.DPM: Distretto Perequativo Misto -CU5.2:  Contesto turistico da attuare a trasformabilità vincolata -CU5.DPT: Distretto Perequativo Turistico 
	Contesti urbani per servizi: -CU6.1: Contesto urbano per servizi attuato -CU6.2:  Contesto urbano per servizi da attuare -CU6.DPS: Distretto Perequativo per Servizi -CU6.3: Contesto Urbano per servizi tecnologici 
	Per quel che riguarda i contesti Rurali: -CR1: Contesto rurale periurbano da riqualificare -CR2: Contesto rurale multifunzionale da tutelare -CR3: Contesto rurale a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare 
	Il Contesto rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico: -CR4.1: Contesto rurale a valore ambientale e paesaggistico -CR4.2: Contesto rurale archeologico naturalistico 
	Infine CR5: Contesto costiero 
	I Contesti della Trasformazione si attuano attraverso i Distret Perequativi (DP) individuati in base allo 
	stato di fatto ed allo stato di diritto. Sono stati individuati: -DPM: Distretto Perequativo Misto -DPS: Distretto Perequativo per Servizi -DPT: Distretto Perequativo Turistico 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento ai “Contesti a trasformabilità vincolata” (CU4.2) si rappresenta che il DRAG specifica come i Comuni possano scegliere di limitare le previsioni programmatiche a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente attuare gli interventi previsti in un determinato arco temporale inferiore alla durata delle Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni "condizionate", la cui attuabilità è subordinata al verificarsi di determinate circostanze. Si ritiene pertanto 
	Necessitano chiarimenti in merito al Contesto Produttivo della riconversione in attività terziarie e per il turismo (CU4.4) presente nell'elaborato P1.2 e non perimetrato negli elaborati del PUG Strutturale. 
	Infine l'art.5 della L.R. n.1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" prevede la formazione di un piano comunale per la mobilità ciclistica e ciclopedonale quale elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell'art.5 della legge regionale suddetta. 
	NORME TECNICHE 



	Contenuti del PUG 
	Contenuti del PUG 
	Le NTA del PUG sono così articolate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Abbreviazioni 

	2. 
	2. 
	Norme di carattere generale e gestione del PUG 

	3. 
	3. 
	Modalità di attuazione del PUG 

	4. 
	4. 
	PUG/S: Parte Strutturale del PUG 

	5. 
	5. 
	Adeguamento al Piano Paesistico Regionale (PUTT/P) 

	6. 
	6. 
	Adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

	7. 
	7. 
	PUG Parte Programmatica PUG/P 

	8. 
	8. 
	Norme finali e transitorie 



	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Preliminarmente si rileva che le NTA, per alcuni articoli delle previsioni programmatiche, contengono parti di colore rosso (e in alcuni casi con parti evidenziate) che sono incompleti o ripetizioni degli articoli stessi. Si ritiene che le NTA così come trasmesse, contenenti probabilmente osservazioni accolte e refusi, debbano essere riscritte in maniera chiara ed univoca e non personalizzata con riferimenti anche a particelle catastali (artt.103, 110, 114, 121, 122, 132). 
	Le definizioni contenute nelle NTA e che risultano in contrasto con quelle contenute nel Regolamento Edilizio Tipo, approvato con D.G.R. 2250 del 21 dicembre 2017, dovranno essere adeguate alle stesse. 
	In via generale si ritiene che debbano far parte delle Previsioni Strutturali gli articoli delle NTA che contengono: 
	-le definizioni di indici e parametri urbanistico-edilizi (artt.da 6 a 30); 

	-gli indici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento. 
	-gli indici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento. 
	Inoltre, considerato il valore paesaggistico, ambientale e storico documentale dei Contesti da tutelare e dei Contesti Rurali si ritiene che gli articoli delle NTA riferiti ai suddetti contesti debba essere riportata interamente nelle Previsioni Strutturali. 
	Nell'indicazione delle Zone Territoriali Omogenee del D.M.1444/68 i Contesti Turistici dovranno essere equiparati alle Zone "D" ai sensi del D.P.R.160/2010. 
	In riferimento ai Contesti rurali non può adoperarsi la definizione di L.M.I. (Lotto Minimo di Intervento), ma dovrà utilizzarsi la dicitura S.M.I. (Superficie Minima di Intervento). 
	Le NTA dovranno essere altresì adeguate alla normativa regionale attualmente vigente; in particolare: 
	-alla L.R. 24/2015 - Codice del Commercio ed al R.R.n.7/2009; 
	-alla L.R.42/2013 -Disciplina dell'agriturismo 

	Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue: 
	Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue: 
	-art.24 -Residenza: necessita chiarire l’inclusione delle “attrezzature sportive pertinenziali” tra le destinazioni residenziali 
	-art.33 -Interventi edilizi diretti (IE): l'articolo va uniformato alle disposizioni vigenti i materia di titoli abilitativi equipollenti; 
	-art.36 -Criteri generali della perequazione urbanistica: al punto secondo dell’elenco puntato del comma 2 va eliminato “i diritti edificatori esistenti sono aggiuntivi rispetto a 
	-art.36 -Criteri generali della perequazione urbanistica: al punto secondo dell’elenco puntato del comma 2 va eliminato “i diritti edificatori esistenti sono aggiuntivi rispetto a 
	quelli assegnati dal PUG/P” in quanto non considerati in fase di dimensionamento del fabbisogno e quindi alteranti gli indici territoriali e i carichi insediativi; 

	-art.76 -CR6 -Contesto costiero: non è specificata la previsione di circa 18.000 mc destinati a servizi dell'approdo turistico per un'area di circa 40.000 mq; 
	-artt.98-99 -Contesto urbano da tutelare (CU1.1 -CU1.2): la previsioni di indici di fabbricabilità (territoriale e fondiaria) è in contrasto con comma 4 lettera e) delle NTA stesse; 
	l'art.65 

	-art.101 -CU1.3 -Contesto urbano di tutela paesaggistica: la denominazione del Contesto Urbano di tutela paesaggistica contrasta con l’equiparazione corrette alla zona omogenea di tipo “E” del D.M.1444/68; viste anche le caratteristiche, dovrebbe più propriamente essere indicato come Contesto Rurale; 
	-art.103 -CU2.1 -Contesto urbano consolidato da manutenere e qualificare: non rileva dal punto di vista tecnico-giuridico il rimando a specifiche indicazioni e/o a norme del PdF in quanto, ad approvazione del PUG, lo stesso Programma di Fabbricazione cessa di avere effetti. E' necessario travasare dette norme e previsioni grafiche del PdF, ritenute valide ed utilizzabili, negli elaborati scritto-grafici del PUG. Inoltre l'interazione tra la previsione di questo articolo e quella dell'art.106 risulta in cont
	-art.104 -CU2.2 -Contesto Urbano di espansione attuato non può essere equiparato alla zona omogenea di tipo “C” del D.M.1444/68 che evidentemente attiene alle zone di espansione residenziale di previsione; 
	-art.107 -CU3.2 -Contesto Urbano consolidato a rischio idrogeomorfologico riveniente dal PdF è stata equiparata alle ZOT di tipo "B" e “C” ai sensi del D.M.1444/68; l'equiparazione alla zona di tipo "B" va verificata in base alla densità edilizia; 
	-art.108 -CU4.1 -Contesto Urbano di espansione da completare è equiparabile alla zona C ma il PUG non può prendere atto di un Piano di Lottizzazione del comparto 3 della zona C1B in virtù della Delibera Commissariale n.1/2017 che ne ha disposto la non approvazione e pertanto, lo stesso, "tamquam non esset". Tuttavia può essere mantenuta la suddivisione in comparti di minimo intervento come individuati nel PPA approvato; 
	-art.119 -CU6.DPS -Distretto Perequativo per Servizi: l'IT va distinto per la parte da destinare a servizi e per la parte da destinare a residenza; 
	-art.132 -Premialità: le premialità indicate per tutte le categorie di intervento e per i vari contesti, dovranno fare riferimento, per la casistica di applicazione e per le percentuali consentite, alla relativa normativa nazionale e regionale derogatoria vigente; così come riportata risulta attribuita, anche cumulativamente, in maniera indistinta e senza una valida motivazione, determinando un maggiore carico insediativo; 
	-art.133 -Accorpamenti: va specificato che la Superficie Minima dell’intervento dovrà comunque non inferiore a 10.000 mq; 
	-art.144 -Costruzioni provvisorie, edifici crollati o resi inagibili da eventi calamitosi: al comma 2 va specificato "fatti salvi i pareri competenti"; 
	-art.147 -Tolleranze di costruzione: l'articolo va conformato alle disposizioni nazionali e regionali vigenti. 
	Con nota prot.n.9024 dell’11/10/2018 la Sezione Urbanistica-Servizio Osservatorio Abusivismo e usi civici ha comunicato quanto segue: 
	“Si fa riferimento alla nota prot. n. 6685 del 05.06.2018, ricevuta il giorno 08.06.2018 ed acquisita al prot. n. A00 079/5415 del 12.06.2018, relativa alla richiesta di parere, per quanto di competenza, concernente il PUG presentato dal Comune di San Nicandro Garganico (FG) ai fini del controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001. In ordine alle terre civiche, si è proceduto preliminarmente all’analisi delle tavole del PUG in cui sono riportati su base aerofotogrammetrica i terren
	-aree indicate come "Contesto rurale periurbano da riqualificare", per le quali trova applicazione quanto previsto nelle N.T.A. del PUG all'art. 121; -aree relative al "Contesto rurale multifunzionale da tutelare", per le quali si rimanda all'art. 122 delle NTA/PUG; -aree relative al "Contesto rurale a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare", per le quali trova applicazione quanto previsto nelle N.T.A. del PUG all'art. 123; -aree relative al "Contesto rurale a prevalente valore ambientale e p
	-aree relative al "Contesto rurale archeologico naturalistico", per le quali trova applicazione quanto previsto nelle N.T.A. del PUG all'art. 125; Inoltre, si rilevano aree gravate da uso civico indicate quali contesti urbani. 
	In particolare detti contesti urbani risultano individuati nella Tav. S/3.2 PUG/S "Contesti Territoriali/Contesti Urbani", scala 1:7.500, nonché nella Tav. P/1.2 PUG/P"Contesti Territoriali/Contesti Urbani", scala 1:7.500 con le ulteriori specificazioni dei contesti, come "Contesti urbani da tutelare", "Contesti urbani consolidati e da consolidare, manutenere e qualificare", "Contesti urbani in formazione da completare e consolidare", "Contesti urbani marginali e periferici da riqualificare", "Contesti urba
	-atteso che dagli elaborati del PUG si rilevano terreni gravati da uso civico oggetto di interventi di trasformazione, alla ricognizione delle terre civiche già sottoposte a trasformazione per effetto del vigente PdF, per le quali dovrà essere avviato il procedimento di autorizzazione in sanatoria al mutamento di destinazione d’uso, ai sensi del combinato disposto dall’art. 9 della L. R. n. 7/1998 e dell’art. 12 della Legge n. 1766/1927; 
	-alla ricognizione delle terre civiche per le quali il PUG adottato prevede interventi di trasformazione che comprometterebbero la fruizione degli usi civici da parte della collettività. Con riferimento a queste ultime, l'Amministrazione comunale dovrà evidenziare le motivazioni di interesse pubblico atte a giustificare l'eventuale sottrazione di tali terre all'esercizio degli usi civici ed, eventualmente, avviare il relativo procedimento di autorizzazione al mutamento di destinazione. Per tutte le terre ci


	C) ASPETTI PAESAGGISTICI 
	C) ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 8219 del 23/10/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato quanto segue: 
	"....omissis 
	"....omissis 
	3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale. 
	La documentazione del PUG è stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo, in formato digitale Pdf ed in formato digitale vettoriale shp file georeferenziato in UTM 33 WGS 84. 
	Al fine di procedere all’eventuale aggiornamento del PPTR di cui all’art. 2 comma 8 della LR 20/2009, si richiede che gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S siano conformi al “modello logico”di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR la cui realizzazione è costituita dai file pubblicati sul sito web , sezione “Tutti gli elaborati del PPTR -Il sistema delle tutele: file vettor
	www.paesaggiopuglia.it

	4. Valutazione di compatibilità paesaggistica del PUG al PPTR 
	Preliminarmente si precisa che il PUG di San Nicandro Garganico è stato adottato in vigenza di PPTR, pertanto la presente istruttoria valuta la coerenza del piano con quanto previsto dall’art. 96 delle NTA del PPTR. L'art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica è espresso nell’ambito dei procedimenti disciplinati dalla L.R.20/2001 e verifica la coerenza e la compatibilità del piano con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obietvi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le diretve, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d) 
	d) 
	i Proget territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. Dall’analisi degli elaborati trasmessi si evince che il PUG individua gli Ambiti Territoriali Distinti e gli Ambiti Territoriali Estesi secondo quanto disposto dal Titolo II e Titolo III del previgente PUTT/P sottoponendoli alla disciplina di tutela per essi prevista dallo stesso PUTT/P. Per le invarianti paesaggistiche come definite all’art. 43 delle NTA il PUG, inoltre, rimanda ai vincoli ricognitivi ad esse associati e alle relative le


	Il PUG di San Nicandro Garganico, in quanto adottato in vigenza di PPTR, deve essere ad esso conforme. Si ritiene necessario pertanto, adeguare le NTA e gli elaborati grafici al PPTR come di seguito specificato. 

	4.1Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	4.1Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 
	1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
	2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
	3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
	4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
	5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
	6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
	7) Valorizzare la struttura estetico-percetva dei paesaggi della Puglia; 
	8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
	9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
	10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
	11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle atvità produtve e delle infrastrutture; 
	12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. 
	I suddet "obietvi generali" sono articolati in "obietvi specifici", elaborati alla scala regionale (art. 28 delle NTA). In particolare, ai sensi del comma 4 dell'art. 28 "Gli interventi e le atvità oggetto di programmi o piani, generali 
	o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obietvi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obietvi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5–Sezione C2". 
	Si ritiene opportuno esplicitare nelle NTA gli obiettivi di PUG in rapporto agli "obiettivi generali" e "specifici" di cui agli artt. 27-28 delle NTA del PPTR. 

	4.2 Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento. 
	4.2 Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento. 
	Il territorio comunale di San Nicandro Garganico ricade interamente nell’Ambito di paesaggio “Gargano” ed in particolare nelle figure territoriali denominate "Sistema ad anfiteatro dei laghi di Lesina e Varano" e "L’altopiano carsico". Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che:"Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni n
	Da un'analisi degli elaborati di PUG non si rileva, né nella relazione né nelle NTA, una esplicita corrispondenza tra la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito e il PUG. 
	Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento. 

	4.3Territori costruiti e aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
	4.3Territori costruiti e aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
	Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evidenzia che il Comune di San Nicandro Garganico ha riportato nella Tav. AD/1.6 Adeguamento PUTT/P/ Territori costruiti la perimetrazione dei territori costruiti di cui al comma 5 dell’art. 1.03 del PUTT/P, come definiti all'art. 5.5 delle NTA del PUG. 
	A tal riguardo si precisa che in un piano adeguato al PPTR, l'individuazione dei territori costruiti ha valore meramente ricognitivo, pertanto si ritiene necessario eliminare dalle NTA del PUG ogni riferimento ai territori costruiti ed in particolare l'art. 5.5 nonchè stralciare il relativo perimetro dagli elaborati grafici. Infine si rammenta che il Comune deve precisare la perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica statale come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato P

	4.4 Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	4.4 Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 

	Nelle Tavv.AD/1.1 Adeguamento al PUTT/P -Ambiti distinti -Assetto idrogeomorfologico, S/1.2-Invarianti paesaggistiche e AD/1.4 -Adeguamento al PUTT/P-Vincoli ricognitivi, il PUG/S ha individuato le componenti geo-idro-morfologiche, di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria: 
	Componenti idrologiche PUG/S 
	Costa-Zona Litoranea (100 m) Costa-Area annessa (200 m) Territori contermini ai laghi-Area annessa (300) Acque pubbliche –Area annessa (150 m) 
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Corsi d'acqua-Area Annessa (75 m) Sorgenti Sorgenti-Area annessa Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Componenti geomorfologiche PUG/S 
	Componenti geomorfologiche PUG/S 
	Versanti Ciglio di scarpata Ciglio di Scarpata-Area annessa Doline Doline –area annessa (100 m) Grotte Vore Grotte e vore-area annessa (100 m) Geosito: campi di doline 
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Categorie PPTR corrispondenti BP Territori costieri BP Territori costieri BP Territori contermini ai laghi BP Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche UCP Reticolo idrografico di connessione della RER UCP sorgenti _________________ UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico Categorie PPTR corrispondenti UCP Versanti _________________ _________________ UCP Doline _________________ UCP Grotte UCP Inghiottitoi _________________ UCP Geositi 
	Preliminarmente si evidenzia che il PUG riporta gli elementi della Carta idrogeomorfologica come aggiornata ad esito del tavolo tecnico condiviso con l'AdB (nota prot. n. 3224 del 09.03.2017). 
	Territori costieri 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 

	Il PUG, come previsto dal previgente PUTT/P, perimetra nella tavola AD/1.1 una zona litoranea dimensionata della profondità di 100 m a partire dalla linea demaniale e la relativa area annessa della profondità di 200 m. Considerato che il PPTR, in coerenza con quanto disposto dall'art. 142 comma 1 lett. a del Dlgs 42/2004, stabilisce che i Territori costieri consistono nella"fascia di profondità costante di 300 m a partire dalla linea di costa individuata dalla Carta Tecnica Regionale", si ritiene necessario
	Si ritiene, inoltre, necessario adeguare la disciplina di tutela del suddetto bene paesaggistico a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 45 delle NTA). 

	Aree contermini ai laghi 
	Aree contermini ai laghi 
	Il territorio di San Nicandro Garganico è interessato dal bene paesaggistico "Territori contermini ai laghi" relativo al lago di Lesina. Il PUG perimetra coerentemente con il PPTR una fascia di profondità costante di 300 m a partire dal perimetro esterno del lago. 
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica dell’area contermine al lago, ma si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela del suddetto bene paesaggistico a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 45 delle NTA). 

	Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
	Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
	Il territorio di San Nicandro Garganico è interessato dai seguenti corsi d'acqua iscrit negli elenchi delle acque pubbliche di cui all'art. 142 comma 1 lett. c del Dlgs 42/2004: Canale dei Caldoli, Vallone Driccialli e Palomba, Vallone Trippa e Sorgenti Lauri, Vallone Scarafone o Toppa. Il PUG/S riporta nelle Tavv. AD/1.1 e S/1.2 i suddet corsi d'acqua con la relativa area annessa dimensionata della profondità di 150 m. 
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica dei suddetti beni paesaggistici, ma si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela dei suddetti beni paesaggistici a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 46 delle NTA). 

	Reticolo idrografico di connessione della RER. 
	Reticolo idrografico di connessione della RER. 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce i seguenti corsi d'acqua: Canale Madonna della Rocca, Valle Scura, Vallone Camarda Grande, Canale Valle Maiora, Fosso Camardella, il Vallone, Canale Toppa, Canale d'Irca, Canale loc. Piana di Sagri. Il PUG ha rappresentato nella Tav. AD/1.1 oltre ai corsi d'acqua iscrit negli elenchi delle acque pubbliche i corsi d'acqua denominati canale Madonna della Rocca e in parte il Vallone con la relativa fascia di rispet
	Considerato che il PPTR all'art. 44.1.f stabilisce che in sede di adeguamento i Comuni debbano individuare le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici connessi alla rete ecologica regionale, si ritiene necessario riportare le componenti individuate dal PPTR nel PUG come invarianti, classificarle come UCP "Reticolo idrografico di connessione della RER" e sottoporle ad una disciplina di tutela analoga a quella prevista dagli artt. 43, 44, 47 delle NTA del PPTR. 

	Sorgenti 
	Sorgenti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce nel territorio di San Nicandro Garganico diverse sorgenti localizzate prevalentemente lungo il bordo del lago di Lesina e tutte confermate dal PUG/S. Nella Tav. AD/1.1 il PUG riporta per le suddette componenti un'area annessa dimensionata della profondità di 150 m, mentre nella Tav. S/1.2 l'area di rispetto è dimensionata della profondità di 25 m coerentemente con quanto riportato nel PPTR. 
	Si ritiene necessario definire in modo unitario la profondità dell'area di rispetto delle sorgenti e adeguare la disciplina di tutela del suddetto bene paesaggistico a quella prevista dal PPTR (artt. 43, 44 e 48 delle NTA). 

	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Il Comune di San Nicandro Garganico è interessato da un'estesa area soggetta a vincolo idrogeologico individuata dal PUG/S nella Tav.AD/1.4. Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che la perimetrazione della suddetta componente riportata nel PUG/S non coincide con quella individuata nel PPTR. 
	Si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare l'esatta perimetrazione delle aree soggette a vincolo idrogeologico. 
	Versanti 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 

	Come specificato nelle NTA all'art. 86 il PUG censisce tra le invarianti strutturali dell'assetto geomorfologico i versanti con pendenza superiore al 30%, i cigli di scarpata con la relativa area annessa dimensionata della 
	Come specificato nelle NTA all'art. 86 il PUG censisce tra le invarianti strutturali dell'assetto geomorfologico i versanti con pendenza superiore al 30%, i cigli di scarpata con la relativa area annessa dimensionata della 
	profondità di 50 m per i cigli montani di pendenza superiore al 30% e di 100 m per quelli con pendenza inferiore al 30%. Da un confronto con il PPTR si evince che i versanti rappresentati nella tavola AD/1.1 corrispondono a quelli individuati dallo stesso PPTR e quindi consistono nelle parti di territorio a forte acclività aventi pendenza superiore al 20%. Si rammenta che il PPTR prevede all'art. 50 comma 1 delle NTA che "negli ambiti di paesaggio 5.1 Gargano e 

	5.2 Monti Dauni la definizione del livello di pendenza potrà essere modificata in relazione alle caratteristiche morfologiche dei luoghi in sede di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali". 
	Pertanto si ritiene necessario un approfondimento al fine di valutare l'opportunità di modificare la definizione dei versanti e del loro livello di pendenza in base alle specifiche caratteristiche dei luoghi e di conseguenza eventualmente rettificare gli elaborati. Si ritiene inoltre necessario adeguare la disciplina di tutela dei versanti a quella prevista dal PPTR (artt. 51, 52 e 53 delle NTA). Infine per quanto riguarda i cigli di scarpata, considerato che le suddette componenti non trovano una diretta c
	Lame e gravine 
	Lame e gravine 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna componente. 

	Doline 
	Doline 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PUG/S ha aggiornato il PPTR individuando numerose doline in coerenza con la Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia come aggiornata dall'AdB ad esito del tavolo tecnico condiviso con il Comune. Nella Tav.AD/1.1 sono riportate le aree annesse delle doline dimensionate della profondità di 100 m. 
	Considerato che queste ultime non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se esse appartengano alle invarianti strutturali del PUG e pertanto siano da assoggettare ad una specifica disciplina di tutela. 

	Grotte 
	Grotte 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce nel territorio di San Nicandro Graganico numerose grotte. Il PUG conferma le suddette componenti tuttavia classifica alcune delle suddette grotte come inghiottoi in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica come aggiornata dall'AdB ad esito del tavolo tecnico condiviso con il Comune. 
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica ma si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela delle grotte a quella prevista dal PPTR (artt. 51, 52 e 55 delle NTA). 

	Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari 
	Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari 
	Il PPTR individua nel territorio di San Nicandro Garganico diversi geositi localizzati in corrispondenza di aree caratterizzate da campi di doline e confermati dal PUG/S nella tav. S/1.2. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica dei geositi, ma si ritiene necessario definire per essi un'opportuna disciplina di tutela analoga a quella degli artt. 51, 52 e 56 delle NTA del PPTR. 
	Con riferimento agli inghiottoi il PPTR ne censisce due nel territorio comunale di San Nicandro Garganico. Il PUG conferma le suddette componenti e censisce diversi altri inghiottoi classificati dal PPTR come UCP Grotte. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica degli inghiottitoi, ma si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela a quella prevista dal PPTR (artt. 51, 52 e 56 delle NTA). 
	Con riferimento ai Cordoni dunari si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna componente. 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 

	Nelle Tavv. AD/1.2 Adeguamento al PUTT/P -Ambiti distinti -Assetto botanico-vegetazionale e faunisticoe S/1.2-Invarianti paesaggistichee AD/1.4 -Adeguamento al PUTT/P-Vincoli ricognitivi, il PUG/S ha individuato le 
	componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria: 
	Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie PPTR corrispondenti Boschi e macchie BP Boschi Boschi e macchie-Area Annessa UCP Aree di rispetto dei boschi _________________ UCP Prati e pascoli naturali _________________ UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale Zone Umide UCP Aree Umide Zone Umide -Area annessa _________________ Ulivi monumentali _________________ 
	Artifact
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza Categorie PPTR corrispondenti naturalistica 
	Parco Nazionale del Gargano BP Parchi e Riserve Siti di rilevanza naturalistica (SIC, ZPS)-Area di pertinenza UCP Siti di rilevanza naturalistica Siti di rilevanza naturalistica (SIC, ZPS)-Area annessa (100m) _________________ Biotopi-area di pertinenza _________________ Biotopi-area annessa _________________ Alberi in filari _________________ Muri a secco _________________ 

	Boschi 
	Componenti botanico vegetazionali. Beni Paesaggistici 

	Il PPTR individua numerose compagini boschive nel territorio comunale di San Nicandro Garganico, il PUG ha aggiornato le ricognizioni del PPTR in alcuni casi stralciando alcune aree boscate in altri individuando ulteriori compagini boschive. 
	Considerato che da accertamenti d’ufficio risultano solo in parte condivisibili gli aggiornamenti del PUG rispetto al PPTR si ritiene necessario operare un approfondimento al fine di verificare la consistenza delle compagini non confermate dal PUG e motivare eventuali discostamenti con il PPTR. Si ritiene, inoltre necessario adeguare la disciplina di tutela dei suddetti beni paesaggistici a quella prevista dal PPTR (artt. 60, 61 e 62 delle NTA). 
	Si rammenta che ai sensi dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 e dell'art. 58 delle NTA del PPTR, anche le superfici boscate percorse da incendi rientrano nella categoria di "boschi e macchie". 
	Pertanto è necessario riportare le superfici boscate percorse da incendi tra i beni appartenenti alla categoria di "boschi" e sottoporli ad un adeguato regime di tutela. 
	Aree umide 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua un'area umida in prossimità del territorio comunale di Lesina. Il PUG ha aggiornato le ricognizioni del PPTR confermando l'area umida censita dal PPTR ed individuandone un'altra sempre in prossimità del confine con il Comune di Lesina. Delle suddette componenti, inoltre, il PUG riporta un'area annessa dimensionata della profondità di 200 m. 
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica delle due aree umide. Si precisa che il PPTR non censisce le aree annesse delle zone umide tra le componenti botanico-vegetazionali della Struttura ecosistemica e ambientale. Si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela del suddetto ulteriore contesto paesaggistico a quella prevista dal PPTR (artt. 60, 61 e 65 delle NTA). 
	Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Il PPTR censisce nel territorio di San Nicandro Garganico numerosi prati e pascoli naturali e formazioni arbustive in evoluzione naturale non confermati dal PUG il quale non riporta le suddette componenti tra le invarianti strutturali della struttura ecosistemica e ambientale. 
	Si ritiene necessario riportare gli UCP prati e pascoli naturali e gli UCP formazioni arbustive in evoluzione naturale negli elaborati di PUG Strutturale e sottoporli ad un'opportuna disciplina di tutela. 
	Area di rispetto dei boschi 
	Il PUG riporta negli elaborati le aree di rispetto dei boschi dimensionandole della profondità costante di 100 m. Si rammenta che il PPTR all'art. 59 delle NTA definisce l'area di rispetto dei boschi come una fascia di salvaguardia della profondità variabile come di seguito determinata: 
	a) 
	a) 
	a) 
	20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione del PPTR, promossi da politiche comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; 

	b) 
	b) 
	50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; 

	c) 
	c) 
	100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari. 


	Inoltre il PPTR prevede, come specificato all'art. 61 comma 2 lett. d) delle NTA, che in sede di formazione o adeguamento dei piani urbanistici al PPTR possano essere ridefinite alle opportune scale di dettaglio le aree di rispetto dei boschi. 
	Si ritiene dunque opportuno riconfigurare le aree di rispetto dei boschi secondo quanto previsto dal PPTR. 




	Altre componenti di PUG 
	Altre componenti di PUG 
	Negli elaborati grafici (Tav. S/1.2) il PUG/S riporta tra le invarianti della struttura ecosistemica ambientale gli ulivi monumentali di cui all'art. 2 della LR 14/2007. 

	Si condivide quanto proposto dal Comune. 
	Si condivide quanto proposto dal Comune. 
	Parchi e riserve 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaggistici 

	Il territorio di Sannicandro Garganico è interessato dal Parco Nazionale del Gargano istituito con DPR 18.05.2001 (nuova perimetrazione) del quale il PUG/S riporta il perimetro nella Tav. AD/1.2. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica del suddetto bene paesaggistico; per ciò che concerne, invece, la norma prevista dal PUG, si ritiene necessario adeguarla alla disciplina di tutela prevista dagli artt. 69, 70 e 71 delle NTA del PPTR. 
	Siti di rilevanza naturalistica 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il territorio di San Nicandro Garganico è parzialmente interessato dal SIC IT9110015 Duna e Lago di Lesina -Foce del Fortore, dal SIC IT9110027 Bosco Jancuglia -Monte Castello e dalla ZPS IT9110037 Laghi di Lesina e Varano. Il PUG riporta dette componenti nella tav.AD/1.2, individuando per ciascuna di esse anche un'area annessa dimensionata della profondità di 100 m. 
	A tal riguardo si  precisa che l'area annessa non rientra nelle categorie di componenti tutelate dal PPTR e pertanto si ritiene opportuna stralciarla. Si ritiene, inoltre, necessario adeguare la disciplina di tutela delle suddette componenti a quella prevista dal PPTR (artt. 69, 70 e 73 delle NTA). 

	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che in analogia con il PPTR il PUG/S non riporta alcuna componente. 

	Altre componenti di PUG 
	Altre componenti di PUG 
	Il PUG/S individua tra le invarianti strutturali i biotopi denominati Monte lo Sfrizzo e Spina Pulci. 
	Inoltre il PUG censisce tra le invarianti del sistema botanico vegetazionale, i muri a secco e gli alberi in filari attribuendo loro la disciplina di tutela prevista dal previgente PUTT/P per i beni diffusi nel paesaggio agrario. 
	Si condivide quanto proposto dal Comune tuttavia considerato che le suddette componenti non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, si ritiene necessario definire per esse una specifica disciplina di tutela. 

	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 

	Nelle Tavv. AD/1.3 Adeguamento al PUTT/P -Ambiti distinti -Assetto storico-culturalee S/1.2 Invarianti paesaggistiche e AD/1.4 -Adeguamento al PUTT/P-Vincoli ricognitivi, il PUG/S ha individuato le componenti di 
	seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria: 
	Componenti culturali e insediative PUG/S Categorie PPTR corrispondenti Immobili ed aree di notevole interesse pubblico BP Immobili ed aree di notevole interesse pubblico usi civici BP Zone gravate da usi civici Zone archeologiche BP Zone di interesse archeologico _________________ UCP Città Consolidata Centro storico _________________ Rete tratturi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa. Aree appartenenti alla rete dei tratturi Siti storico culturali UCP Testimonianza della stratificazione inse
	Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici 
	Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici 


	Zone gravate da usi civici 
	Zone gravate da usi civici 
	Con riferimento al suddetto Bene paesaggistico si rappresenta che il PPTR riporta diversi areali classificati come Zone gravate da usi civici ex art. 142 del Dlgs 42/2004, rinviando la verifica della loro reale consistenza ed estensione alla ricognizione da effettuare in sede pianificatoria con il competente ufficio regionale, ai sensi dell'art. 75 delle NTA del PPTR. 
	Si rileva la necessità di definire con il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici della Regione Puglia l'esatta perimetrazione delle aree interessate da uso civico sottoposte a tutela ai sensi della lettera h comma 1 del art. 142 Dlgs 42/2004. 

	Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
	Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
	Il territorio di San Nicandro Garganico è interessato dai seguenti due Beni Paesaggistici "Immobili e aree di notevole interesse pubblico" ex art. 136 del Dlgs 42/2004: 
	-
	-
	-
	PAE0097 Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto di costa compreso tra 

	TR
	la foce Varano 
	e 
	il confine 
	con 
	il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano Varano, Carpino, 

	TR
	Sannicandro 
	Garganico, 
	Lesina, 
	Serracapriola 
	e 
	Chieuti 
	(NumDec. 
	01-08-1985, 
	G.U. 
	n. 
	30 
	del 

	TR
	06-02-1986, Galassino); 

	-
	-
	PAE0034 Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in Comune di Sannicandro Garganico 

	TR
	(Num Dec. 20-10-1975, G.U. n. 317 del 01-12-1975). 


	Il PUG riporta i suddetti vincoli nella TAV. AD/1.4 Vincoli Territoriali ricognitivi. Da un confronto con il PPTR emerge una differenza con il perimetro del PAE0034 in prossimità del confine con il Comune di Cagnano Varano in località Monte Lo Sfizzo. 
	Si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare l'esatta perimetrazione del suddetto Bene paesaggistico. Si ritiene, inoltre, necessario adeguare la disciplina di tutela degli immobili ed aree di notevole interesse pubblico a quella prevista dal PPTR (artt. 77, 78 e 79 delle NTA). 

	Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del Dlgs 42/2004) 
	Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del Dlgs 42/2004) 
	Il PPTR individua nel territorio di San Nicandro Graganico una zona di interesse archeologico tutelata ai sensi dell'art. 142 comma 1 lett. m del Dlgs 42/2004, denominata Santannea-Turchio, confermata dal PUG/S. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica del suddetto bene paesaggistico ma si ritiene necessario adeguare la disciplina di tutela a quella prevista dal PPTR (artt. 77, 78 e 80 delle NTA). 
	Paesaggi rurali 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il PUG non riporta, in analogia al PPTR, alcuna componente appartenente agli UCP paesaggi rurali, tuttavia censisce tra le invarianti paesaggistiche (tav. AD 1.3 e tav. S/1.2) numerosi manufat e opere realizzati con la Bonifica e con la Riforma agraria oltre ad un consistente numero di edifici rurali sparsi a cui si applicano le “Linee Guida per il recupero, la manutenzione, e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali” del PPTR (doc. 4.4.6), come stabilito dall’art. 43 comma 5 delle NTA del PUG. 
	Si condivide quanto proposto dal Comune, tuttavia si ritiene necessario chiarire la disciplina di tutela prevista per le suddette componenti. 
	Si evidenzia inoltre che il PPTR tutela come componenti della struttura antropica e storico culturale i paesaggi rurali di cui all'art. 76 delle NTA, i quali consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. L'art. 78 comma 3. lett. a delle NTA del PPTR prevede che gli Enti locali, nei piani urbanistici
	Considerata la densità delle componenti censite dal PUG, in virtù di quanto stabilito dall'art. 78 co. 3 delle NTA del PPTR, si ritiene necessario valutare l'opportunità di individuare nel territorio di San Nicandro Garganico un UCP Paesaggio rurale e sottoporlo ad un'opportuna disciplina di tutela. 


	Città consolidata 
	Città consolidata 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di San Nicandro Garganico "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle diretve di cui all’art. 78 delle NTA. Il PUG non riporta la suddetta componente tra le invarianti della struttura antropica e storico culturale. Il PPTR, inoltre
	Pertanto si ritiene opportuno definire il perimetro e la disciplina di tutela della città consolidata rispetto alle specifiche peculiarità del tessuto insediativo di San Nicandro Garganico eventualmente anche in relazione ai perimetri dei contesti urbani. 

	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche. 

	b) 
	b) 
	aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. 

	c) 
	c) 
	aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 


	Per quanto riguarda i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali il PUG/S censisce le seguenti componenti: torre Mileto, torre Calarossa, torre del Principe, masseria Palmieri, chiesa S. Maria in D'Elio, posta di Milena, masseria Don Matteo, masseria Zacagnino, masseria di posta S. Nazario. Da un confronto con il PPTR si evince che quest'ultimo riporta oltre alle suddette componenti individuate dal PUG una testimonianza della stratificazione insediativa denominata Eremo Tr
	Si ritiene necessario un approfondimento dello stato di fatto al fine di verificare la consistenza della suddetta componente nonchè adeguare la disciplina di tutela delle testimonianze della stratificazione insediativa a quella prevista dal PPTR (artt. 77, 78 e 81 delle NTA). 
	Inoltre il PUG censisce tra le invarianti della struttura antropica e storico culturale numerosi edifici rurali sparsi. 
	Si ritiene necessario chiarire se anche le suddette componenti appartengano alla categoria degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa del PPTR e sottoporle ad un'opportuna disciplina di tutela. 
	Inoltre, il territorio di San Nicandro Garganico è attraversato dal tratturello Foggia-Sannicandro riportato nelle Tavv. S/1.2 e AD/1.3 del PUG coerentemente con il PPTR. Tuttavia da un confronto con il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017), si riscontra un diverso andamento del suddetto tracciato tratturale sia nel tratto terminale, sia nel tratto localizzato al confine con il Comune di Apricena. Considerato che il Quadro di As
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Il PUG/S perimetra l'area di rispetto degli UCP testimonianze della stratificazione insediativa e del BP zona di interesse archeologico coerentemente con il PPTR dimensionandole della profondità costante di 100 m coerentemente con quanto riportato negli elaborati del PPTR. Tuttavia si rammenta che il comma 1 lett. h) dell'art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative delle NTA del PPTR stabilisce che gli Enti nei piani urbanistici "ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimoni
	Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto previsto dal PPTR. 
	Il PUG perimetra l'area di rispetto del tracciato tratturale della profondità di 30 m coerentemente con il PPTR il quale stabilisce comma 3 delle NTA che l’area di rispetto assume una profondità di 100 m per tratturi reintegrati e la profondità di 30 m per quelli non reintegrati. 
	all'art.76 

	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica dell'area di rispetto del tratturo al netto di eventuali rettifiche necessarie a seguito dell'approfondimento da operare circa il diverso andamento del tratturo riportato nel Quadro di Assetto e su menzionato. 
	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il PPTR individua 4 punti panoramici, le strade a valenza paesaggistica SP 49, SP 41, SP 48, il prolungamento di via Lauro in direzione Lago di Lesina, e le strade panoramiche SP 41 SP 40 e SS 693, SS 89. Il PUG/S conferma del PPTR i 4 luoghi panoramici e le strade panoramiche SP 41 SP 40 e SS 693. 
	Si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare il valore paesaggistico dei tracciati viari individuati dal PPTR e non confermati dal PUG, ed adeguare la disciplina di tutela delle suddette componenti a quella prevista dal PPTR (artt. 86, 87 e 88 delle NTA). 

	4.5Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	4.5Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 proget di valenza strategica che riguardano l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tut gli ambiti paesaggistici 
	come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36; in particolare, ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale". I proget territoriali sono così denominati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	La Rete Ecologica regionale; 

	b) 
	b) 
	Il Patto città-campagna; 

	c) 
	c) 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 

	d) 
	d) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 

	e) 
	e) 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. 


	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di San Nicandro Garganico è interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: -Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tut gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i proget del patto città campagna (ristret, parchi agricoli multifunzionali, proget CO2), i proget della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta 
	Si ritiene necessario definire l'integrazione nel PUG del Progetto Territoriale "La Rete Ecologica Regionale". 

	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 il territorio comunale di San Nicandro Garganico è interessato da alcuni elementi del progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le su
	Si ritiene necessario definire l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG, anche in relazione all'Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane. 

	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di San Nicandro Garganico è interessato da alcuni elementi del progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. Come si

	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 il territorio comunale di San Nicandro Garganico risulta interessato dal progetto territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri" che ha il duplice scopo di arrestare i processi di degrado dovuti alla pressione insediativa e di valorizzare l’immenso patrimonio identitario (urbano, naturalistico, rurale, culturale) ancora presente nel sistema costiero e nei suoi entroterra. Come si evince dall’art. 53 delle NTA il PUG definisce per l’Ambito di Monte D
	-dare profondità al turismo costiero creando sinergie con l’entroterra 
	-assicurare la conservazione o la ricostituzione del paesaggio rurale e del relativo patrimonio di biodiversità. -Salvaguardare e ricostituire i processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e degli equilibri ecologici 
	Si ritiene tuttavia opportuno esplicitare l'integrazione nel PUG del Progetto Territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri". 


	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR) 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Nicandro Garganico risulta interessato da alcuni elementi del progetto "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici" che è finalizzato alla fruizione dei beni del patrimonio culturale, censiti dalla Carta dei Beni Culturali, ed alla valorizzazione dei beni culturali (puntuali e areali) quali sistemi territoriali integrati nelle figure territoriali e paesaggistiche di appartenenza. In particolare il territor
	Si ritiene necessario definire l'integrazione nel PUG del Progetto Territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". 

	4.6Analisi degli ATE definiti dal PUG 
	4.6Analisi degli ATE definiti dal PUG 
	Il PUG/S ha riconfigurato gli ATE del previgente PUTT/P rappresentandoli nella Tav. AD/1.5 e sottoponendoli alla disciplina di cui all'art. 5. 2 delle NTA. 
	Si rammenta che dalla data di approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT/P, pertanto si prescrive di eliminare dagli elaborati grafici e dalle NTA del PUG/S ogni riferimento agli ATE. 
	5.
	5.
	 Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 

	Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà essere riconsiderata la compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspet paesaggistici in merito a quanto finora proposto dal piano si evidenzia quanto segue. Dall’analisi comparata tra i "Contesti urbani", e le componenti di paesaggio individuate dal PUG/S e/o rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate. 
	Contesti urbani della trasformazione: -CU5 DPT Contesto turistico perequativo Il PUG propone per il contesto CU5 DPT Contesto turistico perequativo, la cui previsione era già contenuta nel PdF vigente, una riduzione della volumetria rispetto a quella prevista dallo stesso PdF, da destinare a strutture turistico alberghiere da allocare in un'area di concentrazione volumetrica al di fuori delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico. Il CU5 DPT interferisce con un'area boscata, la relativa area di rispetto e
	Si precisa che la superficie del Contesto risulta totalmente interessata dalla presenza di beni paesaggistici e ulteriori contesti del PPTR, pertanto considerato il particolare valore paesaggistico che riveste l'area non si ritiene condivisibile la previsione insediativa in quanto non coerente con gli obiettivi di tutela previsti dal PPTR. 
	-Il CU5.2 Contesto turistico da attuare a trasformabilità vincolata (rinveniente da PF vigente) Il PUG subordina la realizzazione degli interventi all'approvazione di uno studio di compatiblità idraulica e alla conseguente individuazione e realizzazione delle opere di mitigazione. Dal punto di vista paesaggistico il CU5.2 interferisce con i territori costieri, con due aree boscate e la relativa area di rispetto ed è inserito nel Parco Nazionale del Gargano e nelle aree e immobili di notevole interesse pubbl
	Pertanto considerata l'alto valore paesaggistico che anche quest'area riveste non si ritiene la suddetta previsione condivisibile nonchè coerente con la disciplina del PPTR. 
	-Il CU 5.1 Contesto Urbano di espansione da attuare (rinveniente da PdF vigente) Come si evince dalle NTA il PUG conferma per il CU 5.1 Contesto Urbano di espansione da attuare, una previsione riveniente dal PdF vigente con Piano esecutivo per ERP approvato ma non ancora attuato. Il CU 5.1 interferisce con la grotta del Papaglione, con un'area a prato e pascolo naturale e per la quasi totalità della sua estensione con formazioni arbustive in evoluzione naturale. Inoltre il Contesto è interessato in minima p
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative di PUG con le componenti individuate come invarianti. 
	- Il CU 5. DPM Distretto perequativo misto è interessato da una superficie boscata e dalla sua area di rispetto. 
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative di PUG con le componenti individuate come invarianti. 
	Contesti Urbani in formazione da completare e consolidare -CU 4.4 Contesto produttivo della riconversione in attività terziarie e per il turismo e CU4.3 Contesto Produttivo industriale-artigianale da completare 
	Per quanto riguarda il CU 4.4, il PUG intende riconvertire un'area industriale prevista dal PdF attuata in parte, in zona destinata ad atvità terziarie e per il turismo. Il CU 4.3 comprende, invece, vaste zone artigianali del PdF vigente in fase di attuazione dislocate a ridosso di strada Lauro e della SP 41 San Nicandro-Torre Mileto. Il PUG prevede la redazione di PUE estesi alle intere maglie urbanistiche includenti i comparti già edificati su superfici esigue, al fine di evitare la dispersione insediativ
	Non si ritengono, per le ragioni esposte, condivisibili le previsioni del PUG per i Contesti CU 4.4 e CU4.3 e si ritiene necessario valutare il ridimensionamento del suddetto contesto e la definizione di una norma più appropriata ai delicati equilibri paesaggistici dell'area. E' necessario inoltre chiarire i livelli di compatibilità tra le previsioni di PUG e le componenti individuate tra le invarianti e definire una disciplina che punti anche a valorizzare gli aspetti di percezione visiva e le visuali pano
	-CU 4.2 Contesto urbano di espansione da completare a trasformabilità vincolata (rinveniente da PdF vigente) Il Contesto comprende delle zone di espansione residenziale individuate dal PdF vigente, con piani esecutivi approvati in fase di attuazione i cui interventi sono subordinati all'approvazione di uno studio di compatibilità geologica, idraulica e geotecnica e alla conseguente individuazione e realizzazione di opere di mitigazione. Da un punto di vista paesaggistico il CU 4.2 è interessato per la maggi
	Non si ritengono coerenti con il PPTR le previsioni del suddetto contesto e pertanto si ritiene necessario un approfondimento circa la compatibilità delle previsioni di PUG e di quelle dallo stesso recepite con la disciplina di tutela delle invarianti anche alla luce dell'efficacia dei citati piani attuativi. 
	- Il CU 4.1 Contesto urbano di espansione da completare (rinveniente da PdF vigente) localizzato nella parte a sud lungo la SS 89 Garganica, interferisce con un'area a pascolo e in parte con un reticolo idrografico di connessione della RER. 
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative di PUG con le componenti individuate come invarianti. 
	Contesti urbani marginali e periferici da riqualificare CU 3.2 Contesto Urbano Consolidato a rischio idrogeomorfologico. 
	Nell'ambito dei Contesti Urbani marginali e periferici da riqualificare quello localizzato sul bordo del Vallone lungo via Cristoforo interferisce con un versante, con formazioni arbustive in evoluzione naturale e in parte con il reticolo idrografico di connessione della RER. 
	Si condividono gli obiettivi generali del Contesto tuttavia si ritiene opportuno chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con le suddette componenti, nonchè precisare la disciplina di tutela in merito alla valorizzazione delle visuali che dal contesto si aprono verso il Vallone. 
	Il Contesto Urbano marginale e periferico da riqualificare localizzato, invece, più a nord lungo via delle Rose è interessato per buona parte della sua estensione dal corso d'acqua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche denominato Vallone Trippa e Sorgenti Lauri ed interferisce con un versante e con l'ulteriore contesto formazione arbustiva in evoluzione naturale. 
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative di PUG con le componenti individuate come invarianti. 
	6. 
	6. 
	Conclusioni 

	Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di San Nicandro Garganico (FG), relative alla individuazione e disciplina dei beni paesaggistici, si attesta la non compatibilità rispetto al PPTR ai sensi della L.R. n.20/2001". 
	dell’art.11 



	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

	Considerate le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di San Nicandro Garganico relative agli aspet paesaggistici ed urbanistici, allo stato degli at non è possibile attestarne la compatibilità alla L.R. n.20/2001 e al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 
	-Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007. 
	Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 - commi 7 e 8 della L.R. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di San Nicandro Garganico alla 
	-

	L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007. 
	Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo. 
	dell’art.11 

	A tal proposito, attesa l’entità e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico contenuti nella istruttoria regionale, si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerità e concretezza dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre-Conferenza, indetta sempre dall’Amministrazione Comunale, nella quale valutare anche i tempi necessari per gli approfondimenti richiesti.””” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
	puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	L A G IU N TA 
	L A G IU N TA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	-DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	-DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di San Nicandro Garganico alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi; 
	-DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Nicandro Garganico; 
	-DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bolletno Ufficiale della Regione Puglia.
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